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L'ERESIA DI STALIN 


Dal 5 marzo 1953 Stalin ri- 
posa, accanto a Lenin, nel 
‘mausoleo eretto sulla Piazza 
‘Rossa di Mosca. Dopo poche 
settimane dalla sua morte 
avvenne qualche cosa che la 
stampa dell'Occidente non 
mancò di sottolineare; il 
processo, fatto imbastire dal 
dittatore contro i medici cri. 
‘minali e avvelenatori, fu de- 
munciato come un falso gros- 
solano. Era una critica indi- 
retta ai metodi della dittatu= 
ta staliniana, ma non veniva 
fatto il nome del generalis- 
simo e l’errore era attribuito 
ai collaboratori troppo zelan- 
ti. Poi venne la grande svol- 
ta nel processo di pianifica- 
zione: bisognava, a giudizio 
di Malenkoy, produrre più 
beni di consumo e meno ar- 
mi pesanti, e cioè, secondo la 
antica formula rovesciata di 
Goering, «più burro e meno 
cannoni». Anche qui la poli- 
tica di Stalin veniva modifi- 
cata, ma nessuno puntò l’in- 
dice accusatore contro il 
«capo geniale» della rivolu- 
zione. 

Il triumvirato Malenkov - 
‘Beria - Molotov fu spezzato 
con l'uccisione di Beria. Al 
posto dell’ex ministro di po- 
lizia fu collocato Kruscey. 
‘Poi anche Malenkov fu di- 
messo e si fecero innanzi le 
‘figure di Bulganin e di Zukov. 
Ed ecco ora Kruscev emer- 
gere solo in questo XX con- 
gresso. Alle sue spalle sì ve- 
de però l’armeno Mikoyan, 
i quale non ha, esitato a 
sferrare un duro attacco a 
tutta l’opera di Stalin e al 
suo metodo di governo per- 
sonale. Il XX congresso ha 
confermato la necessità del 
Governo collegiale, ma. ciò 
avviene nel momento stesso 
in cui il potere tende a pas- 
sare nuovamente nelle mani 
di uno solo. 

Ora si torna a parlare di 
marxismo - leninismo senza 
più l'aggiunta dello stalini- 
smo. E tutti gli uomini che 
avevano esaltato nell’autun- 
no del 1952 il genio di Stalin 
(«il più grande genio dell’u- 
manità») per il suo contribu- 
to al XIX congresso del par- 
tito comunista — contributo 
che fu diffuso in Italia in 
molti esemplari con le edi- 
zioni di «Rinascita» — non 
esitano oggi a consentire nel- 
le aspre critiche alla dittatu- 
ta. Mikoyan ha detto: «Negli 
ultimi 20 anni non abbiamo 
avuto la direzione collettivi 
è fiorito il culto dell’indivi 
duo che era stato condanna- 
to da Marx come da Lenin». 
E Mikoyan non si è fermato 
qui: egli ha aggiunto che 
<ì principi esposti da Stalin 
nell'ultimo suo opuscolo era- 
no sbagliati». 

Il congresso non ha con- 
traddetto Mikoyan: ha, sì, 
esaltato Kruscev, ma non ha 
difeso Stalin ormai prossimo 
a un processo sotto l'accusa 
di eresia. 

La Russia torna quindi al 
leninismo e abbandona lo 
stalinismo. Che questo av- 
venga nella interpretazione 
dei testi marxisti può avere 
importanza relativa; ma 
*Kruscev e Mikoyan sono di- 
sposti ad abbandonare l'im- 
perialismo di Stalin? 

Questo sarebbe un avveni- 
mento assai più importante 
per l'opinione mondiale, 

Ma procediamo per gradi: 
Mikoyan ha anche detto: 
«Certi avvenimenti della 
guerra civile furono attri- 
buiti alla presunta attività 
sovversiva di alcuni capi de. 
scritti erroneamente come 
nemici del popolo». Questo 
vuol dire che avremo la ria- 
bilitazione dei Bucarin, dei 
Kamenev, dei Zinoviev, dei 
Tukacewsky e dei mille e 
mille trucidati negli anni dei 
processi mostruosi fra il 1936 
e il 1938? 

Tutto fa credere che il 
Îmarxismo-leninismo può pre- 
starsi ora a una nuova inter- 
Ppretazione, in armonia con 
la tattica della distensione e 
della convivenza pacifica a- 
dottata dai nuovi signori del 
Cremlino. E cioè il capitali- 
smo può essere abbattuto 
senza rivoluzione violenta, 
senza la fatalità del grande 
urto finale, senza la cata- 
strofe della distruzione ato- 
mica. Se essa si verificasse, 
dicono gli uomini del Crem- 
lino, il capitalismo sarebbe 
sepolto; ma i nuovi capi so- 
no buoni: la distruzione del 
‘mondo non vi sarà evil mar- 
zismo-Jeninismo trionferà lo 
stesso. Francamente non 
possiamo non riconoscere a 
Stalin una più ortodossa in- 
terpretazione del marxismo- 
leninismo dal punto di vista 
della successione violenta del 
proletariato alla borghesia 
nell'esercizio del potere. Marx 
e Lenin hanno sempre par- 
lato di una successione yio- 
lenta che per ciò solo si 
esprime nella dittatura del 
proletariato. 

Più vicina alla verità ci 
appare invece la critica al 
discorso pronunciato da Sta- 


lin nel XIX congresso del 
partito e poi pubblicato 
ovunque sotto il titolo «Pro- 
blemi economici del sociali- 
smo mell'URSS». Non vi è 
dubbio che l'affermazione di 
Stalin relativa all'arresto 
della produzione e del pro- 
gresso tecnico nei paesi ca- 
pitalistici per effetto della 
divisione del mercato mon- 
diale, è stata brutalmente 
smentita dai fatti. 

Che cosa dobbiamo atten- 
derci dalla nuova dottrina 
esposta da Mikoyan? Nulla 
di favorevole e di pacifico. 
La nuova dottrina si adatta 
meglio alla tattica della pe- 
netrazione in molti ambienti 
borghesi, tattica che è stata 
adottata dai nuovi capi del 
Cremlino dopo la morte di 
Stalin. Lo spirito di Ginevra, 
la coesistenza pacifica, la di- 
stensione, il disarmo o la 
finzione del disarmo tutto 
ciò si adatta molto bene alla 
enunciazione di un neo-mar- 
xismo volto a realizzare i fi- 
ni della socialdemocrazia e 
a produrre l'alleanza fra il 
partito degli operai e dei 
contadini ed i ceti medi, in- 
tellettuali, artistici e delle 
professioni medie, che — a 
giudizio di Mosca — dovreb- 
be accettare senza troppo 
sforzo un programma eletto- 
rale di fronte popolare. 

La tattica di Mosca tende 
‘appunto ad agevolare la for- 
mazione dei fronti popolari 
in Francia, in Italia, e, lo 
abbiamo visto domenica, in 
Grecia. 

La politica delle alleanze 
militari incontra naturali 
difficoltà in una schermaglia 
a lungo termine. Polonia e 
Ungheria, ad esempio, non 
possono pronunciarsi contro 
la politica di Mosca; ma la 
Grecia può facilmente pro- 
testare contro la politica di 
Londra a Cipro e contro la 
allenza con la Turchia, fa- 
cendo coincidere l’opposi- 
zione patriottica con quella 
comunista. Lo stesso potreb- 
be avvenire in Francia, 
sfruttando a fondo il ma- 
Tasma provocato dalla ri- 
volta araba nel Nord Africa; 
Io. stesso potrebbe avvenire 
in Italia con altre alleanze 
e altri motivi polemici. Non 
crediamo alla nuova rivela- 
zione marxista di Mikoyan. 
Non vi può credere lo stesso 
suo autore il quale, durante 
il XIX congresso, si esprime- 
va in ben altro modo sul 
discorso di Stalin oggi cri- 
ticato e allora esaltato come 
«discorso di grande portata 
storica, opera di un genio 
che rischiarava il cammino 
verso il trionfo completo del 
comunismo». 

Mikoyan diceva la verità 
nel XIX congresso o l’ha 
detta nel XX? Egli da buon 
comunista non sì preoccupa 
della verità. Si preoccupa 
di suggerire la nuova tattica 
per afferrare più agevolmen- 
te il potere. Il resto verrà 


dopo. 
Ugo D'Andrea 


) 


IN VISTA DELL’IMMINENTE PARTENZA DI GRONCHI PER WASHINGTON 


RIUNIONI PREPARATORIE AL QUIRINALE 
SUI PROBLEMI FRA ITALIA E STATI UNITI 


Concordati con îl Governo iutti i passi politici che saranno compiuti dal Presidente 
Pregiudiziali e riserve delle destre nei riguardi dell’attuale dibattito al Parlamento 


Roma, 21 

Intensa attività, al Quirina- 
le, in questi giorni di vigilia 
della partenza del Presidente 
della Repubblica\ alla volta de- 
gli Stati Uniti e del Canadà, 
Dopo la riunione di ieri, alla 
quale parteciparono l'on. Se- 
gui e i Ministri degli Esteri 
e del Tesoro con il Sottosegre- 
tarlo Ferrari Aggradi, se ne 
è avuta un’altra, in giornate, 
con la partecipazione del Mi 
nistro della Difesa e del ca- 
po di Stato Maggiore gen. 
Mancinelli. Attraverso queste 
riunioni, che proseguiranno, nei 
prossimi giorni, il Capo dello 
‘Stato. intende approfondire al 
massimo ‘gli elementi dei vari 
problemi sul tappeto con gli 
esponenti del Governo stati- 
nitense: questioni di caratte 
re economico, questioni relati 
ve all’OECE, alla difesa nor 
atlantica e ‘alla sua organiz 

ione, e problemi. specifici 
più strettamente riguardanti i 
rapporti tra i due paesi. 

Sì sa che l'on. Gronchi sta 
già lavorando a preparare il 
discorso che pronuncerà al 
Congresso, di Washington, di- 
scorso che, secondo alcune in- 
discrezioni, si manterrebbe ad 
un altissimo livello di carat- 
tere generale con particolari 
riferimenti alla situazione mon- 
diale nel cui quadro l'Italia 
agisce a fianco degli Stati 
Uniti. 

A proposito dell'imminente 
viaggio, va rilevata la. perples- 
sità che ha suscitato in am- 
bienti qualificati un commento 
della rivista americana «Ti 
me», Ja quale ha scritto che 
«come Presidente della Repub- 
blica, mon essendo Presidente 
del Consiglio, egli non avrà 
Ì poteri per definire alcun ac- 
cordo tra l'Italia e gli Stati 
Uniti. Egli sarà, comunque, a 
Washington in una buona po- 
sizione per parlare su di un 
piano personale», 

Commento davvero singola- 
re, si osserva dai circoli respon- 
sabili. Gronchi; anche se è ve 
ro che non potrà trattare ac- 
cordi 0 siglare scambi di note, 
non parlerà a titolo personale, 
ma come esponente di tutta 
la nazione italiana e del po- 
polo che egli, costituzionalmen- 
te, rappresenta. Egli dirà cose 
che rispondono al punto di vi- 
sta e alla politica del Gover- 
no, e quel che farà, lo farà in 
pieno accordo con il Governo, 
con il quale — come dimostra- 
no le riunioni che sì stanno 
tenendo in questi giorni — si 
tiene continuamente a contat- 
to, concordando tutti ì passi 
di carattere politico che po- 
tranno essere da lui effettuati 
nel corso del viaggio, 

Domani e dopodomani, im. 
tanto, il Ministro Martino stu- 
dierà con gli albi funzionari 
del suo Dicastero tutti i pro- 
blemi che potranno in qualche 
modo assumere particolare ri- 
levo e che potrebbero essere 
inclusi nell'agenda dei collo- 
qui che egli avrà con il signor 
Foster Dulles nella sua speci 
fica qualità di Ministro degli 


Esteri (sembra certo che tra 


questi temi saranno la costi- 
tuzione dell'Euratom e la si 
tuazione nel Medio Oriente, 

‘Altra questione di cui sì par- 
la in occasione del viaggio del 
Presidente è quella della sosti- 
tuzione. Il segretario generale 
della Presidenza della Repub- 
blica sembra che stia conclu- 
dendo l'esame del problema e 
che già abbia elaborato cinque 
diverse proposte di soluzione 
che ha sottoposte al Capo dello 
Stato, 

Sul piano strettamente inter- 
no, la giornata si è accentreta 
in Parlamento, dove sì è co- 
minciato a parlare delle ultime 
mutazioni in seno al Governo. 
L'apertura del dibattito a Mon- 
tecitorio è stata preceduta, co- 
me nelle previsioni, dalla’ riu- 
‘nione dei capigruppo, all'inizio 
della quale Cantalupo e Rober- 
ti hanno manifestato il punto 
di vista delle destre per un am- 
pio ed esauriente dibattito, at- 
fermando che monarchici e 
missini non intendevano affat- 
to ricorrere a tattiche ostruzio- 
mistiche come da qualche parte 
si è preteso affermare. In so- 
stanza, dalle parole dei due e 
‘ponenti della destra era facile 
dedurre sche in fondo quella 
parte non chiedeva altro che il 
diritto di discutere a fondo e 
seriamente la situazione politi- 
ca. E in questo senso ha inter 
pretato le parole di Cantalupo 
e di Roberti anche l'on. Piccio- 
ni, in quale affermava che ci 
Si poteva mettere d'accordo sul 
dibattito, a patto però che si 
arrivasse alla sua conclusione 
entro la giornata di sabato, Ma 
la destra non aderiva, ritenen- 
do impossibile impegnarsi per 
un termine fisso, che sarebbe 
stato quanto dire voler limitare 
la discussione che invece deve 
essere ampia. 

Il Presidente Leone ha cerca- 
to di venire incontro agli oppo- 
sti punti di vista e così è rima- 
sto stabilito che, iniziato il di- 
battito oggi stesso, si lasci ai 
gruppi Ja più ampia libertà, nel. 
lo,spirito, tuttavia delle, dichia. 
razioni fatte dalla destra. Il dir 
battito proseguirà a ritmo acce- 
ierato (due, e, se necessario, tre 
sedute al giorno) e nei corridoi 
sì esprime la speranza che sì 
possa veramente giungere al vo- 
to in tempo prima che Gronchi 
parta da Roma. Al Senato, inve- 
ce, la questione del voto di fidu- 
cia rimane aperta, poichè, le de- 
stre si riservano di affrontare il 
dibattito politico dopo il ritor- 
no del Presidente della Repub- 
blica. Se ne riparlerà, così, ver- 
so la fine di marzo o addirittu- 
ra ai primi di aprile. 

Una situazione piuttosto stra- 
na, se si tiene conto — come bi. 
sogna tener conto — della ri- 
serva avanzata dal missino on. 
Roberti in sede di riunione dei 
capigruppo, nei riguardi della 
facoltà del Governo di discute 
re in Parlamento leggi di qual- 
si. i natura fino a quando non 
avrà ottenuto la fiducia da am: 
bedue le Camere, Tale riserva è 
stata avanzata dopo che il Pre- 
sidente Leone aveva dato. co- 
municazione di una richiesta 
pervenuta dall'on. Tambroni 
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RIEVOCAZIONE COMMOSSA NELLE DUE CAMERE 


L'omaggio del Parlamento 
alla figura di Ezio Vanoni 


Iniziato il dibattito sulla politica ecvnomica 
con un intervento di Cantalupo a Montecitorio 


Roma, 21 

Senatori e deputati sono tor- 
nati oggi nelle aule di Palazzo 
Madama e di Montecitorio ed 
hanno ripreso i lavori nel com- 
‘mosso ricordo di Ezio Vanoni, 

Di lui, dinanzi all'assemblea 
in piedi, hanno parlato prima 
il Presidente del Senato MER- 
ZAGORA, poi il Presidente del- 
la Camera LEONE e per ulti 
Mo il Presidente del Consiglio 
SEGNI. 

«Mai nella vita politica ita- 
liana nessun personaggio — ha 
detto MERZAGORA — si è 
spento în un'atmosfera tanto 
dolorosa e patetica quanto no- 
bile e ammonitrice. La sintesi 
del suo pensiero e della sua 
stessa vita fu racchiusa nel suo 
‘ultimo discorso, che ancora ci 
sembra di ascoltare, come se 
prima di morire egli avesse vo- 
luto non soltanto lasciare ai 
suoi amici il ricordo delle sue 
concezioni economiche, ma an- 
che una fiaccola accesa e lumi- 
nosa e soprattutto l'invito di 
raccoglierla e tenerla ben alta. 

«Con De Gasperi — ha conti- 
nuato il Presidente del Senato 
— Vanoni rimane una delle più 
eminenti figure della Democra- 
zia cristiana: il suo passato, la 
sua vita, le sue opere sono tic- 
chi di insegnamento, ma egli 
ha lasciato soprattutto l'indica- 
gione di una meta che è sintesi 
di quella socialità che fermenta 
con lieviti irrefrenabili nella te- 
si cristiana del suo grande par- 
tito», 

Merzagora ha concluso: «Ezio 
Vanoni ha avuto una breve vi- 
ta politica ma ha vissuto ab- 
bastanza per assolvere quello 


che forse è il più nobile com- 
pito di un uomo politico, essere 


d'esempio agli altri specialmen- 
te alle giovani generazioni che 
si affacciano alla vita e cerca- 
no negli anziani un modello da 
imitare», 

Alla Camera il Presidente 
LEONE, ricordando alcuni a 
spetti della complessa attività 
dello scomparso, ha affermato 
che egli seppe Tiversare i mo: 
venti ideali di un programma 
sociale nella freddezza dei dati 
tecnici mostrando una serena 
fiducia nell'ulteriore progresso 
dell'economia nazionale. «Noi 
possiamo salutarlo come il com- 
battente caduto nella trincea 
di una battaglia che fu ed è 
tutt'ora particolarmente dura 
perchè aveva contro la potenza 
di eventi che talvolta appaiono 
superiori alle nostre forzen. 

Dopo i due Presidenti sì è le- 
vato a ricordare il grande ami- 
co scomparso il Presidente del 
Consiglio. Frenando a stento Ja 
commozione, SEGNI ha detto: 
«La sua passione politica sì ele- 
vò a missione e consacrò quel 
piano che ha proprio lo scopo 
di dare la sicurezza della vita e 
una maggiore tranquillità eco- 
nomica a quelle classi umili 
dalle quali era uscito e con le 
quali aveva avuto contatti con. 
tinui. A me, che alla fine .di 
gennaio gli dicevo: «Presto po- 
tremo andarcene e riposare 1a- 
sciando il passo ad altri», lui 
rispose: «No, tu lo sai è nostro 
dovere rimanere a combattere 
fino all'ultimo», ed egli è cadu. 
to proprio per compiere quel 
dovere. Spetta ora a noi conti- 
nuare la sua opera così piena 
di nobiltà e di schietto eroismo, 
Nel compierla avremo in lui è 


De Gasperi che lo precedette 


‘una guida che non si spegnerà». 

Subito dopo la solenne com- 
memorazione la Camera ha co- 
minciato la discussione sulla 
politica economica e finanzia 
ria del Governo che il Senato 
aveva concluso con il voto di fi- 
ducia il giorno stesso della mor- 
te di Vanoni. Al suo posto, al 
banco del Governo, sedeva il 
Ministro ZOLI e al posto del 
dimissionario Gava il Ministro 
MEDICI. | 

La discussione, che è stata 
voluta dai gruppi di destra, sa- 
rà alimentata soprattutto dai 
parlamentari monarchici e mis- 
sini perchè gli altri gruppi han- 
no deciso di far intervenire un 
solo rappresentante per cia 
scuno. 


Per oggi ha parlato soltanto 
l'on. CANTALUPO, deputato 
monarer:co, il quale ha sostemu- 
to che la politica economica dei 
Governo sempre più appare ri- 
volta verso l’estr:ma sinistra 
Specie in campo economico ver 
so forme pericolose, La destra 
chiede perciò al Governo tre 
precise garanzie: 1) arrestare la 
bressione fiscale; 2) graduale 
riduzione del deficit del bilan- 
cio; 3) diminuzione delle spese 
improduttive e corrispondente 
aumento degli investimenti. 

I senatori intanto hanno ri- 
preso la discussi ne sul costi 
tuendo Ministero della Sanità, 
ed hanno parlato i democristia: 
ni MONNI e CRISCUOLO. 

Nel corso dell'odierna riunio- 
ne alla Camera il Ministro del- 
l'Agricoltura on. Colombo ha 
presentato all'Assemblea, ner la 


discussione; il progetto di legge 
governativo sui patti agrari. 


perchè si affrettassero ì tempi 
per l'approvazione dblla legge 
elettorale amministr.itiva, che 
avrebbe desiderato fwise messa 
subito all'ordine del giorno, Ro- 
berti ha fatto notare che il Go- 
verno, ottenuta la fiducia della 
Camera, rimane però sempre 
‘scoperto al Senato e quindi non 
può discutere provvedimenti in 
aula. Si è discusso a ltingo del- 
la pregiudiziale, ma non si è ar 
rivati ad alcuna conclusione, € 
il Presidente Leone ha detto che 
una decisione si prenderà al mo. 
mento opportuno. 

Intanto i socialdemocratici 
tornano ad agitarsi per la pre 
cedenza o no della legge eletto- 
rale politica, La richiesta avan- 
zata dal Ministro degli Interni 
di far approvare subito la elet- 
torale amministrativa è consi- 
derata dal PSDI un mancare 
all'impegno assunto da parte 
del Governo. Se ne parlerà in 
una riunione del gruppo social- 
democratico prevista per giove. 
dì, nel corso della quale verrà 
ribadito in modo preciso l'esi- 


genza di approvare prima la 
legge elettorale politica. A_ giu 
dizio dell'on. Simonini, questa 
esigenza comporta addirittura 
una minaccia di crisi nel caso 
che i democristiani insistessero 
nel non aderirvi. 

Tra i colloqui della giornata 
va segnalato quello svoltosi fra 
Saragat, Malagodi e Pella, e 
l'altro tra Saragat e Togni. Am. 
bedue i colloqui, che si dice sia- 
no avvenuti per iniziativa del 
leader socialdemocratico, ven- 
gono messi in relazione ad un 
suo vivo desiderio di dissipare 
ogni equivoco in ordine alla fac. 
cenda dei veti opposti in occa 
sione dei mutamenti governati 
vi Si parla anche con interes. 
se di un colloquio tra l'on. Se- 
gni e l'on. Nenni, nel corso del 
quale — secondo informazioni 
di fonte repubblicana — il lea- 
der socialista avrebbe riconfer. 
mato al Presidente del Consi- 
glio la posizione di «benevola 
astensione» che il PSI ha assun: 
to nei confronti del Governo. 
Tuttavia Nenni non avrebbe na. 


scosto a Segni le preoccupazio- 
ni che si nutrono negli ambienti 
sindacali per il ripetersi di epi- 
sodi come quello avvenuto l'al. 
tro giorno a Comiso da colle- 
garsì all’altro di Venosa. 


L'Ambasciatore Zoppi 
a colloquio con Lloyd 


Londra, 21 

L' Ambasciatore d'Italia a 
Londra Vittorio Zoppi ha avu- 
to oggi su sua richiesta un col- 
loquio di tre quarti d'ora con 
il Ministro degli Esteri britan- 
‘nico Selwyn Lloyd. E' stato 
questo il primo contatto del 
rappresentante diplomatico ita- 
liano in Granbretagna col Mi- 
nistro dopo il ritorno di questo 
ultimo dagli Stati Uniti. 

Nel corso del colloquio syolto- 
sì al Foreign Office e iniziatosi 
alle ore 17, ha avuto luogo uno 
scambio di vedute sui problemi 
di comune interesse tra i due 


paesi: 


NUOVA INTERVISTA DOPO LA CLAMOROSA SMENTITA 


I pianidi 


Gronchi 


secondo «Newsweek 


Questa volta è attribuita 


al Presidente la volontà 


di sottrarre alcuni milioni di voti al partito comunista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Washington, 21 

Il settimanale «Newsweek» 
pubblicherà nel suo numero di 
domani un'interessante inter- 
vista col Presidente Gronchi, 
la cui parte centrale costitui- 
sce un’opportuna chiarificazio- 
ne al pensiero del Capo dello 
Stato che recentemente era sta- 
to presentato ai lettori d'Ame- 
rica come il fautore di una de- 
cisa politica di avvicinamento 
alle sinistre, sia nel campo po- 
litico nazionale che in quello 
internazionale. 

«Newsweek» comincia scri- 
vendo che equando Giovanni 
Gronchi salì alla Presidenza, 
sollevò parecchio allarme col 
suo discorso nel quale aveva 
parlato di «apertura a sinistra», 
ma nonostante l’allarme, che 
in gran parte perdura, il Go- 
verno italiano democratico è 
leale nei confronti delle sue 
alleanze internazionali. Non 
un comunista nè un sociali. 
sta nenniano — aggiunge il 
giornale — è per ora entrato 
nel Governo di Segni, nè vi 
è probabilità che stiano per 
entrarci, Si aggiunga che la 


settimana prossima Gronchi 


= 


I SOLITI MIRAGGI 


DEI PIANI QUINQUENNALI SOVIETICI 


Bulganin promette ai russi 
un miglioramento del tenore di vita 


Nuove condanne al «culto dell'individuo» che «umilia le masse 
e i quadri dirigenti» - Concilianti parole sulla situazione politica 


Mosca, 21 

Il Presidente del Consiglio 
dell'URSS Nikolai Bulganin, 
ha parlato oggi al Congresso 
del partito comunista per esor- 
tare 4 delepati ad.anarmuare Je 
direttive del'nuovo piano quin- 
quennale. Il piano che preve 
de un notevole aumento della 
produzione industriale, è già 
stato pubblicato ed è scontato 
che i delegati lo approveranno. 

Si tratta del primo interven- 
to di Bulganin dall'inizio del 
Congresso, aperto com'è noto 
da una dichiarazione program- 
matica del capo del partito 
Kruscev, Le linee politiche 
tracciate da Kruscev sono sta- 
te approvate all'unanimità ieri 
sera, 

Il Primo Ministro Bulganin 
ha. esortato assicurando che 
nell'URSS continuerà la dire 
zione collegiale e non vi sarà 
un ritorno al culto dell’indivi- 
duo, L'osservanza delle diret- 
tive del comitato centrale im- 
pedirà al partito di commette 
te degli errori e consentirà al- 
la nazione di realizzare nuove 
vittorie nell’edificazione del 
comunismo. Il successo del 
nuovo piano quinquennale di- 
penderà da una corretta poli» 
tica in tutti i campi. 

Bulganin ha poi avuto paro- 
le di apprezzamento per quan- 
to aveva detto Kruscev circa 
la pacifica coesistenza dei si- 
stemi socialista e _ capitalista, 
la possibilità di impedire la 
guerra nell'anno in corso e la 
forma di trapasso al socialismo 
nei vari paesi. Ha sostenuto 
che la relazione di Kruscev è 
pervasa da una profonda e 
ferma fiducia nel trionfo della 
grande causa per la quale noi 
stiamo lavorando, la causa del 
comunismo, 

Bulganin ha imoltre detto: 
«Se il XIX secolo è stato l'era 
del vapore, il ventesimo — l'era 
dell'elettricità — sta divenendo 
l'era dell'energia atomica net- 
la quale albergano potenziali 
illimitati lo sviluppo delle 
forze produttive, «Noi comuni- 
sti dobbiamo porre totalmente 
la più grande scoperta del se- 
colo — l'energia atomica — al 
servizio di quella causa la cui 
realizzazione è l'obiettivo ul 
mo del nostro partito: la cat- 
sa dell’edificazione del comuni- 
sfo, Nel pacifico impiego della 
energia atomica il nostro pae- 
se è avanti agli altri. Questo 
vantaggio deve essere conser- 
vato anche nel futuro». 

L'esposizione di Bulganin sul 
sesto piano quinquennale del- 
l'Unione sovietica, che va dal 
1955 al 1960 è durata tre ore 
e mezzo, Egli ha affermato che 
l’era che deve ora fronteggiare 
Unione sovietica differisce da 
quella prebellica în quanto non 
vi è più lotta di concorrenza 
fra un paese socialista e il 
mondo capitalista, ma pacifi- 
ca competizione fra i due sì- 
stemi mondiali: il socialista e 
il capitalista». 

Ecco, nelle sue linee generali 
il piano quinquennale, il cui 
obiettivo per Bulganin è quello 
di «raggiungere e superare i niù 
evoluti puesì capitalisti nella 
‘produzione per abitante». Il pia- 
no prevede in particolare un 
aumento generale della produ- 
zione industriale nella misura 
del 65 per cento durante il pe- 
riodo 1956-1960, con un aumen- 
to del 70 per cento per i «mezzi 
di produzione» e dei 60 per cen- 
to per i beni di consumo. 

«La realizzazione di questo 
piano — ha detto Bulganin — 
dovrà portare la produzione an- 
nuale sovietica a 53 milioni di 
tonnellate di ghisa, 68,3 milioni 
di tonnellate di acciaio, 593 mi- 


lioni di tonnellate di carbone, 
135 milioni. di tonnellate di pe- 


trolio e 320 miliardi di kw-h di 
energia elettrica. Saranno co- 
struite numerose centrali ato- 
miche per una potenza globale 
di due milioni e mezzo di kw-h 
e una rompighiaccio atomica. 
Purticolare attenzione sarà de- 
dicata alla «automatizzazione» 
della produzione ed è prevista 
la creazione di numerose azien- 
de interamente automatizzate, 
Saranno costruite nuove linee 
ferroviarie per 6.500 km, e 8.100 
km. di linee ferroviarie saranno 
elettrificate. 

Nell'agricoltira il raccolto 
complessivo di cereali dovrà su- 
perare i 180 milioni di tonnel- 
late e sarà raddoppiata la pro- 
duzione delle carni, del latte, 
delle patate e dei legumi. Gli 
investimenti di Stato nell’eco- 
nomia nazionale raggiungeran- 
no la cifra record di 990 miliar- 
di di rubli, cioè il 67 per cento 
di più che nell'ultimo piano 
quinquennale. 

I Maresciallo Bulganin ha 
promesso insomma gi sovietici 
un netto miglioramento del lo- 
to tenore di vita. I salari col- 
cossiani aumenteranno del 40 
per cento. La produzione annua- 
le dei tessuti di cotone, delle la- 
ne e delle calzature sarà au- 
mentata, come pure quella del- 
lo zucchero, della carne e del 


burro. Uno sforzo particolare 
sarà dedicato alla fabbricazione 
di apparecchi radio e di televi- 
sori, di ghiacciaie, di lavatrici 
elettriche e macchine da ci 
cire, 

È da notare nell'intervento 
di Bulganin che anche il Pre- 
mier sovietico ha posto l’accen- 
to su quella che sembra essere 
la «parola d'ordine» di questo 
congresso, cioè la condanna del 
{culto dell'individuo». Anche 
Kaganovic, il cui intervento 
viene oggi pubblicato dalla 
stampa sovietica, si è pronune 
ciato con aspre parole contro 
quelli che si dedicano all’incen- 
samento inopportuno: «ciò è 
dannoso ed umilia tanto le mas. 
se quanto i quadri dirigenti del 
partito», 

Ora. questa distruzione del 
«mito» (che è poi il «mito» di 
Stalin, l’unico uomo di statura 
veramente superiore nell'URSS 
dopo Lenin) ja pensare ad al 
cuni osservatori occidentali che 
si potrà assistere a una riabi- 
litazione dei vecchi comunisti 
‘condannati e definiti «traditori 
6 più bassi dei vermi» dal de- 
funto dittatore, Questo potrel 
de essere il caso dei seguaci di 
Trotski e, ultimo fatto avve- 
nuto oggi în seguito a un arti- 
colo di Engue Varga nella 
«Pravda», di quella parte dei 


comunisti ungheresi che seguì 
Bela Kun, il rivoluzionario co- 
munista il quale riuscì per bre- 
ve tempo a tenere il potere in 
Ungheria dopo la prima guerra 
mondiale, 

Come è noto Bela Fun era 
incorso nella scomunica da par- 
te del partito comunista bol- 
scevico e, dopo essere stato 
condannato come etroizkista» 
scomparve dalla circolazione. Si 
dice, eliminato in. Siberia. Nel 
1949 al processo contro il vice 
Premier bulgaro Kostov, pro- 
cesso che costò la vita a Ko- 
stov, Bela Kun venne ricorda- 
to appunto come un «troteki- 
sta» e un «titoista». Ora si trat- 
ta di vedere fino a che punto 
i comunisti intendono andare 
innanzi nel processo di riabili- 
tazione di questi vecchi rivolu 
zionari, per i quali, purtroppo, 
la riabilitazione è ‘a carattere 
postuma. 

Varga presenta Bela Kun 
come il creatore e il grande 
ispiratore del movimento comu- 
nista in Ungheria e ricorda che 
già nel 1918 Bela Kun era 
compagno d'armi dell'attuale 
leader comunista ungherese, 
Mathias Rakosi. «IL radioso ri 
cordo di Bela Kun — scrive 
Varga — si conserverà per sem- 
pre nel cuore del popolo unghe- 
rese». 


compirà un viaggio inteso a 
rinsaldare l'amicizia fra Ita: 
lia e Stati Uniti, e questo do- 
po aver ignorato — secondo la 
rivista americana — un pre 
cedente invito a compiere una 
visita a Mosca. 

«Ed allora perchè tante pre- 
occupazioni? — si chiede il 
giornale, — La risposta va 
cercata in parte in una erra- 
ta valutazione del pensiero po- 
litico di Gronchi e in parte 
nel dinamismo che lo induce a 
pensare che il Presidente del- 
la Repubblica deve fare qual- 
che cosa di più che partecipa 
re a cerimonie. 

<A molti sembrò che l’aper- 
tura a sinistra fosse un invito 
ai comunisti e a Nenni di par- 
tecipare al Governo, ma in 
un'intervista concessa a «News- 
week» alla vigilia della sua 
partenza per gli Stati Uniti, 
Gronchi ha insistito che il suo 
unico proposito consiste nel- 
l’assottigliare le forze delle 
estreme sinistre. Per ottenere 
questo bisogna riattivare i 
princìpi stabiliti dalla DC nel 
1946 specialmente ‘per quanto 
riguarda la riduzione della di- 
soccupazione (che si mantiene 
sui due milioni di unità) ed 
un. miglioramento delle condi- 
zioni di vita». 

«Gronchi crede — è sempre 
il citato settimanale che scri- 
ve — che in tal modo si ripor: 
terebbero nel campo democra- 
tico alcuni milioni di persone. 
Egli calcola che il totale di vo- 
ti raccolti dai comunisti po- 
trebbe essere ridotto da sei a 
quattro milioni e quello dei so- 
cialisti nenniani da tre milioni 
ad uno e mezzo, Di conseguen- 
za la DC, aumenterebbe la 
sua attuale forza portandola a 
undici milioni di voti. Gronchi 
ritiene tuttavia che fra il cen- 
tro democratico e le sinistre è 
salutare mantenere un cusci- 
netto di circa due milioni di 
socialisti anticomunisti. Que- 
sto è quanto Gronchi intende 
per apertura a sinistra». 

Non sappiamo quanto esat- 
tamente «Newsweek» riprodu- 
ca il pensiero del Presidente, 
nè quali ripercussioni in Ita- 
lia. possano provocare queste 
dichiarazioni. Sappiamo però 
che- esse. saranno accolte com 
un senso di sollievo dagli em- 
bienti di Washington i quali, 
proprio alla vigilia della visita 
di Gronchi, erano sotto l'im- 
pressione creata dalla sfortu- 
nata pubblicazione dell'inter- 
vista del «Christian Science 
Monitor» (che fu riprodotta 
qualche giorno dopo in pieno 
dal settimanale «Time»). \E* 
vero che la sostanza dell'inter- 
vista fu prontamente e total- 
mente smentita dallo stesso 
Quirinale, ma qui la smentita 
è stata del tutto ignorata. 

E' per questo che le dichia- 
razioni raccolte da «News 
week» costituiscono una ben- 
venuta chiarificazione. 


Leo Rea 


La tragedia del «Regolo» 


LE OTTO SALME 
traslate ad Ancona 


Fiume, 21 
Le salme degli otto marinai 


italiani periti nel Quarnaro la 
notte fra il 9 e il 10 febbraio, 


=== 


APPROVATALA 


== 


—= 


TERITY, CON 325 VOTI CONTRO 259 


per l'affondamento del mer- 
cantile «Regolo», sono state 
imbarcate stamane a Fiume 
sul piroscafo di linea «Valma: 


La fiducia dei Comuni 
nella politica di Mac Millan 


Un piano per la riorganizzazione delle forze armate inglesi 
Confermata la prossima visita di Bulganin e Kruscev a Londra 


DAL NOSFRO CORRISPONDENRE 
Londra, 21 

La Camera dei Comuni ha 
concesso questa sera la fiducia 
al Governo con 325 voti contro 
250 al termine del dibattito 
chiesto dai laburisti sulle ulti- 
me misure antinflazionistiche 
del Cancelliere dello Scacchiere 
Harold Mac Millan. E’ stata 
pertanto respinta una mozione 
di censura laburista che chiede- 
va ai Comuni di negare la fidu- 
cia al Governo nei suoi sforzi 
intesi a superare l’attuale si 
tuazione di crisi economica. 

Più che sull'esito della vota- 
zione ai Comuni, che si dava 
del resto già scontata, l'interes- 
se degli ambienti politici londi- 
nesi si rivolge oggi alle dichia- 
razioni fatte dal Ministro della 
Guerra, secondo cui una nuova 
brigata di fanteria addestrata 
e pronta per essere trasportata 
velocemente in qualsiasi parte 
del mondo verrà istruita in 
Granbretagna. 

La nuova misura adottata nel 
quadro di una: riorganizzazione 
delle Forze armate britanniche 
al fine di adeguarle alle neces 
sità della guerra moderna, è 
stata suggerita da esperienze 
come quelle di Cipro, del Ke- 
nya e della Malesia e în previ 
sione di conflitti locali che po- 
trebbero sorgere, ad esempio, 
nel Medio Oriente, In passato, 
se un intervento militare limi- 
tato era necessario, l'istruzione 
delle truppe locali o di truppe 
nuove richiedeva un periodo 
nen inferiore a due mesi, il che 
ritardava l'intervento e ne ridu- 


destrata particolarmente per 
portare aiuto alle autorità ci- 
Vili e sarà pronta a spostarsi] 
immediatamente e ad entrare 
in azione senza indugi dovun- 
Que il sistema della guerra fred- 
da comunista trascenda in di 
sordini o in rivolte. 


Un'altra rivelazione di carat 
tere militare è stata fatta oggi 
® Farnborough, il Centro aereo 
dell’Hampshire. Un nuovo si- 
stema di difesa antiaerea con 
missili velocissimi e completa. 
mente automatici è stato elabo- 
rato in Granbretagna. Le rivela- 
zioni sono state completate da 
un film documentario, nel qua- 
le è mostrata la nuova tecnica 
di difesa, Secondo le informa 
zioni fornite dal portavoce del 
Centro aereo, tra l’identificazio- 
ne dell’aereo in arrivo e la sua 
distruzione non dovrebbero in. 
tercorrere che pochissimi minu- 
ti, in 1 odo che verrebbe neu 
tralizzata la velocità con la 
quale gli aerei nemici possono 
muovere all’attacco. 

Ampiamente commentati a 
Londra sono anche gli accen- 
ni di Molotov alla visita di 
Kruscev e di Bulganin in 
Granbretagna. Il tono genera- 
le dei discorsi pronunciati in 
questi giorni a Mosca induco- 
no il Foreign Office a pensare 
che i sovietici attribuiscano 
una notevole importanza al 
viaggio a Londra e alle buone 
relazioni anglo-sovietiche. Non 
c'è ormai alcun dubbio che il 
15 aprile Kruscey e Bulganin 
saranno a Londra, dove soggior- 
neranno otto giorni, e dove sa- 


‘pranzo nella 


residenza reale. 

Le contrarietà di molti uo- 
mini politici e ci parte della 
stampa sono state superate, 
perchè Eden considera che il 
viaggio possa servire a scan- 
dagliare più a fondo quali sia- 
no le intenzioni dei sovietici 
sulle relaziom con l'Occidente. 


Tina», che è successivamente 
partito alla volta di Ancona. 
Dal Cimitero di Cosala, dove 
erano stati provvisoriamente 
tumulati, i resti delle vittime 
del «Regolo» sono stati trasla- 
ti alla riva con una solenne 
cerimonia. Numerosa folla si 
era raccolta sul molo. per tri 
butare l'estremo saluto allo 
vittime della furia del mare! 
Fra le autorità intervenuty 
erano il comandante del Di 
partimento marittimo jugosla: 
vo dell'Alto Adriatico, cap, Rx; 
sie, e il Console generale qu 
falla a Zagabria, Brisi (y 
quale ‘ha pronunciato sà "al 
scorso rievocando la ‘iragedia 
del «Regolo» e ringraziando le 
autorità jugoslave Der in ione 
partecipazione. 
Sulle bare erano ‘si; 
ste corone dell'Ampeesitho 
d'Italia Guidotti, Ger GuRtore 
generale a Zagabria, dell’ Ad. 


ceva l'efficacia. Questa brigata 
di «pronto intervento». sarà ad- 


ranno ricevuti dalla Regina, 
che però non li tratterrà a 


La misura osservata in genere 
nei discorsi sovietici dei giorni 
scorsi nei confronti degli allea- 
ti e soprattutto degli inglesi è 
giudicata una prova dell'inte- 
Tesse che Mosca attribuisce al 
Viaggio. Posto di fronte al 
maicontento suscitato dagli at- 
tucchi di Kruscev durante la 
sua permanenza in India, Eden 
aveva dichiarato Bi Comuni 
che il Governo preferiva non 
t rmare sulle sue decisioni; ma 
era chiaro, ed era stato preci- 
sato a Mosca per via diploma» 
tica, che non sì sarebbe per- 
messo di porre piede în In- 
ghilterra, e soprattutto di in- 
contrare la Regina, a uomini 
che avessero continuato ad in- 
sultare la Granbretagna, 
Durante gh scambi di vedu- 
te per stabilire il programma 
del viaggio, Lord Reading ha 
avuto netta l'impressione che i 
sovietici non volevano rinun- 


avrebbero voluto fermarsi in 


ranno trasportate 
in Sicilia mentre 
tali del comandante capitana 
Lechich — esule da Lussin- 


piccolo. — verranno tumulati 
a Venezia, di 


detto militare a Belgrado, del 


indacato marittimi “delle Ju 


goslavia, della Capitalia 
porto di Fiume delle ra 
gnie di navigazione jugoslava, 
della Società I 
stessimo) e ‘deli 
Messina) e della à 

tar. Il SIbIIO. delle arena 
tutte le navi ancorate nel re 
to di Fiume ha g È 
tenza del evalpeniato la par 


Atmatrice del 


Ca «Trinacria» di 


Gelle sirene di 
‘marina». 
Da Ancona, sette, salme sa- 


T ferrovia 
Testi mor- 


Non sono stati ancora recu- 


perati i corti degli altri cinque 
‘all'equi i 

probabilmente gono dî 

Tinchiusì Del relitto della na: 


Je. La commissione d'inchiesta 
ciare alla visita, e che anzi| nominata 


che 


sono rimasti 


dalle autorità jugo- 
ave, e Con la quale collabora 


Inghilterra più di una setti TE TQAPPIssentante del Conso- 


mana. Le interviste concesse 
recentemente a giornali bri- 
tannici e il riapparire di Bur- 
gess e Mac Lean (sul quale il 
silenzio a Londra sarebbe stato 


ato ital'ano di Zagabria, ha 


accertato che il piroscafo «Re: 


golo», r. 
fa ifugiatosi nel porto di 


del maitempo, venne strappa- 


»er sfuggire alla furia 


imbarazzante) confermano la|g, eri ormeggi da raffiche 


impressione che il viaggio po- 


bori della velocità di 170 


trà. avere una sua importanza | |allonetti orari, Trascinato al 


politica, 


Alfredo Pieroni 


largo il «Regolo» finiva col ca- 


volersi n 
Ra do Tsi affondando rapida: 
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IL PICCOLO 


rar 


Mercoledì, 22 febbraio 1956 


NELL’ ITALIA CENTRALE DOPO GIORNI DIL.BUFERA 


E RICOMPARSO IL SOLE 
SUI PAESI SEPOLTI NELLA NEVE 


Lungo tutte le strode si lavora per ristabilire: i collegamenti 
Ora incombe il grave pericolo delle frane e delle valanghe 


L'Aquila, 21 
Per fortuna oggi il sole è riap- 
parso su L'Aquila e provincia, 
permettendo così ad una pattu- 
glia di aerei militari, partita da 
Ciampino, di effettuare il lancio 
di 30 quintali di viveri su Aielli, 
Bisegna, Ortona dei Marsi, San 
Vincenzo Valle Roveto, Morino, 
Canistro, Castellafiume. Tutti i 
èmezzi sono entrati în funzione 
per riaprire le strade provinciali 
e statali ancora chiuse. La si. 
tuazione è particolarmente diffi- 
cile sul tratto Anvessa-Villalago, 
ove sono cadute ben 64 valan- 
rhe, alcune delle quali di oltre 
iremila metri cubi. In alcuni 
punti la muraglia di neve rag. 
giunge otto metri. Due gruppi 
di spalatori e di mezzi procedo- 
no simultaneamente per aprirsi 
‘un varco. 

Nella zona di Campobasso 
pattuglie di alpini hanno rag- 
giunto e rifornito anche San 
Massimo, Cantalupo del Sannio, 
San Polo sul Matese. Cercemag- 
giore è stata raggiunta ieri sera 
da vigili del fuoco sciatori. Al 
Bivio di Ripa Limosano è stato 
raccolto dagli sciatori un am. 
malato rimasto a bordo di una 
macchina bloccata. dalla tor- 
menta. 

Aerei partiti da Foggia han- 
no paracadutato viveri su Mon. 
tenero Val Cocchiara. Un trenò 
spartineve, che tentava di libe. 
rare la linea Campobasso-Ter- 
moli, è dovuto tornare a Cam- 
pobasso donde era partito, nel. 
la impossibilità di aprirsi un 
varco nella barriera di neve e di 
ghiaccio. 

L'Alto Sangro è ancora isola- 
to. Nel Parco nazionale 500 spa- 
latori stanno lavorando sulla 
strada Pescasseroli - Alfedena, 
dove sono bloccati tre spartine- 
ve e una corriera. Una grossa 
valanga è caduta a tre chilome- 
tri da Villetta Barrea. 

Nella conca di Sulmona ha ri. 
preso a funzionare il traffico fer- 
toviario, mentre quello stradale 
è sempre paralizzato. I collega- 
menti automobilistici sono an- 
‘cora sospesi con Avezzano, L'A. 
quila, Campo di Giove, Pacen- 
tro e quindi per Napoli e con 
tutti i paesi della Valle del Sa- 
Eittario. Altri agenti della stra- 
dale banno raggiunto i comu- 
ni di Bugnara e Anversa poi 
tando posta, pane e medicinali. 

Nella provincia di Chieti re- 
stano isolati ancora 15 comuni 
e circa 200 km. di strade pro- 
vinciali bloccati. Una valanga è 
precipitata sulla strada Torna- 
teccio-Castiglion Messer Mari. 
no, sulla quale lavorano ora gli 
spazzaneve dell'ANAS. E, stata 
riaperta al traffico la Statale 84 
nel tratto Palena-Piane D'Ar- 
chi. Dopo 22 giorni di isolamen. 
to è stato sbloccato Penne Pie- 
dimonte sulla Majella, 


Nella zona orientale di Vasto 
continua il movimento franoso 
ed altre 12 famiglie sono state 
obbligate a sgomberare le loro 
abitazioni. Altre 150 case sono 
minacciate, La situazione nel- 
la provincia di Teramo è noti 
valmente migliorata dopo la 
comparsa del sole che facilita 
le operazioni di soccorso, Tutta- 
via rimangono isolati quasi tutti 
i comuni di montagna. La situa- 
zione nella provincia di Pescara 
può dirsi, invece, quasi norma- 
lizzata e soltanto quattro comu- 
ni sono ancora isolati. 

Anche nella zona di Bene- 
vento e in quella di Piedimonte 
d’Alife le condizioni del tempo 
sono sensibilmente migliorate. 
Dopo 12 giorni sono stati sbloc- 
cati i comuni di Gallo Matese e 
Letino, Per ristabilire il colle- 
gamento dei due centri con il 
resto della provincia, 200 mon- 
tanari, con l’aiuto di uno spar- 
tineve dell'amministrazione oro- 
Vinciale di Caserta, hanno do- 
vuto lavorare ininterrottamente 
per oltre 72 ore. La temperatu- 
ra si mantiene ancora rigida: la 
‘punta minima odierna è stata 
raggiunta a Valle Agricola, con 
13 gradi sotto zero. 

In località «Aceretola» il pe- 
so della neve ha provocato il 
crollo di una casa: il proprieta- 


rio, Beniamino Izzo, di 33 an- 
i è riuscito a mettersi in salvo 
con la propria famiglia pochi 
minuti prima, 

A San Giovarini nel comune 
di Teano una famiglia di cinque 
persone rimasta sotto le mace- 
rie di un'ala di un: edificio, crol- 
lata nel corso di un'abbondante 
nevicata, è stata salvata dal 
pronto intervento! dei vigili del 
fuoco. 

Nella Marsica i soccorsi so- 
no ancora ostacolati dalle. dif- 
ficili condizioni atmosferiche. 
I due aerei del Ministero de- 
gli Interni e della C.R.I., par- 
titi stamane da Ciampino per 
rifornire alcuni paesi della re- 
gione, hanno dovuto sospen- 
dere ‘le operazioni, di lancio. 
Essi sono rientrati alla base 
dopo aver paracadutato viveri 
soltanto su Aielli Alto e Bi 
segna. Particolarmente delica- 
ta ‘appare questa sera la situa- 
zione di alcuni paesi da più 
giorni privi di viveri. 

Una disgrazia è accaduta a 
Castellafiume. Due bambini, 
Antonio e Bruno Giamberar: 
dini, rimasti soli essendo la 
madre uscita di casa, sono ca- 
duti sul cammino acceso. Bru- 
no, il più piccolo, è morto per 


le ustioni riportate, mentre l'al 
tro è guaribile in' pochi gior- 


ni. La squadra sciatori volon- 
tari è partita nel tentativo di 
raggiungere il paese. A For 
me la popolazione, con alla te- 
sta il parroco e il Sindaco, do- 
po trentadue ore di lavoro è 
riuscità ad aprirsi la strada 
per Avezzano, 

A Pisoniano, a 20 km. da Ti- 
voli, un'ala del castello del 
marchese Theodoli è , crolla- 
ta. nel pomeriggio sotto .il 
peso della neve, Sul posto si 
sono recati i vigili del fuoco 
di Tivoli. Anche da Roma so- 
no partiti automezzi dei vigili 
del fuoco, ma, a causa della 
neve, essi hanno potuto rag- 
giungere Pisoniano solamente 
alle ore 19, ossia due ore do- 
po il crollo. I danni sono in- 
genti, 

Dalla Lunigiana giungono 
notizie di nuove nevicate av- 
venute la notte scorsa. Alcuni 
paesi della. zona di Sarzana 
sono bloccati» La temperatura 
si mantiene nella, zona sotto 
lo zero. A_Pontremoli la neve 
ha raggiunto ì 50 centimetri 
e al Passo della Cisa oltre un 
metro con una temperatura 
minima di 11 sotto lo zero. 
Circa 200 autotreni sono rima- 
sti bloccati nel corso della not- 
te lungo i tornanti che condu- 
cono al culmine, 


FUGHE DALLA REPUBBLICA DI TITO 


= 


Raccolti 
15 profugh 


in mare 
i jugoslavi 


Otto avevano lasciato Pola con un natante 
e gli altri sette un'isola presso Sehenico 


Chioggia, 21 

L'equipaggio del motopesche- 
teccio «Gangamo», comandato 
da Enrico Gianni, esercitava 
oggi la pesca a strascico a quat- 
tro miglia da Punta Maestra, 
quando a un tratto i marinai 
scorgevano una imbarcazione 
di modeste proporzioni, colorita 
in grigio chiaro, con una sovra- 
struttura in coperta a uso ca- 
bina. 

L'imbarcazione andava alla 
deriva con otto persone & bor- 
do. Trattavasi di sudditi jugo- 
slavi, originari della Serbia e 
della Croazia, fuggiti lunedì se- 
ra verso-le 20. da Pola; dopo es- 
sersi recati uno alla volta sul 
natante denominato «Mosar», 
di proprietà del cantiere nava- 
le «Primorje» di Fiume e in 
consegna a uno del gruppo. 

Sotto gli occhi delle autorità 
marittime jugoslave, i fuggia” 
schi si portavano al largo, ma 
anzichè dirigersi verso Fiume, 
come erano soliti a fare le sere 
precedenti dopo il lavoro della 
giornata, diressero invece la 
prua verso la costa occidentale 
dell'Adriatico con la ferma in- 
tenzione di trovare rifugio in 
Italia. 

Tutto ‘andava per il meglio 
poichè il tempo era discreto e 
il mare calmo. Dopo 18 ore di 
navigazione, il natante si fer- 
ava per un irreparabile gua- 
sto all'apparato meccanico. La 
leggera imbarcazione, che mi- 
surava nove metri di lunghez- 
za, tre di larghezza ed era alta 
appena: 1.25, sarebbe andata al- 
la deriva se i segnali di soccor- 
so non fossero stati captati 
da lontano dall'equipaggio del 
«Gangamo» che accostatosi su- 
bito al «Mosars lo rimorchiò 
fino a Chioggia. 

Sbarcati questa sera in città, 
gli otto profughi sono stati a 
lungo interrogati dal Commis- 
sario di P. S. al quale esibivano 
regolari documenti di identifi- 
cazione muniti delle rispettive 
fotografie. 

Del gruppo famno parte tre 
elettromeccanici, due motoristi 


AMMANETTATO 


E TRA UN NUGOLO DI AGENTI 


—= 


lbandito Macrì 


au 


è «barcato a Napoli 


Come al venne negli Stati Uniti la cattura 
del fuoril legge detto il «re dell'Aspromonte» 


isatlantico «An- 
pena terminate 


le manovre di i attracco della 


nave, che è eni 


Zi al omo cima Luna se 
rile de carabinieri 

Il Macrì, che iP) gossava sia 
cappotto grigio, è lttato fatto 
salire su un cellule. che si 
è diretto ‘a tutta vÉrscità ver: 
so la Questura di N° poli. Que 
sta sera sarà preso ill ‘consegna 
da una squadre di fi centi che 
‘al comando del dote rouri 
della «Mobile» di Ré,.co Ca 
labria, lascerà Napol®90) Gi 
retto delle 020. 1a 

i è appreso 

del bandito è stata nda 
sibile da una denuncia fi nta 
contro di iui da un piosiudi 
cato calabrese espatriat95on. 
destinamente negli Stati fit; 
Questi, temendo di cadere noi: 
la rete della polizia ameri}05 
che a causa della presenze ua] 
‘Macrì stava svolgendo ink dc, 


ricerche, pensò di disfarsi” tei 8 


‘bandito svelando la sua tera 


identità. Il Macrì, che negli 
Stati Uniti aveva sempre di- 
chiarato di chiamarsi Dom 
nich Ferrara, durante la na- 
vigazione avrebbe confessato 
di essere il ricercato «re del- 
Aspromonte», 


PREVISIONI DEL TEMPO) 


Una perturbazione proveniente 
dal Mediterraneo occidentale appor- 
terà su Sardegna, Sicilia e retioni 
centro - meridionali annuvolamenti 
anche intensi con precipitazioni 
sparse è locali nevicate. Sulle re 
gioni settentrionali si avrà tempo 
variabile caratterizzato da annuvo- 
lamenti alternati a schiarite e qual 
che nevicata isolata durante il cor. 
‘so della, giornate. La temperatura 
non subirà variazioni notevoli. Ma- 
ti; Tirreno, mari di Sardegna, ca- 
nale di Sicilia e Jonio da mossi ad 
agitati; Adriatico leggermente mos- 
50 con' moto ondoso in leggero au- 
mento. 

Temperature minime e massimi 
Bolzano —7.8, 5.4; Trento — 


; ‘Perugia —1; 

Xi L'Aquila 

2.9: Roma 0.8, 11.6; Campo- 
18.6; Bari 


navali, un fabbro, un pittore de- 
coratore e un impiegato. Quat- 
tro sono celibi e gli altri quat 
tro ammogliati, le età oscillane 
dai 23 ai 39 anni, 

I fuggiaschi hanno dichiara: 

to di essersi allontanati da Po- 
la, dove risiedevano con le fa- 
miglie, perchè insofferenti del 
regime di "ito. Hanno. chiesto 
pertanto alle nostre autorità di 
poter avvalersi del. diritto di 
asilo politico. 
__La polizia provvederà alloro 
inoltro al campo. profughi del 
(Veneto, Il natante, con il.quale 
hanno effettuato la traversata 
dell'Adriatico,<è stato preso in 
consegna. dalla Capitaneria di 
Porto, 

Questa sera da Giulianova si 
apprende che altri sette. giova- 
ni jugoslavi sono sbarcati sta 
mane in quel porto. Erano par. 
titi la notte del 19 corr, dal 
l'isola di Kropano, presso sebe- 
nico, a bordo di una motobar- 
ca. Dopo 12:ore di navigazione, 
sono stati avvistati e raccolti 
dal motopeschereccio «Pappafi. 
co», Si sono presentati ‘alle at 
torità marittime chiedendo asi- 
lo politico. 


PANICO A ROVERETO 


causa una scossa tellurica 


._ Venezia, 21 

“Scosse sismiche sono state re. 
gistrate questa mattina a Riva 
del Garda e a Rovereto. A Riva 
il fenomeno si è verificato in due 
riprese, Ja prima della durata di 
due secondi e la seconda di qua- 
si dieci secondi. C'è stata una 
certa apprensione specialmente 
fra gli abitanti della zona Nord- 
est della città che gravita versa 
la campagna. Entrambe le scos. 
se, a carattere sussultorio. noti 
hanno vavuto conseguenze per 
‘gli edifici. 

Il movimento tellurico, rex 
strato’ alle 7.22, è stato più sen 
sibile a Rovereto. Hsso Si è mu 
nifestato - attraverso un'unica 
scossa della durata di circa due 
secondi. T sussulti sono, stati co. 
sì pronunciati, specialmente pef 
gli abitanti che occupano gli an 
partamenti «degli. ultimi pianì; 
che molti di essi, temendo chis- 
sà quali conseguenze, si. sono, 
precipitati sulle strade. Non po- 
chi sono i vetri andati in fran. 
tumi ‘Su qualche tavolo si sono 
rovesciate le bottiglie, mentre i 
lampadari hanno cominciato ad 
oscillare come pendoli. Parecchi 
agricoltori hanno avuto il pre- 
avviso del movimento: sismico 
dal caratteristico lamento degli 
animali. 

SÌ crede che l'epicentro del 
movimento possa essere localiz- 
zato nel vicino monte Bondone, 
di cui è nota l'origine vulcanica. 
Leggere scosse vengono segna. 
late anche da Arco e da quasi 
tutta la zona della Val Garda. 


Accuse cecosovacche 


INCIDENTE AEREO 


causato da un pallone sonda 


Praga, 21. 

Un comunicato dell'Agenzia 
di stampa cecoslovacca affer- 
ma che l'incidente aereo; pro- 
dottosi il 18 gennaio in Slo- 
yacchia (con conseguente mor- 
te di 22 passeggeri e ferimento 
di altri 4) fu provocato, dalla 
presenza nel cielo cecoslovacco 
di un pallone propagandistico 
lanciato da un'organizzazione 
statunitense operante da una 
base nella Germania occiden- 
tale 


è stato accertato da una 
commissione d'inchiesta’ nomi: 
nata dal Governo di Praga, la 
quale ha potuto anche rectipe- 
rare, a due chilometri di distan- 
za dal luogo della sciagura, i 

sti del pallone în parola con 
il quale l'apparecchio si scon- 
trò prima di precipitare, 

E questa la prima volta che 
i Governi comunisti sostengono 
che i palloni americani hanno 
causato una sciagura aerea. Fi- 
nota si era soltanto sostenuto 
che i palloni esplodevano at: 
terrando, causando. feriti © 


danni. 


GRONAG 


L'ORA DELLO SPORT AUSTRALIANO 


UR SIPORTENVA 


RAGAZZE DELLA 8S.G.T. 


PRIME NEL BASKET 


Primato mondiale 


d’una nuotatrice 18enne 


Col suo record sulle 110 yarde la Fraser miglio- 
ra anche il limite dei 100 metrì (Den Ouden) 


Sydney, 21 

La 18.enne-nuotatrice austra= 
liana Dawan Fraser ha vinto la 
finale delle, 110 yarde stile libero 
dei campionati australiani in 
To45 davanti a Lorraine 
Orapp. À 

Non esiste un primato ufficia- 
le delle 110 yarde, che corri- 
spondono a metri 188,583; poi 
chè il tempo, della Fraser su 
un distanza più lunga dei 100 
metri è milgliore del primato 
ufficiale, stabilito su questa di- 
stanza il 27 febbraio 1996 dal- 
l'olandese Willie Den Ouden con 
1046 si ritiene che esso possa 
essere omologato come record 
sui m, 100, 

Esiste a tale proposito un 
precedente: nel marzo 1955 
Jack Wardrop corse le 220 Yar- 
de a Columbus in 203%4 e que- 
sto tempo fu riconosciuto come 
record per i 200 metri. Da no- 
tare che l'olandese Den Ouden 
ottenne il suo primato in una 
vasca di 25 metri, mentre la 
Fraser ha corso oggi in un pi- 
scina di 55 yarde. 

La Fraser ha portato a ter- 
mine ia vittoriosa prova distac- 
cando, di quasi un metro la fa- 
vorita' Lorraine Crapp, della 
Nuova Galles del Sud, la quale 
per due volte negli ultimi quat: 
tro giorni aveva fnigliorato 1l 
record mondiale delle 440 yarde 
stile libero: 

La Crapp ha segnato il tem- 
po di 648, il che permette al- 
l'Australia di formare un’eccei- 
lente staffetta femminile per i 
Giochi olimpici di' Melbotrne. 
‘Al terzo posto sì è classificata 
Moureen Gibson, dell'Australia 
del Sud, in 68”1. 

John Marshall; l'ex detentore: 
di 15 record mondiali, si è 
classificato ‘quarto; nella. finale 
delle 220 yarde a farfalla nel 
tempo di 244". Il vincitore, il 
18.enne Rahman Middleton, ‘ha 
Stabilito îl nuovo record austra» 
liano nel tempo di 2'36”5. 


Coppi lascia Ja clinica 


Genova, 21 

Fausto Coppi; ha lasciato alle 
13 di oggi la casa di cura della 
clinica medica dell'Università, 
ove era stato ricoverato il 31 
gennaio scorso in seguito ad 
un'affezione di febbre tifoidea. 
Il corridore, che era accompa- 
guato dalla signora Occhini, si 

diretto in automobile a Novi 
Ligure, ove rimarrà per Un pe- 
todo di convalescenZa. 


Per motivi politici 
Per Fangio e Gonzales 
Vietata l'Europa 


Buenos Aires, 21 
Il campione mondiale dei gui. 
‘datori Juan Manuel Fangio ed 


l altri piloti argentini di primo 


piano ‘non potranno prendere 
Varte alle corse europee a meno 
che ile disposizioni: del Gover- 
no che proibiscono loro di Ja- 
sciare l'Argentina non siano 
ritirate. Sia Fangio che Fioilan 
Gonzalez fanno parte di una 
lista di persone sul cui conto è 
in corso un'inchiesta per i pro- 
fitti durante il'regime di Peron. 
Gli altrif corridori! argentini 
compresi rlell’elenco sono: Car- 


Ha 21 anni e una statura di 1.71 
la compagine campione d’Italia 


Per la quarta volta lo scudetto a Trieste, per la terza volta sulla 
maglia biancoceleste - La Martinoli ela Tarabocchia tiratrici scelte 


Per festeggiare la conquista 
dello scudetto gli allenatori Gua- 
rini e Ghietti hanno, concesso 
alle loro allieve... una settima- 
na di vacanza. Teri ancora tut- 
te le ragazze si sono ritrovate 
sul campo di gioco, non per una 
seduta di preparazione ma per 
tutta una serie di fotografie che 
‘serviranno a ricordare ai poste- 
ri la | meritoria ‘impresa. Nella 
prossima settimana la prepara 


dra neocampione è stata invita» 
ta ed ai quali ha l'obbligo mo- 
rale di presentarsi nella miglio- 
re forma, visto che sulle maglie 
sociali farà spicco, dopo tanto 
tempo, lo scudetto tricolore. 
In proposito riteniamo inte- 
ressante ricordare agli appassio- 
nati del basket che tale onore 
è già toccato alla squadra trie- 
stina agli albori del basket fem- 
‘minile, nel corso det primi due 


los Menditeguy, Oscar Galvez e | zione surà ripresa in vista dei| campionati disputati ‘in Italia 
Juan: Galvez. molti tornei ai quali la squa-|ancora nel 1930 e 1931: Allora 
——= _— 


PER INCONTRARE ARGE 


INTINA BRASILE E URUGUAY 


Marmo andrà in America 
con la squadra di Bologna 


Allenamento collegiale a campionato finito-Il C.T. teme 
specialmente le insidie dell'incontro 


di Rio de Janeiro 


Roma, 21 

In una intervista rilasciata al- 
l'inviato di un quotidiano spor. 
tivo. francese, il commissario 
tecnico della, Nazionale italiana 
Luciano Marmo -— informa l'a- 
genzia «Sport» — ha fatto delle 
dichiarazioni sula. prossima 
«tournée»: della Nazionale ita- 
liana in Sudamerica e sulla par. 
tità che gli azzurri giocheranno 
contro il Brasile il 25 aprile 
prossimo a Milano, 

«Io penso che noi \conserve- 
remo gli undici uomini di Bolo. 
gna — ha dichiarato Marmo — 
per incontrare il Brasile a Mila- 
no», La stoumnéey in Sudameri- 
ca, Sil svolgerà nel giugno-luglio 
prossimo; gli azzurri si reche 
ranno a Buenos Aires, Montevi. 
deo e Ric de Janeiro. Il cam. 
pionato finirà, com'è noto, il 5 
giugno; già dal giorno seguente 
i selezionati per la squadra Na- 
zionale saranno riuniti a Torino 
e condotti poi in una località 
di montagna: dove rimarranno 
per quindici giorni per compie 
tare. lasloro prepatazione in yi. 
sta delia «toumée» sudameri» 
cana, 

In Sudamerica, la Nazionale 
italiana giocherà il 26 giugno 
contro l’Argentina, a Buenos 
Aires, il 3 Juglio contro l’Uru- 
guay a Montevideo è il 10 luglio 
‘a Rio de Janeiro contro il Bra- 
sile, «@’ quest'ultimo incontro 
— ha detto Marmo — che mi fa 


paura perchè i calciatori brasì: 


a 


PER IL TROFEO 


«DARIO PACOR» 


Rallye automobilistico 
abbinato a uno slalom 


Le partenze da Trieste o da Milano - Meta il 
Monte Bondone - Sugli sci 1800°m. con 40 porte 


Sulle nevi del Monte Bondone 
si ‘concluderà, domenica lî mar- 
20, il «Rallye Autosciatorio» per 
la disputa del Trofeo «Dario Pa- 
cora, tina coppia triennale che'la 
famiglia del'giovane concittadino; 
immaturamente scomparso, ha of- 
Îerto allo Sci Actademico Italiano. 

La gara è alla qua seconda edi- 
zione, Come è noto lo scorso anno 
il Trofeo «Dario Pacor» si dispu- 
tò sul percorso Trieste-San Marti. 
no di Castrozza ed ebbe un lu- 
singhiero successo. sia nella par- 
te automobilistica che in quella 
sciatoria: i 23 equipaggi, del «ral- 
Ive», in gran parte triestini e per 
il resto provenienti da Milano, da 
Venezia e dalla regione, dimostra. 
rono un'ottima ‘preparazione: tec- 
nica nella pur difficile gara di re- 
golarità automobilistica 16 sulla 
Dista non certo riposante, del Col 
Verde, Un «rallye> non, è sempre, 
infatti, questione di fortuna, co 
me ai profani potrebbe sembrare, 
esso richiede da parte del pilota 
dell'automobile un'abilità di guida 
di classe superiore (le medie ora: 
rie sono difficili da mantenere, s0- 
prattutto sulle strade di monta- 
gna) e da parte del asecondo» 
(quello che sa-sciare) una certa 
preparazione, cronomettistica che 
consenta jl rispetto, durante Ja 
corsa. in atto, dei controlli a 
tempo, 

La gara di quest'anno ha una 
doppia partenza. Da' Trieste e da 
Milano i, concorrenti converranno 
‘ Vicenza e da lì, attraverso la 
espra salita del Pian delle Fu- 
gazze e quindi per la discesa, a 
Trento, dove, ultima fatica per i 
piloti, dovrà essere superata la 
ascesa per Vaneze, sul Monte 
Bondone, E' un. percorso che sì 
‘snoda su 820 chilometri e che ha 
della difficoltà veramente notevo- 
li, Sul Bondone, la domenica, ver- 
rù disputato per gli sciatori uno, 
slalom. gigante della lunghezza di 
1800 metri con una quarantina di 
porte: la pista è una di quelle che 
la FISI ha scelto per la notissi- 
ma gara nazionale denominata 
«Tre Tres, 

L'organizzazione della gara è or- 
mai ultimata, Automobile Club, 
Sci Accademico e FISI hanno col 
laborato in questi ultimi giorni 
per metter a punto tutti i par- 
ticolari tecnici e logistici. del 
<rallyes destinato a diventare, 
quest'anno, nella sua seconda 
edizione, una competizione a ve- 
to e proprio carattere nazionale: 
per il suo sviluppo in chilometri 


e per la serietà di intenti che 
‘anima gli organizzatori il Trofeo 
«Dario Pators può benissimo in- 
fatti costituite il «rallve» delle 
Alpi Orientali, come quello del 
Sestriere è per lo Alpi Occiden- 
tali, 

Oltre al Trofeo, yinto Jo scor- 
so anno dalla coppia Donaggio- 
Cereghinj* (il primo di Trieste, 
il secondo di Milano) saranno in 
palio premi per oltre mezzo mi- 
lione di lire. Si calcola che par- 
teciperanno alla gara una cin- 
‘quantina di equipaggi tra cui 
fiumerbsa come al solito sarà ja 
rappresentanza triestina, mentre 
quella milanese favorita dall’in- 
novazione della partenza all'om- 
bra della Madonnina’ earà sen- 
n'altro piÙ nutrita ai 'auanto è 
avvenuto nel 1955, A Trieste co- 
munque converranno tutti i con- 
correnti della regione e da Ve- 
nezia, 

Hanno collaborato per la riu- 
scita della manifestazione, oltre 
all'ACI è al SAI, anche l'Pnte 
del Turismo e l'Azienda di Sog- 
giorno di Trieste e di Trento, 


Adunata di cestisti 


per la Nazionale giovanile 
CINQUE SONO I GIULIANI 


Roma, 21 

All'allenamento, di controllo 
che l'istruttore tecnico federale 
proî. Nello Paratore terrà a Li- 
Vvorno dal 28, febbraio al 1.0 
marzo, in vista della partita per 
la squadra italiana giovanile so 
stertà con la Svizzera a Sierre 
il 25 marzo parteciperanno i 
seguenti atleti: Andreo (Lib. Li- 
vorno), Sarti (Cama Livorno), 
Rocchi Volpini (Stella Azzurra) 
Conti «Motomorini), Pallanera 
(Teramo), Treppo (Itala Gra- 
disca), Gatti (Perugia), Soppel- 
sa. (Viareggio), Marchionetti 
(Benelli), Nardi (Virtus), Za- 
gatti (Montecatini), Pieri (Bor- 
etti), Zappelli (Borletti), Foglia 
(Goriziana), Cavazzon (‘Triesti- 
na), Campo (Palermo) Fava 
(Messina)  Pagnacco (Napoli), 
Briga, (Itala), Motto (Biela). 


Rugby Trieste. Oggi dalle 16.30 


allenamento delle squadre sul 
campo di via Flavia, 


A New Orleans fi peso leggero 
Ralph Dupas ha battuto ai punti 
in 10 riprese jl francese Hocine 


Khalfi, 


liani sono, a parer mio, i più 
forti del mondo, Peccato che 
siano troppo individualisti». 


La Nazionale militare 
verso Atene 


Orvieto, 21 
La nazionale militare di cal- 
cio è partita oggi diretta a Ro- 
ma dove sosterà sino a giovedì, 
per proseguire poi per Atene. A 
Roma Ja nazionale militare ef- 
fettuerà l’ultimo allenamento 
nella seguente formazione: Lui- 
son; Cuttica, Garzena; Montico, 
‘Mihalic, Invernizzi; ‘ Longoni, 
Golombo, Galli, Vicini, Brugola. 
Riserve: Lojodice, Campagnoli, 
Seveso, 


Gli olobardati al Javoro 


Ristabilito Claut 
indisposto Zaro 


Nel pomerigizo di ieri Pasina- 
ti ha convocato i rosso-alabar. 
dati allo stadio dove ha avuto 
inizio la preparazione per la 
partita di domenica prossima a 
Roma contro la Lazio. I reduci 
della partita di Torino hanno 
limitato la loro attività ad un 
leggero lavoro atletico, bagno © 
massaggio, Gli altri titolari uni: 
tamente a qualche rincalzo han- 
no lavorato più a lungo altra 
verso esercizi di cultura fisica, 
palleggi e tiri in porta. A com. 
pieto riposo è rimasto invece 
Zaro leggermente indisposto, 
Quasi completamente ristabili- 
to Claut, 

Il programma di lavoro che 
avrà luogo oggi allo stadio si 
presenta particolarmente inten. 
50 anche se è da escludere il set- 
timanale allenamento a due 
porte del mercoledì. Per doma 
ni invece, le riserve rosso-ala- 
bardate. disputeranno una par- 
tita amichevole con. una, squa- 
dra locale di Promozione e non 
è escluso che nella formazione 
dei rosso-alabardati trovi posto 
qualche titolare, 


e e 


Il malore di Pieri 
Reclama. la Pro. Patria 


Milano, 21 
Nella sua riunione di domani 
mercoledì la Lega calcio fra lle 
deliberazioni a carico di società 
‘e giocatori provvederà anche a 
stabilire le nuove date sulle par- 


—————n@"s 


- 


Nella Juventus ha debuttato 
domenica scorsa il ventenne 
terzino Piero Giuliano, E' 
studente di ragioneria e nel- 
le ore libere lavora nella Jat- 
teria di proprietà della ma- 
dre, Il sio debutto è stato 
‘abbastanza promettente ben- 
chè il gol della sconfitta sia 
stato marcato da Lucentini, 


ch'era stato affidato alla sua 


custodia 


tite rinviate domenica scorsa 
per impraticabilità del campo; 
intanto oggi alla Lega è giunto 
il preannunziato reclamo della 
Pro Patria avverso alla partita 
con la Spal vinta da quest'ulti- 
ma per due a uno, e vertente 
‘sulla condizione dell'arbitro Pie 
ri, Questi, colpito da un malore, 
a partita ultimata venne ricove. 
rato in una clinica di Busto 
Arsizio, 


Drewry candidato 
alla presidenza della FIFA 


Londra, 21 

L'Associazione calcistica in- 
glese ha, deciso di proporre il 
‘suo presidente Arthur Drewry 
come presidente della FIFA, 


A- Londra Pompey-Maxim ? 


Londra, 21 

L'organizzatore londinese J, 
Solomons è in trattative per 
organizzare una riunione a 
Londra il 18 marzo con Yolan: 
de Pompey, Questi dovrebbe 
incontrare l'ex campione mon- 
diale dei mediomassimi Joey 
Maxim o Moses Ward, da cui 
fu battuto nel 1954 a Chicago. 


Torna a vincere 
Archie Moore 


MA NON RIESCE AD ATTER- 
RARE HOWARD KING 


San Francisco, 21 

Il campione mondiale dei me- 
diomassimi Archie Moore, ha 
battuto ieri sera a San Franci 
sco ai puntì in 10 riprese con 
decisione unanime Howard 
King. Il combattimento non età 
valevole per il titolo, 

E' stato questo il primo in- 
contro disputato da Moore do- 
povil k.o. subito da Rocky Mai 
ciano. nello scorso settembre, 
King è stato atterrato pet sì 
‘conto di 8 due volte, nella prima 
e nella nona ripresa, ma in am- 
bedue i casi Moore non è riusci- 
to a portare a segno il colpo 
decisivo; Durante quasi tutto lo 
scontro, King si è mantenuto 
sulla difensiva, indietreggiando 
di fronte agli attacchi del cam- 
pione. Solo una volta King è 
stato pericoloso, all'ottavo 
round, allorchè ha scosso Moore 
con tre destri alla testa. 


Pugilato a Varsavia 
Polonia-Germania 3-2 


Londra, 21 

Radio Varsavia ha annuncia- 
to questa sera che i pugili po- 
lacchi hanno vinto tre dei pri- 
mi cinque incontri di pugilato 
tra le squadre rappresentative 
dilettanti \di Polonia e della 
Germania occidentale. Risulta: 
ti: mosca: Basel (G) batte Lit- 
ke; gallo: Adamski (P) batte 
Hahner; piuma: Brychlik (P) 
batte Schwarz; leggeri: Kac- 
marec (P) batte Bach;; welter 
leggeri: Roth (G) batte Pinski, 


Pe 


Rugby a Parigi 
Francia Inghilterra. alla TV 


Roma, 21 

‘Sabato. prossimo con. inizio 
alle ore 14.55, sarà trasmesso in 
ripresa diretta l’incontro inter- 
nazionale di rugby Francia - 
Inghilterra che si svolgerà a 
Parigi allo Stadio Colombes. 
L'incontro è valevole per il tor- 
neo delle cinque nazioni al‘qua- 
le partecipano Francia, Inghil- 
terra, Scozia, Galles e Irlanda. 


Nuova alfermazione 
degli sciatori triestini 


Si è disputato sulle neyi di 
Tarvisi il Trofeo Colinelli, ga- 
ra di fondo sui 16 km, di qualifi- 
cazione nazionale per cittadini, Vi 
hanno partecipato una mezza doz- 
rina di squadre fra le più agguer- 
rite, comprese quelle di Valdob- 
biadene e di Verona che hanno 
nello loro file degli autentici val- 
liglani, Agli effetti della classifi- 
ca contavano j due atleti meglio 
classificati di ciascuna squadra. 
La formazione della XXX Ottobre 
di Trieste, composta da Oscar de 
Ebner, Silvano Burgher, Gustavo 
Lauvergnac e Gianni Gironetti, 
nonostante Mbner si sia lacerato 
la scarpa in gara, ha ottenuto, 
per le prestazioni dello stesso 
Bbner 6 di Burgher, il sefondo 
posto assoluto, a un minuto dal 
Valdobbiadene, Nelle prestazioni 
Individuali, Ebner si è piazzato 
terzo e Burgher sesto assoluto. 


si giocava ancora con. sole cin- 
que. giocatrici, e 11 regolamento 
era, molto, più semplice di oggi. 
Avevano modo di primeggiare 
in modo particolare quelle ra- 
gazze che già in campo atleti- 
to si erano futte valere, per cui 
era logico che la vittoria finale 
andasse alla Ginnastica Triesti- 
na, che poteva allineare nelle 
sue file alcune fra le campio- 
nesse di atletica leggera. Le va- 
rie Polazzo, Martini, Steiner e 
Corelli erano ‘ben note in cam- 
po nazionale, e la squadra ju 
completata volta a volta con la 
Novak, la Bidoli e la Manfreda. 
La finale fu disputata ® Roma 
fra la squadra triestina e la 
Ginnastica Torino. Le ragazze 
biancocelesti riuscirono a pre- 
valere per 12 a 10 (1), L'anno 
dopo a Firenze, in ‘occasione 
delle Olimpiadi della Grazia, le 
stesse giocatrici, con in più la 
Vida, ripeterono il successo, bat- 
tendo questa volta chiaramen= 
te; la squadra del Napoli per 20 
a 2. Nel 1935 la Ginnastica fu 
ancora finalista, mentre nel 1938 
1 colori di Trieste furono dife- 
st dalle ragazze del GUF, che 
finirono al ‘settimo posto. Due 
‘anni dopo, nel 1940, si raccoglie- 
vano nella squadra del gruppo 
aziendale Ilva le migliori gio- 
catrici locali che, sotto la guida 
di Silvio Longhi, riuscivano a 
conquistare il titolo. Della squa- 
dia facevano parte giocatrici che 
ancora fino a qualche anno fa 
sono state presenti sui campi 
italiani. Ricordiamo i nomi: 
Punter, Masutti, Plet, Vido, No- 
va, Ballaben, Alessandrini e Cu- 
deri. Niente squadre triestine 
nel 1941, mentre l'anno dopo, 
ancora il GUF si classificava se- 
condo, subito dietro all'Ambro- 
sfana. 

Nel 1947 l'attività femminiie 
riprende in pieno, dopo la lun- 
ga sosta della guerra. Le mi- 
gliori. giocatrici locali si sono 
Taccolte sotto la bandiera della 
Lega Nazionale, vincendo il gi- 
tone eliminatorio, davanti a Re- 
yer e Udinese, e classificandosi 
nl terzo posto in quello finale, 
precedute da Bernocchi e Am- 
brosiana. Non migliore fortuna 
l'anno dopo; la squadra della 


COGNOME E NOME 


PRENNUSHI Imelda . 
NUNZI Liana ... 
MAGRIS Marisa . 
MARTINOLTI Doretta . 
TARABOCORHTA Mirella , 
VASCOTTO Laura E 
PERSI Nicoletta . . 
SOSSI Nidia .., +... 
MARASPIN Mirella ... 


ZIDANE Marie .. 
BENEVOL Laura . 


Dai dati sopra esposti, facen- 
do la media dell'età e della sta- 
tura, risulta che l'età della 


Lega, guidata dalla Rocco, st 
classifica seconda. nella fase eli- 
minatoria e quarta nella finale, 
ripetendo tale classifica anche 
nel 1949. 

Con un pareggio strappato al- 
la Comense, il 28 settembre, de- 
buta nello stesso anno nella 
massima, categoria una nuova 
squadra della Ginnastica Trie- 
stina, che alla fine st clas 
al quarto posto. Si trat 
una vera affermazione per le 
giovani componenti la squadra 
biancoceleste che. l'anno dono 
migliorano; ancora la loro posi- 
zione arrivando al terzo posto, 
precedute soltanto dalla Comen- 
se e dall'Indomita, Ancora me- 
glio nel 1952, quando della squa» 
dra sono venute a far parte, ac- 
canto ‘alla Rozzo, a Tinza Mar- 
tinolli e alla Giamporcaro, an- 
che la Bradamante e la giova- 
nissima Baitz. Queste ragazze, 
che rivestiranno tutte la maglia 
azzurra, portano la squadra al 
la soglia del titolo, mentre già 
le nuove forze si vanno prepa- 
tando nel vivaio biancoceleste. 

‘Ancora terza rel 1953, la Gin- 
nastica, completamente rinnova- 
ta, arriva soltanto sesta l’anno 
stlccessivo, per risalire al quar- 
to posto nel 1955 e arrivare in- 
fine, con magnifica progressione, 
al titolo attuale. 

Questa, molto succintamente, 
la storia della pallacanestro fem- 
minile triestina, che va comple- 
tata cont dati del presente mas- 
simo, campionato e con alcune 
interessanti notizie sulle gioca- 
trici che hanno portato la squa- 
dra al successo. 

La Ginnastica ha disputato 
nel corso del presente campio- 
nato 14 partite, vincendone 11, 
pareggiando con. il Bernocchi a 
Legnano e restando sconfitta sol: 
tano a Faenza e a Torino (At 
tonomi). Le 11 giocatrici che 
hanno formato la squadra han- 
no. segnato » complessivamenta 
857 punti, subendone 653; han 
no fruito di 391 tiri liberi tra- 
sformandone 151, con una per- 
centuale di realizzazione del 
41,2 per cento. 

Ed ecco i dati delle 11 com- 
ponenti la aquadra campione 
1956: 


Punti 

Età Altezza. Presenze segnati 
sd Li 9 
2 14 107 
20 sc 155. 
2 R 170 
18 4 170 
25 4 158 
a sci 9 
a 9 1 
D 1 mn 
2 9 1 
2% 8 DS 


squadra campione è di 21 anni 
e la statura di 171. Tiratrici 
scelte Martinoli e Tarabocchia. 


== 
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UN PIONIERE DEL 


CICLISMO ITALIANO 


1886 a 19 di media 


E MORTO GEO DAVIDSON 
presidente onorario dell’U.V.I. 


Vinse il campionato nazionale su strada nel 


oraria e fondò il Genoa 


Rapallo, 21 

E' deceduto oggi ‘a Rapallo Geo 
Davidson, presidente onorario del- 
l'U.V.I. Da qualche tempo era in 
precarie condizioni di salute. 

‘Giorgio, Davidson tiacque 91 an- 
ni orsono a Letham (Scozia), Fi- 
glio di importatori ed esportato: 
Ti venne giovanissimo a Genova 
pur congervando sempre la citta- 
dinanza” inglese, Appassionato! di 
sport si interessò di ciclismo e 
partecipò a diverse gare come cor. 
ridore, vincendo, tra l'altro, nel 
1886 il (titolo di lcampione italia- 
no su strada in una memorabile 
corsa: di 1901 :km.n compiuta ‘in 
5 ore 48° e 20" pari a 19 km, ora- 
ti di media, battendo così i cam- 
Dioni di allora: Loretz, Mazza, 
Marley e Tarlarini, 

Nominato consigliere dell'U;V.I. 
ne divenne presidente nel. 1927, 
anno in cui l'Italia vinse strepl. 
tosamente i campionati del mon- 
do di cielismo su strada ad Ade 
nau, (Germania». «Papà Geo» por- 
tò infatti quattro italiani a clas- 
alficarti ai primi quattro posti e 
precisamente Binda, Girardengo; 
Piemontesi e Belloni, Fu presi. 
dente della ‘gloriosa; società (gin 
nastica «Cristoforo Colombo» ‘e 
presidente della sezione ciclismo 
della stessa società, Nei 1899 fon- 
dò, assieme ad alcuni appassiona. 
ti sportivi, il «Genoa Cricket. Foot 
Ball Clubs che è, infatti, uno dei 
più antichi: sodalizi calcistici. ita- 
liani, 

Nel 1950 fu nominato pres:den: 
te.onorario dell'UVI e nello stesso 
anno si trasferì a. Rapallo dove, 
in seguito, assunse Ja presidenza 
delle locale sezione ciclistica che 
porta il suo nome, Lascia una.fi- 
glia, sposata ad un industriale 
‘genovesi 


Non modificato il percorso 
del Ralley del Sestriere 


Corino, 21 

Smentendo. aloune | notizie se- 
condo cui sostanziali modifiche 
verrebbero Bpportate al regola- 
mento dei 7.0 Rallye automobili- 
stico internazionale. del Sestriere 
@ causa dile condizioni atmosfe= 
tiche gli organizzatori. dell'Auto- 
mobile Club Torino hanno comu- 
nicato che non: è previsto per il 
momento. alcuna variazione al 
percorso: della gera né le soppres- 
stone di alcuna delle prove di qu 
Mficazione incluse nelle gara. Si 
farà di tutto affinché gli autodro- 


ll circuito semipermanente di I- 
mole siano opportunamente adat- 
‘tati per lo svolgimento delie pro= 
ve previste. Così pure per 4 due 
tratti di velocità in salita Squar- 
clarelli - Madonna del Tufo e Pra- 
gelato - Sestriere, Eventuali mo- 
difiche, dovute ‘eschisivamente a 
causa di forza maggiore, saranno 
se del caso comunicate all'ultimo 
momento ai vari controlli di pas- 
saggio che provvederanno a dirot- 
tare 1 concorrenti, secondo tun pre- 
ciso piano di emergenza, già siu- 
dinto e’ predisposto, 

I partecipanti prenderanno il via 
dai vari centri obbligatori di par- 
tenza quasi ovunque nelle primis. 
sime ore del 24 febbraio per con- 
vengere al Sestriere dalle 17 alle 
2 dello stesso giorno. 


Rinviato l'incontro 
Kid Gavilan-Ballarin 


Parigi, 21 

L'incontro di pugilato tra il 
peso medio cubano Kid Gavi- 
lan ed il francese Ballarin è 
stato rinviato all'8 marzo pros- 
simo, poichè Gavilan è stato 
colpito da un attacco di in- 
fiuenza, L'incontro, sulla distan- 
za di dieci riprese, si sarebbe 
dovuto svolgere giovedì pros- 
simo, 


Modesta consolazione 


Vittoria ungherese 
sulla squadra militare 


Istanbul, 21 

La squadra nazionale unghe- 
rese ha battuto oggi per nove 
reti a 4-la nazionale militare 
turca in una partita amiche- 
vole, E' stata questa una parzia- 
le rivincita della sconfitta subi- 
ta domenica scorsa ad opera 
della nazionale ottomana, AJ 
termine dei primi 45 minuti, 
l'undici magiaro era in van- 
taggio per 4 reti a zero, 


Hockey su ghiaccio 
Milaninter- Bolzano 5-1 


Bolzano, 21 
Al Palazzo del Ghiaccio sta- 
sera il Milaninter ha battuto 
la formazione di Bolzano per 
5 a 1. Le due squadre erano 
rinforzate da italo-canadesi. 
Tremila ‘spettatori hanno assi 


mi di Monza e di Modena, nonchè 


stito all'incontro, 
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LA SCOMPARSA DI UN INGEGNO ILLUSTRE 


ATTILIO TANARO 


E' da un anno appena) 0 po. 

co più, il Numero Unico 
dedicato dalla Porta Orientale 
ad Attilio Tamaro nella ricor: 
renza del 70.0 compleanto. La 
iniziativa completava le! tardo 
onoranze rese all’illustre  con- 
cittadino; e sapeva! che egli 
sopportava in silenzio una lun- 
ga © penosa malattia; a' Roma, 
dove s'era stabilito alla fine 
della guerra, dopo aver. tuito 
donato senza mai nulla chiede- 
re. Attilio era tra i migliori 
adriatici della generazione pas- 
sata e tra questi eccelleva per 
le doti naturali. di un tempera. 
mento aristocratico, ancorchè 
ansioso di contatti con l’aristo- 
crazia del lavoro. 

Allora v'era da seminare in 
questo campo. a Trieste purchè 
si facesse avanti un giovane di 
to respiro liberale, all’altez- 
del compito. E quale com- 
: attirare nell’orbita. nazio» 


nale. il: popolo; superando. in- 
differenze e diffidenze che po- 
tevano. venire > dall’ascoltare 
‘quella voce muova; schindere 
alla coscienza di vaste masse il 
sentimento della Patria, e alla 
sua conoscenza i valori spi 
tuali dove essa poteva, vantare 
primati; e al tempo stesso ner: 


suadere tenacemente a tenersi 
pronti per l’ineluttabile com- 
piersi dell’evento storico. 


tilio Tamaro sî sentì prepî 
a questo, ch'era in apostolato; 
ne valutò il peso e ne compre- 
se l'importanza determinante 


nelle contingenze politiche m 
cui le nazionalità della Monar- 
chia a. n. maturavano il pro- 


prio avvenire; e si gettò nella 
impresa con l'ardore di un com- 
battente e la preparazione di 
mn capo. 

Aveva una tribuna efficiente 
soprattutto nella redazione del 
Piccolo. Chi scrive lo ricorda 
allorchè entrava, reduce da una 
conferenza o da un'assemble: 
di nomini politici o di studio 
Entrava franco, bel ragazzo, al 
to, robusto, lo sgnardo scintil. 
lante dietro Je lenti, Ja parola 
sciolta € calda, e sempre con 
un accento inconfon e di sì 
cnrezza nelle cose che diceva 0 
riferiva, sempre. con. unefremito 
di entusiasmo nei ragionamenti 
che formulava, non a sostegno 
di una tesi, ma a’ rincalzo di 
una fede, la fede nella realiz- 
zazione dell'evento agognato. 
che prevedeva prossimo, quanilo 
il fervore del desiderio non lo 
portava a fissarlo a domani, E 
si era nel 1912. 

Come combattente doveva pre 
pararsi ad affrontare) contraddii 


tori e avver nemici no, chè 
non ne aveva; la Tealtà che c 
ratterizzava dgni suo. atteggio- 


mento gli valeva la stima anche 
degli avversari. più spregiudica» 
ti, nè mai nessuno osò mettere 
in dubbio Ja dirittura del sno 
carattere, la serietà e. vastità del 
1a cultura, il coraggio delle pro- 
prie opinioni e la piena respon- 
sabilità che prendeva, per la 
inesausta . attività pubblicistica 
che svolgeva in Patria ‘e allo 
estero, senza paura di affronta. 
re l'opinione pubblica anche Ja 
più agguerrita e malevola, Non 
sorprendeva che negli accesi di. 
battiti Attilio si scontrasse ta- 
Tora con giovani, della ‘sua, le- 
vatura e del suo stesso. credo 
politico, seppure in posizioni 
polemiche diverse. Era nn ve 
gno dei tempi nella Trieste di 
allora, ma nn segno positivo, 
poichè da tali incontri e scontri 
scaturivano confessioni, verità 
più profonde, e più assillante 
si faceva sentire la necessità di 
attingere altri probatori elemen- 
ti nel settore dove meglio po- 
tevino documentarsi gli atte! 
stati di nobiltà da rivendicare 
agli adriatici nel Toro anelito ad 
essere riconoscinti legittimi fi- 
gli della stessa nazione: il set- 
tore della storia. Fu in questo 
che Attilio Tamaro prodigò a 
piene mani le sue doti geni 
li; e il citato Numero Unico 
della Porta Orientale ne fornì 
la più autorevole e completa 
valutazione, Ne abhiamo: parla» 
to allora. 

Ma qui, in questo momento, 
si vnol ricordare e rimpiangere 
anzitutto il grande amico, il ca- 
ro compagno di tanti anni 
lavoro comune, alla cui suasiva 
parola i giovani rieorrevano per 
averne conforto melle ore di 
scoramento! e nei momenti di 
dubbio. Nessuno come: lui era 
in grado di rischiarare le idee 
e infondere. coraggio. Anche 
nelle giornate buie ma luce ve. 
niva dal generoso Attilio, dalla 
sua intelligenza ‘acntissima, dal- 
la sua prodigiosa preparazione 
scientifica, dal dono che aveva 
di antivedere gli avvenimenti 
collegandoli ai loro precedenti 
€ traendone conclusioni realis 
che, in cui il ragionamento cri- 


‘| Agostino Carraci 


fitto dall’appassionato lirismo 
delle ‘perorazioni. 

Conquistava interamente al- 
tresì per la grande nobiltà del- 
l'animo disinteressato e sdegno» 
so di ogni premio che non fos 
se, dovutoal. riconoscimento, dei 
suoi meriti di eccezione e della 
sta dedizione integra al culto 
della Patria, la Patria del Ri 
sorgimento» conte: la sentiva» la 
generazione del tempo, e' di cui 
Attilio Tamaro fece l’immaco- 
lata bandiera della sua vita, 


Emilio Marcuzzi 


Una mostra dei Carracci 
verrà allestita a Bologna 


Bologna, 21 

Il.comitato per».le Biennali 
d'arte antica della città di Bo- 
logna, dopo il vasto successo 
internazionale della Mostra di 
Guido Reni, ha promosso, co- 
(e tema della sua attività 
‘iiennéle, una ‘grande Mostra 
dell’opera di Annibale (1560- 
1609), Ludovico (1555-1619) ed 
(1557-1602) 
La manifestazione sarà curata 
ed allestita ancora una volta 
dalla Soprintendenza alle Gal- 
lerie e dai principali enti cit- 
tadini membri del comitato 
promotore ed avrà la sua de 
gna sede nello storico palazzo 


;| dell’Archiginnasio. La mostra 


sarà inaugurata il Lo settem- 
bre p. y. ed avrà la durata di 
due mesì. 

La grande rassegna assume. 
tà, come già avvenne per quel 
la dedicata a Guido Reni, im- 
portanza mazionale ed interna- 
zionale, offrendo ad um vasto 
pubblico e agli studiosi l'oppor: 
îunità: di una più approfondita 
indagine sull'arte di quei Mae- 
stri, che tanta importanza sto- 
rica rivestono nel complesso 
quadro della pittura italiana 
éd europea del Seicento. 

All'iniziativa già approvata 
dal Ministero della Pubblica 
Istruzione, hanno aderito cri- 
ticive direttori * delle» maggiori 
Gallerie italiane e straniere. 11 
catalogo delle opere che saran: 
no ivi esposte prevede, per 
la prima volta, l'esposizione 
del fondamentale «corpus» pit- 
torico e' grafico dei tre artisti. 


ANCHR IN AUSTRIA 
un partito pugiadista 


Vienna, 21 
E' stato fondato in. Austria 
un «partito pugiadista» che vie- 
ne: denominato! «Lega per la 
protezione del contribuente». Il 
nuovo movimento ha tenuto 
iersera. un grande comiziornel- 
la Sala ‘Schwechaterhof ed ha 
‘approvato. per acclamazione ri- 
chieste di sgravi fiscali, 
L'affivenza al comizio è sta- 
tastale che la Polizia è dovuta 
intervenire per evitare che il 
locale si affollasse oltre i limi- 
ti della sicurezzi 


PRIMATO DI GIOVENTO' 
del Parlamento. jugoslavo 


Belgrado, 21 

La Jugoslavia \detiene forse 
il primato dei più giovani de- 
putati del mondo. Il Parla 
mento | jugoslavo,  îmuatti, 
formato da 55à membri e più 
della metà di questi sonò di 
età varianti dai 30 ai 40 anni. 
Solvanto 13 superano i 60 an- 
nì, mentre 28 sono sotto i 30, 
Il' più giovane parlamentare, 
Dusan Petrovie, ha appena 26 
anni. 

Jl gtuppò rappresentativo 
più consisténte è ‘quello utwi 
operai industriali, i quali so- 
no; ©56, > mentre soltanto vun 
quinto dell'Assemblea ha, con 
seguito dei diplomi- di laurea 
presso qualche Università. Più 
della metà non ha terminato 
gli studi delle scuole medie su- 
periori. 

Tutti i depùtati, all'infuori 
di 26, appartengono al partito 
comunista jugoslavo. Questi 
26, apparterigono invece alla 
alleanza socialista jugoslava 
dei lavoratori, un raggruppa- 
mento che segue la linea poll- 
tica del partito comunista, 


Una sala di «judo» 
aperta a Palazzo Borbone 


Parigi, 21 

Palazzo Borbone possedeva 
già una sala di scherma, ma i 
tempilsi) evolvono ed i metodi 
di lotta parlamentare anche: 
oggi è stata inaugurata la nuo- 
va sala di «judo» nel sottosuo- 
lo qdell'augusto. palazzo, sdove di 
deputati potrafino esercitarsi 
alla” lotta' giapponese “in” vista 
delle prossime schermaglie, 


TRLEVISIONE PORTATILE 
per l'Esercito americano 


Washington, 21 

T'Eseitito americano ha ani 
munciato che è stato messo a 
punto un sistema televisivo 
consistente in una macchina da 
ripresa e in un trasmettitore 
portatili che possono essere U- 
sati sui campi di battaglia, Il 
sistema, chiamato «Creepy - 
Peepy>, non pesa complessiva= 
mente che 25 chilogrammi e 
può, essere trasportato da un so- 
lo domo fino a un posto di os- 
servazione, da dove egli ritra- 
smette verso un ricevitore in- 
stallato su una jeep tutti i mo- 
vimenti che si svolgono entro 
il suo campo visivo, 11 ricevito- 
re mobile trasmette a sua vol- 
ta le immagini verso i posti di 
comando da dove si potrà per- 
tanto ‘seguire ciò che avviene 
sul'campo di battaglia, A quan- 
to si afferma queste immagini 
risultano nitide come quelle 
della televisione ordinaria, 


IL PICCOLO 


Assieme alle figlie, lo principessne Benedicto e Annemarie, Ja regina Ingrid di Da- 


nimarca sta trascorrendo un periodo di vacanze nei pressi di Lillehammer in Norvegia 


== 
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SQUALLORE INVERNALE D' 


MÉNILMONTANT, IL RIONE DI MAURICE CHÉVALIER 


Ha commosso tutta Parigi 
la:storia di-Francis e Arlette 


Un improvviso sentimento di pietosa solidarietà ha dato a una ragazza 
il: coraggio ‘di sopravviyverehe, salvare un giovane che cercava la morte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, febbraio 


Il cittadino più famoso di 
Ménilmontant, uno dei più po- 
polari rioni di Parigi è Mauri- 
‘ce Chevalier. Le sue canzonet- 
te hanno creato la leggenda di 
‘una Ménilmouche canagliesca 
e spregiudicata, di un villaggio 
che mon manca mai di sjrec- 
ciare su tutto e su tutti con 
‘un accento indimenticabile. Ma 
credere che il blasone di Ménil- 
montant sia ia’ paglietta del 
«Maurice national» è un: abba- 
glio che gli stranieri subisco- 
no di frequente. Forse l’ingan- 
no, maggiore deriva dal movi- 
mento chiassoso della tue 
de Ménilmontant, dall’autobus 
‘Squillante ogni Sette minuti, 
dai giochi dei ragazzi, dalle 
botteghe in fila continua; ma 
l'essenza di questo rione ope- 
raio è ben diversa: è secca co- 
me tl quartiere che assomiglia 
a una lisca di pesce enorme, 
con stradicciole, passaggi € sca- 
linate che s’incrociano per ac 
cavallarsi all'istante in um pon- 
te sopra la ferrovia 0 in quei 
lmghi pianori battuti che so- 
no; i «terrains vaguesì: «Tipo 
stigli d'ogni cosa, bottiglie rot- 
fe e uomini ai margini della 
società, vecchie carrozzelle dal 
mantice  sconquassato e. vec- 
chiette che se ne stanno ati 
paro d'un muro più raggrinzi- 
to del terreno stesso, che il 
ireddo, in questi mesì, copre 
d'un cellophane sporco. Le car- 
tine topografiche non servono. 


Un mondo ‘a sè 


Porte strade gradini e ferrovia 
si compongono su una scacchie- 
7a manomessa da un giocatore 
inabile. Le case, come fette di 
anguria, s'aggrumano nei. posti 
più impensati. Creano: blocchi 
rossicci o slavati all'incrocio di 
quattro ‘strade; crollano con- 
tro una cancellata in un am- 
masso di legni rancidi dove nes- 
suno suppone una finestra il- 
luminata 0 un-letto caldo, L'or- 
dine logico, delle cose, dei di 
ritti umani è, a Ménilmontant, 
riversato; ridotto ai minimi, ter 
mint. 

D'inverno; il quartiere perde 
anche un tono, di spavalderia 


—————s 
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SENSAZIONALE DEBUTTO 


DI UN TENORE ITALIANO 


È SORTO-AL METROPOLITAN 
UN NUOVO ASTRO DELLA LIRICA 


Aveva dovuto sostituire un collega indisposto 


New York, 21 

Daniele Barioni, un giovane 
cantante italiano, nato a Fer- 
tara 25 anni.or sono, ha, incon- 
trato ieri sera in modo sorpren. 
dente il successo al Metropoli: 
tan, sul cui palcoscenico egli 
era salito inaspettatamente in 
sostituzione di un cantante in- 
disposto. 

Tutto è accaduto; così in fret- 
ta che pare la sequenza di un 
sogno. Barioni, il quale si sta. 
va preparando per il suo primo 
debutto in uma parte di secondo 
piano nella «Bohème», si era re 
cato ieri al Metropolitan per ve- 
der'è ‘se erà giunta della posta 
dall'Italia. Giunto ‘al teatro si 
sentiva chiedere così di punto in 
bianco: «Potete cantare nella 
«Tosca» stasera? Giuseppe Cam- 
pora è malato». Campora era il 
cantante che doveva apparire 
sulla scena. 

Li per lì Daniele Barioni non 
ebbe parole pronte altro che pet 
dire «mi proverò». Le poche ore 
seguenti che lo separavano dal. 
la rappresentazione furono tra- 
scorse dal cantante a provare 
la parte che egli aveva interpre- 
tato diverse volte in teatri mi- 
nori della provincia italiana. 
Poi, il debutto in uno dei più 
grandi e famosi teatri di musi. 
ca litica del mondo: il Metropo- 
litan di New York. 

Smessi gli abiti, gli accenti e 
gli atteggiamenti di Mario Ca- 
varadossi, è piovuta, sull'inter- 


- | pretazione di Daniete la pioggia 


della critica. Una pioggia gioio. 


tico amalgamava © traeva pro- 


sa, fatta di parole entusiaste. I 


giornali sono usciti a caratteri 
cubitali per annunciare la sco- 
perta di un nuovo grande teno- 
re italiano. 

La critica d'altronde non ha 
fatto altro che' rispecchiare il 
giudizio. del pubblico, quel. pub- 
blico .che ha sottolineato. con 
una ovazione interminabile la 
interpretazione’ di Daniele Pa- 
rioni. 


Soltanto ventiquattro ore 
prima il giované tenore italia 
No era ‘uno sconosciuto in un 
mhondo fatto di pochi astri. 
Ora sì trova al-centro dell'at- 
tenzione della critica e del pub 
blico. 

TM critico musicale del «Jout- 
mal American», Miles Katen- 
dieck, inizia il Suo articolo con 
una frase di tre parole: eDI- 
scovered at lastà (trovato f- 
nalmente). «Un nuovo ed ecci- 
tante tenore italiano — egli 
Sserive = Gioè mina voce che 
ha la freschezza, la qualità e 
quelle proprietà genuine per 
chi si va alladiicerca di muovi 
tenori. Appena venticinquen- 
né; egli può guardare innanzi 
a sè verso un fantastico fu- 
turo». 

Harriett Johnson, del «Post», 
Gice: «Nei suoi attimi migliori 
egli ha cantato con fluidità e 
spontaneità, e, considerando le 
Gircostanze, il suo autocontrol 
lo è stato rimarchevole. Sem- 
bra che il Metropolitan abbia 
trovato un muovo grande ido- 
fo, il quale, fortunatamente, è 
in possesso anche di una voce 


e di una tecnica». 


che la primavera gli incolla sul 
volto, con file d'alberi ed erba 
‘sui muri distrutti. In' febbraio 
la rue de Ménilmontant è un 
cumulo fangoso di nevischio, 
striato dalle ruote delle auto- 
mobili e dal solco profondo 
delle carrette che portano car- 
bone, Sono carrette dagli alti 
bordi, secche come animali del- 
la preistoria. La berretta a un- 
ghia del carbonaio è gelata pu- 
re lei e gli sgocciola sul mento 
ina pomata diluita. Contro il 
marciapiede, tra le costole della 
neve, l’acqua e il fango rista- 
gnano sciolti dal sale che i dot 
tegaì spargono a manciate pie- 
ne. Alle punte estreme di que- 
sta lisca di pesce gli hotels s0- 
no chiusi dentro fotogrammi da 
film, opachi, che.la sera ab- 
branca solidamente alle rive dei 
«terrains vaguesì, sbrecciati ‘e 
oblunghi tra le case. I selciati 
di Ménilmouche convergono tut- 
ti al ponticello di ferro che con 
una, falcata di puntelli passa 
oltre ‘la ferrovia della «petite 
ceinturen, il tunnel è una spi- 
na più lunga che si strozza e 
si stronca sotto un rigonfio più 
bianco di neve, E° un paesag- 
gio invernale che non ha certo 
l'umore saltellante delle canzo- 
nette di Chevalier. E' un mon- 
do a sè che si difende duramen- 
te celandosi dietro il mistero 
della sua topografia. Dalla rue 
Sorbier i ragazzini ritornano 
da scuola con le mantelline di 
panno scuro avvitate al col 
lo e giacchettine a succhiello, 
strette ai fianchi da una cin 
tura che si slaccia nel movi- 
mento continuo di chinarsi, 
strappare dalla massa gelata un 
pugno di neve, e scagliarlo lon- 
tamo contro la testa di un com- 
pagno che si scansa. Nelle la- 
terali questa gioia dei bambi- 
ni non esiste. Ogni tanto un 
uomo rientra, facendo oscilla 
te nella mano destra un po 
niere metallico a scomparti 
quadrati, dove s’intasano bot- 
tiglie di vino. I tappi rossi han- 
no un riverbero di sangue sot- 
to le. nocche della. mano. In. 
fondo alla via una vetrina di 
pizzicagnolo ha. un chiarore 
sporto, come se si trattasse di 
un acquario mal ripulito, sul 
cui fondo di carta crepe verde, 
fiuttua il pesce moribondo di 
uma piccola réclame. Un. don- 
dolio preciso di una donna che 
porge una scatolina di prodoi- 
ti imprecisi. 

Non è difficile în tali occa- 
sioni citare le pagine più nere 
di Zola. L'atmosfera infatti non 
è molto mutata; si ricerca in- 
vano la luce, in questo rione. 
L'unico conforto d’allegria sono 
le sciarpe allacciate alla ma- 
landrina dei giovani operaì che 
si fermano al bar per l'ultimo 
|pernod della serata. Hanno vol- 
ti d'una durezza imposta, lar 
ghe bocche seccute dal freddo, 
è portano giacche di cuoio sul 
le spalle ad attaccapanni, un 
po' volte all'insù. Rientrando si 
arrestano in prossimità della 
rete di protezione della ferro- 
via che ha una fila di binari 
tra case basse e. reticolati spi- 
nosi, Qualcuno, per gioco, but- 
tando all'indietro la umusetten 
di tela bigia, sporge la mano 
dalla rete. e bersaglia il treno 
che fa servizio di periferia con 
quattro vagoni malconci e smus- 
sati ormai dalla piongia e dal- 
l'inverno. Il viavai serale odora 
di carne, di verdura cotta e di 
fiati. Le scarpe sì smorzano sui 
campi provvisori di neve che 
ora si rapprende ora si sgreto- 
la per il colpo feroce, rabbioso 
dello stradino che con un ar- 
mese a spatola raschia il selcia- 
to come si fa in campagna con 
il maiale ancora fumante d'ac- 
qua. Il treno non ha ripreso la 
marcia, jumiga contro la volta 
del tunnel, e il cielo concentra 
il suo alito di nuvole ghiaccia- 
te su un casamento di legno, 
vecchio laboratorio, ora simile 
a un cassone sfondato, su cui 
piove un terriccio misto a erbe 
putride e a neve. Seguendo il 
passaggio che costeggia la jer- 
Tovia, i terrains vaguesy spun 
tano neri dietro una palizzata. 
I muri d'una bicocca sono sta- 
ti rappezzati con tavole e la- 
miere: attorno, un filo spinato 
protegge l'orto che in inverno 
diventa una gobba piena di pu 
stole, che sono i cavolfiori che 
sforzano ormaì bruciati. dal 
freddo. Gli abitanti del tugu- 
rio, sui «terrains vagues», sono 
mendicanti, Hanno acceso un 
braciere fatto d'una latta su 
tre paletti incrociati. Brucia ca- 
loroso e le fiamme sanno di pa 


glia e di patate. Un berretto 


che appartiene a un volto di ti 
bero scorzato s'avvicina e sal 
lontana ritmicamente. Ogni vol- 
îa depone sulle fiamme una 
manciata di bucce di patate. IL 
vano della porta liccica, i mu 
ri sudano partecipando alla 
manna di quel fuoco che si 
spegnerà tra venti minuti. 

Una ragazza arriva portando 
la borsa della spesa. Ha un 
volto appuntito come un tri- 
vello; e le pieghe alle guance 
deformano la vocca in un sor- 
riso affannoso che s'intravve- 
de appena nel fiato spesso che 
e prorace dalle labbra. Sgam- 
belta da gradino a gradino, 
mentre la borsa le batte al 
fianco. Sulla strada, dietro di 
lei, le automobili sono ombre. 
Tra poco la ragazza cammine- 
rà sul territorio dei diseredati, 
sul terreno di quelli che si ac- 
cucciano sotto un carretto, E" 
un paesaggio assurdo, 


Profonda desolazione 


‘Se d'estate i «terrains vagues» 
hanno un movimento, un co- 
lore curioso di oggetti inservi- 
bili, questa sera, in pieno in- 
verno, anche le gobbe del ter- 
reno sono livellate, ridotte a 
un ruvido tavolato, Negli an- 
goli più nascosti, protetti da un 
cornicione a larga tesa, i men 
dicanti ‘eternano la loro vita 
d'anarchia e la riscaldano con 
un litro di rosso, che tengono 
sempre accanto. 

Una lampadina, a Ménilmon- 
tant, denuncia che in una stan- 
za vi sono uomini donne e bam- 
bini tuiti stretti l'uno accan- 
to all'altro tra quattro pareti: 
e le devono spartire con il jo- 
colare, il letto, la tavola, le bot- 
tiglie rotte sotto l'acquaio, se 
il rubineito dell’acqua è nella 
stanza. Nel maggior numero di 
casi il cannello dell'acqua sta 
sul pianerottolo, protetto dalla 
guida delle scale che salgono 
gelide come una lingua mo- 
struosa che fa viscide le pare- 
ti e le finestre. E° l'inferno di 
chi cha un lembo di casa giusto 
per coprirsi,la testag è it pur- 
gatorio dei bambini che. nei 
giorni di buontempo; hanno i lo- 
To giochi in una strada che avrà 
due metri di larghezza e, so- 
pra, ina fetta di cielo non più 
larda d'un maccarone. La cro- 
naca tuttavia ha registrato sot- 
to: il cielo pesante di Ménil 
mouche, sui terreni sconvolti, 
una storia d'amore; uno di que- 
gli straordinari, episodi che con- 
fermano la presenza d'un lam- 
po di felicità. 

La storia di Francis e di Ar- 
lette ha commosso tutta Pari 
gi per l’asciutta dolcezza del- 
l'epilogo, perchè in una. città 
che ha ‘mille aspetti: oscuri e 
miserevoli, un solo atto di bon- 
tà illumina tanti altri atti di 
violenza e di disperata crudel- 
tà. Noi cercheremo di raccon- 
tare la storia dei due giovani 
semplicemente, come si convie- 
ne a chi registra senza giudi- 
care. 

In prossimità della ferrovia, 
contro il muro umido, un uo 
mo» s'è disteso. aspettando .il 
freddo dellamotte, che gli'strap- 
Di dal.corno. l'ultima speranza 
d'essere uomo. E' uomo. perchè 
un berretto gli nasconde i ca- 
Delli ricci, perchè il cappotto 
non rivela le spalle agili e an- 
cora în formazione, da ragazzo. 
Nessuno se ne accorge; i men- 
dicanti che gli passano accan- 
to lo considerano uno dei loro. 
Il freddo è d'ogni inverno, nien- 
te paura. Ma la ragazza che 
due ore dopo s'è adagiata al suo 
fianco per finirla con la vita, 
come lui; Arlette vede subito 
il volto patito di Francis B. e 
comprende che la sua giov 
nezza non è quella di un 
gabondo. Francis ha gli occhi 
rotondi per il troppo piangere. 
Le automobili non passano più 
per la strada, il treno fumiga 
per l'ultima volta. In; alto, du- 
vanti gi loro occhi, un.bar ha 
la insegna illuminata «Tabae- 
chi». E° un ‘segnale, quel cono 
rosso? Un avvertimento? Arlet 
te non lo sa, Scruta il deserto 
che li circonda, passa in ras 
segna i dolori e le delusioni, 
sa che il freddo non avrà cle- 
menza. Solleva il collo del cap- 
potto e lo stringe alle orecchie. 
«Tra poco sarà finito» dice il 
ragazzo, «Sarà finito come tutte 
le cose che mi sono andate a 
male». Ha gli occhi fissi sulla 
compagna, piange. 

E Arlette G. sente in'sè la 
forza di poter credere, di non 
farla finita. Quel rosso «Tabao- 


chiy le ricorda un giorno di 


festa, un ballo sulla piazza, 
una stanza che aveva, picco- 
la con un jornellino sbilenco, 
«Un Jornellinon dice ‘userve d 
cuocere le patate, a jriggere. il 
pesce. C'è ‘un odore forte d'o- 
lio bruciato. Al mattino il pane 
è caldo contro î denti. Mi ri- 
corda il. sole, mi. ricorda les 
Buttes Chaumont, i vialetti che 
salgono € scendono a gomitolo 
attorno al lago artificiale». IL 
giovane l'ascolta e in cuor suo 
sa che, Arlette ha ragione. Ma 
da mesi ormai il lavoro gli 
manca, i polmoni sono una ra- 
gnatela, le ambizioni sono sju- 
‘mate per colpa sua e degli ul 
èri. Che fare? 

«Francis» gli, propone la ra- 
gazza «perché nonici mettiamo 
ieme io e te? Magari fuori 
serinon abbiamo una stanza, 
sotto i ponti. Se non lavori tu, 
lavoro io7 se non lavoro io, ci 
sei tu, A'raccogliere carte, im- 
‘mondizie: Qualsiasi cosa, ma 
vivere, Se non possiamo avere 
niente dalla città, almeno ait- 
tiamoci.. Diamoci una mano, 
una stretta di mano». IL fred: 
do jorma lunghi rigagnoli rigi- 
di sulla rete di protezione, ser- 
ra i reticolati in uno stampo 
trasparente. 

«To non voglio morire»; con- 
jessa. la ragazza «non. posso 
morire perchè ci sei tu adesso, 
Senza averti conosciuto mai, Vo- 
glio vivere io! Voglio aiutarti!) 
Il bar ha spento il cono rossa- 
stro dei «Tabacchi». AL mattino 
un vigile li ha trovati stretti 
sul mucchio di rifiuti su cui 
s'erano. adagiati per morire. 
Portati al commissariato, la ra- 
gazza ha detto: «Se mon pos: 
so vivere io, almeno che aiuti 
un altro a continuare»; e io 
ha detto conspudicizia senza 
pensare che lei stessa aveva 
cerso.il pericolo di sentirsi mor- 
ta alla vita. Francis, titubante, 
ha confessato: «Quando Arlet- 
re mi ha messo la sua mano 
sulla guancia, ho capito che 
potevo ancora salvarmi. Poi, ha 
p: eseguito, ho, avuto tanto son- 
no, un sonno freddo che mi 
sìringeva il petto». E ha guar- 
dato Arlette che seduta sulla 
panca, accanto a un brigadie- 
ie, beveva una tazza di latte 
boùente. 


Sergio Miniussi 
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UNA PICCOLA SFERA NELLO SPAZIO 


Sta per iniziarsi l’era 
della navigazione astrale 


Il lancio del satellite artificiale è la prima tappa 
verso la realizzazione di un antico sogno dell'umanità 


Tra poco più di un anno — 
stando alle recenti informazio- 
mi di stampa — dalla base star 
tunitense di Patrick nella Flo- 
tida sarà lanciato nello spazio 
il primo satellite artificiale: 
‘una piccola sfera di dieci chili 
che, spinta da un razzo triplo 
alla velocità di 29.000 chilome- 
$ri all'ora, raggiungerà l'altez- 
Za di cinquecento chilometri e 
tuoterà per qualche settimana 
intorno alla terra secondo una 
orbita elittica, poi ricadrà sul 
globo 0, si consumerà nell'alta 
atmosfera, ardendo al pari del- 
le cosiddette stelle cadenti che 
poeticamente accendono il fir- 
mamento nelle notti agostane. 
Sarà allora compiuto il primo 
passo verso la realizzazione di 
Un sogno arduo e suggestivo: 
la navigazione interplanetaria. 

E’ un sogno di vecchia data, 
che non costituisce affatto lo 
appannaggio dell'odierna fan- 
tascienza, prodiga di libri, di 
film e di fumetti d’ogni sorta, 
un sogno che risale nel tempo 
‘ben oltre gli immagiìtiosi libri 
di Giulio Verne, cari alla no- 
stra adolescenza. Un catalogo 
bibliografico dovrebbe incomin- 
ciare, alla voce «mavigazione 
ìinterplanetaria», addirittura dal 
secondo secolo dopo Cristo, re- 
gistrando due lavori di un ge 
niale spirito; satirico, ‘Luciano 
di Samosata: nel primo lo scrit- 
tore greco immagina il suo 
eroe risucchiato sulla luna da 
una | tromba  marinà (che lò, 
ghermisce oltre le colonne d'Er- 
Cole; nel secondo il viaggio non 
è più fortuito, ma volontario, 
poi che il protagonista. spitca 
il volo dalla vetta dell'Olimpo, 
‘munito di.due ali affini a quel 
la di Icaro, 

Nulla più, ‘ovviamente, che 
fantasie poetiche, condite col 
mordente proprio : div Luciano, 
ma prive di qualsiasi pur 1on- 
tanissimo fondamento; tanto è 
vero che all'incirca quindici se- 
‘coli trascorrono prima, che un 
altro scrittore tenti argomenti 
analoghi, E in un \clima, già: 
scientifico — la grande ombra 
di Galileo non è passata inva- 
no — l’insigne astronomo Ke 
Piero spedisce a sua volta un 
suo eroe nella luna, affidan- 
do ‘la propulsione dell'aeromo- 
bile alle arti della stregoneria: 
un residuo di Medio Evo, neu- 
t.alizzato però dalla dettaglia- 


ta descrizione della superficie 
Itinare, consentita dall'allora re: 
cente invenzione del telescopio. 

Pochi anni più' tardi; ecco il 
vescovo anglicano Godwin im- 
maginare un cocchio aereo trai 
nato da candidi cigni: fantasia 
di fiaba, cui sì affianca tutta- 
via la Singolare intuizione — 
con mezzo secolo di anticipo 
sulle teorie di Newton — del 
piccolo valore della forza di 
gravità sulla luna; mentre 
Giorno verrà (scrive Godwin nel 
1640) in cui gli uomini inven- 
teranno un mezzo di trasporto 
per’ recarsi nel vicino satelli- 
te e crearvi addirittura delle 
colonie: asserzione che nom 
manca di suscitare i commenti 
degli stranieri. sull'insaziabile 
colonialismo di Albione, non 
più contenta del globo terrac- 
queo. 

X le opere di fantasia, inte 
grate da crescenti elementi di 
fondatezza scientifica, si sus. 
seguono; il famoso Cyrano de 
Bergerac anticipa, i principi 
della propulsione a razzo e del 
moderno reattore, mentre il si- 
gnor de Voltaire ‘estende e ca- 
povolge l'itinerario: non. più 
dalla terra alla lima viaggiano 
i. protagonisti del suo Micro- 
megas, bensì da Sirio e da Sa- 
turno alla terra, recando al ge- 
nere umano il saluto di altre 


stirpi. Ed ecco Giulio Verne 
conferire alla sua fantasia una 
base scientifica, facendo effet- 


tuare i-calcoli delle. distanze 
e delle velocità da suo cognato 
astronomo; ed ecco il moderno 
Wells ricorrere alle virtù della 
cavorite; “un'immaginaria lso- 
stanza; chel agisce quale:isolan- 
te della forza di gravità. 


Concrete prospettive 


La scienza cammina, eda stra- 
da verso Ja fututa, navigazio- 
ne interplanetaria incomincia a 
delinearsi. Gli “studi sui-razzi 
dell'americano Goddard e del 
rumeno; Oberth — siamo nel 
l’altro dopoguerra — consento- 
no:più concrete; prospettive: 10 
stesso Oberth imposta Ja que 
stione in esatti termini mate- 
matici e tecnici. Ed è il turno 
degli scienziati tedeschi: rin- 
viando ad un secondo tempo 
l'utilizzazione dei razzi per le 
imprese celesti, essi costruisco- 
no a Peenemunde un colossale 
centro’ di ricerche e di costr» 


li 


Tony Curtis e Janet Leigh formano una delle coppie piu 


— .I 


felici del cinema americano, Sposati da due anni, attendo- 
do un bimbo per la fine della primavera, Ecco i due popo- 


lari attori fotografati in un ritrovo notturno, di Hollywooîl 


—.;iì 


= 


SORGERA' FRA BREVE NEI PRESSI DI CATANIA 


Una modernissima enopoli 
per i vini della roccia einea 


importanza della viticoltura nell'economia siciliana 


Catania, febbraio 

Chi dice vino catanese, dice 
soprattutto «Fuoco dell'Etna», 
ossia quel vino rosso, a grada- 
zione elevata, dal sapore gra- 
devolissimo, che in sè racco- 
glie Ja ricchezza della | roccia 
etnea e l’asprezza del vulcano. 
A Catania il «Fuoco dell'Etna» 
è di casa: sorge dalle meravi- 
gliose vigne abbarbicate attorno 
‘al Mongibello, nelle belle diste- 
se di ferra che la mano del- 
l'uomo cerca di preservare al 
la rovente lava, 

la Regione siciliana ha som 
mia cura di questo vino etneo, 
che rappresenta veramente una 
gemma nel firmamento di vini 
che offre la Sicilia orientale. E 
provvidenze continue sono  sta- 
te disposte, affinchè, la. qualità 
del vino sia sempre la tradizio- 
nale; quale piace. al pubblico 
dal palato fine, 

Im questo quadro di provi. 
denze è da: annotarsi, pertanto, 
la iniziativa di far sorgere al 
più presto a Catania una «Cen- 
trale del vino», che sia di im- 
pulso e di potenziamento, spe- 
cie per quanto riguarda la con- 
fezione, la tipizzazione e il com- 
mercio” del’ prodotto. 

Va- qui detto-che'la provin- 
cia di Catania è la Seconda 
delìà Sicilia — dopo Trapani — 
nella industria del vino, con 
una produzione che sì aggira, 
nell'ultimo triennio, secondo i 
dati ufficiali a 754.000 ettolitri. 
L'industria del vino, inoltre, oc- 
cupa nella piana di Catania, 
annualmente circa 4 milioni di 
giornate lavorative, tenendo 
conto. dei lavori di coltivazio- 


zioni di trasformazione e con- 
servazione del prodotto. 

La caratteristica peculiare 
della coltivazione viticola nel 
Catanese, e di tutta la Sicilia 
in generale, nei confronti. di 
quella nazionale, è data dalla 
specializzazione della coltura, 
imposta dalle particolari condi: 
zioni enologico-climatiche, che 
‘non consentono produzioni mul 
tiple (come nella coltura pro- 
miscua), e conseguentemente la 
insostituibilità con altre coltu- 
te, e la quasi impossibilità di 
ridurre i cisti di produzione 
mediante l'impiego . di mezzi 
meccanici. Anzi si deve: sotto- 
lineare al riguardo che i viti 
coltori dell'Etna hanno dovuto 
affrontare e attuare ingentissi- 
mi lavori per vincere quello che 
s' è dimostrato il grande pre 
gio dei terreni: ]a notevole 
scioltezza della loro costituzio- 
ne fisica, e l'impossibilità | di 
una'messa a coltura, senza una 
rigorosa e razionale sistemazio- 
ne a terrazze perfettamente o- 
rizzontali. 1 viticoltori dell'Et- 
na si sono dedicati ad opere 
che hanno richiesto delle enor- 
mi spese, realizzando però una 
sistemazione che consente una 
Tapida evaporazione delle ac- 
que, con la conseguente perfet- 
ta maturazione delle uve. 

Oggi con la posa della prima 
pietra della «Centrale del vi 
no», avvenuta alla presenza del 
Presidente della Regione on, A- 
lessi, sì realizza la prima tap- 
pa di quel processo di indu- 
strializzazione, che porrà i 
ciliani all'avanguardia anche su 


piano nazionale. La «Centrale 


ne, raccolta, e successive opera- del vino» sorgerà a Cannizzaro, 


e sarà dotata di macchinari di 
stabilizzazione, purificazione € 
distillazione del vino, Così i vi- 
ni etnei, già oggi richiesti in 
tutt’Europa, potranno sempre 
più e meglio garantire le pro- 
prie qualità e i propri gusti tra- 
dizionali, attraverso una più 
organica produzione tipicizzata. 

Ma la «Centrale del vino» non 
sarà la sola in ilia. Altre due 
sono in corso di realizzazione 
nell'isola: a Palermo e a Trapa- 
ni, le cui zone sono assai ric 
che di vigneti e dì vini pregiati. 

Alla cerimonia della posa del- 
la prima pietra dell’'Enopoli et- 
nea, ci è occorso di ascoltare 
interessanti relazioni e oppor- 
tuni richiami alla funzione del- 
l'industria vinicola dell’isola. Lo 
stesso Presidente della Regione 
‘on. Alessi ha sottolineato l’im- 
portanza nel quadro dell’econo- 
mia siciliana. Il settore vitivi 
nicolo — ha detto Alessi — sarà 
potenziato con tutti i mezzi, 
perchè non si fa opera sociale 
dividendo la miseria, ma au- 
mentando, la; ricchezza di un 
pòpolo, moltiplicando le inizia- 
tive e incrementando la. pro- 
‘duzione. 

In questo quadro, i vihi del 
l'Etna hanno il primo. posto 
nell’attenzione del Governo. 
Perchè sono i migliori, e i più 
richiesti. Perchè la fmmensa 
piana catanese e Je balze del- 
l'Etna sono alimentatrici di vi- 
ni pregiati, che possono, varca 
re i confini in sempre maggiore 
quantità, facendo fronte alle ri- 
chieste d'una clientela, che og- 
gi non può essere soddisfatta. 


Daniele Euriquez 


zioni, dominate da finalità bel 
liche; E* a Peenemunde — fre 
quente. obiettivo dell'aviazione 
alleata — che nasce la temibi- 
le «V-2, diretta progenitrice 
degli ‘attuali razzi nord-ameri- 
cani; è a Peenemunde che la 
tecnica della propulsione a raz- 
zo compie passi da gigante, ad 
opera di quegli stessi scienziati 
che, contesi dagli americani e 
dai’ russi, lavorano oggi alla 
realizzazione del primo satel- 
lite artificiale. 


Gravissimi ostacoli 


Sarà possibile l'ulteriore pas 
so, quello che consentirà ad un 
missile di sottrarsi interamente 
all’attrazione terrestre e di na- 
vigare negli spazi? Nessun dub- 
bio sussiste in proposito per 
uno scienziato britannico, Ar- 
thur Clarke, che ha test pub- 
blicato una preziosa opera di di- 
vulgazione, condotta con stret- 
to rigore scientifico, ma. insie- 
me con un linguaggio piena 
mente accessibile al profano, 
pur nella trattazione degli ar- 
dui argomenti (Arthur Giarke 
— L'esplorazione cello spazio — 
ed. Einaudi, Torino 1955), 

Se ancora esiste qualche dub- 
bioso, rileva il Clarke, basta ri- 
spondergli che agli inizi della 
navigazione a vapore, matema- 
tici insigni dimostrarono come 
una nave non avrebbe mai po- 
tuto attraversare l'Atlantico 
senza rifornimento, perchè il 
consumo. di :carbone sarebbe 
stato superiore alla stessa por- 
tata della nave. Mentre, un se- 
colo più tardi, un grande astro- 
nomo americano ammoniva i 
fratelli Wright, intesi alla co- 
struzione del «più pesante del- 
l'aria», a non perdere tempi 

Le difficoltà che ancora sì 
frappongono alla navigazione 
negli spazi sono pronrio del 
medesimo ordine di quelle a 
suo. tempo prospettate per la 
traversata atlantica delle navi 
a vapore; nei senso che l'aero- 
nave, per uscire, dall'attrazione 
terrestre, deve trasportare una 
quantità di combustibile supe- 
riore alla sua portata, E il pro- 
blema sarebbe davvero irresolu- 
hile, se l’uomo non potesse di- 
spotre che di un combustibile 
cinmico, ma l'avvento dell'e- 
nergia atomica, osserva il Clar- 
ke, consente di superare l’osta- 
colo altrimenti invalicabile, e 
di prevedere una data non Jon- 
tanissima per il fascinoso as 
salto agli spazi. 

Le suggestioni della più ardi- 
ta fantascienza, ma appoggiate 
e avvalorate da una costante 
base scientifica, si librano dalla 
seconda parte del volume, quan- 
do il Clarke, concluso l'esame 
tecnico del problema della ufu- 
ga dalla terra», prende ad esa- 
minare le condizioni ambien 
tali dei traguardi di arrivo del- 
le aeronavi del futuro: la luna 
e i principali pianeti. In prio 
luogo la Juna: non solo per la 
sua relativa vicinanza, ma an- 
sora per le sue prevedibili fun- 
zioni di stazione intermedia, 
dalla quale — dato il basso va- 
lore delia gravità — sarà fa- 
cile il decollo per altre e più 
lontane mete. 

La partita, comunque, è a- 
perta: il lancio del satellite ar- 
tificiale dalla Florida, o dalle 
rivali basi sovietiche, aprirà 
un nuovo capitolo nella storia 
della navigazione interplaneta- 
ria, divimata quale piacesse 
otium letterario dalla fantasia 
del vecchio Luciano di Samo- 
sata, 


Guido Piamonte 


LIBRI RICEVUTI 


Nella collezione delle Opere com- 
plete di Gioyanni Gentile edita da 
Sansoni,.si ristampa oggì La. filo- 
sofia di Marx (vo!. di pag. 174-lire 
800), comprendente due saggi di 
grandissimo rilievo nella storia 
critica del pensiero marxista: 
«Una critica del Materialismo sto- 
rico» e «La filosofia della prassi. 
Il primo ‘dî essi, pubblicato nel 
1897 negli «Studi Storici» e raccol- 
to per la prima volta in volume nel 
1899, si situò subito, infatti, nel 
vivo della polemica filosofica che, 
fra }a fine del XIX accolo ed i pri. 
mi anni del XX, impegnò il revi- 
sionismo critico del marxismo, al 
quale partecipò col Gentile, Bene- 
detto Croce e tutta la scuola idea- 
lista. Gli stessi oppositori non 
mancarono, di valutare la grande 
importanza di questi studi, cui Jo 
stesso Lenin ebbe a dare una par- 
ticolare considerazione, fra quelli 
compiuti da filosofi non marxisti. 


Nella collezione «Il Cammeo» di 
Longanesi è uscito Schubert visto 
da chi lo conasce (pag. 340 - lire 
1200), una vasta raccolta di lette. 
re; del celebre compositore, cura- 
ta da J. Prod'homme, sulla pri 
cedente | raccolta di Otto Eric 
Deutsch. E' in due parti: nella 
prima appaiono lettere di amici e 
parenti, dirette a Franz Schubert 
o riguardanti lui; nella seconda 
sono invece une sessantina di let- 
tere di Schubert stesso, un diario, 
© qualchè componimento poetico. 

Il alario, per quanto breve e te- 
nuto senza alcuna regolarità, è di 
grande interesse poichè mostra 
delle bupne qualità di sosittore în 
un artis'a che dedicava la propria 
attenzione soltanto alla musica. 
Ma non di minore interesse sono 
le lettere — ancora inedite in It: 
lia — e le poesie, Vi appare, s 
plice e chiara; tutta la breve 
di Schubert, nella Vienna festosa e 
ricea di ingegno e di arte, che 
intorno al 1820 brillava su tutta 
l'Huropa. L'ambiente ebbe certo 
su Franz Schubert una grande ina 
fiuenza: non troppo facile ad in- 
namorarsi — (contrariamente a 
‘quanto in seguito inventò la fan- 
tasia. popolare) — l'amicizia le 
e profonda che lo legava ai com- 
pagni d'arte era uno dei fonda- 
menti della;sua esistenza. Le alle. 
gre e tumultuose. riunioni: nelle 
birrerie viennesi — che poi ha 
nio spinto; qualche critico severo a 
giudicario un ubriacone o lun di- 
sordiînato — erano per lui e i suoi 
amici Ja fonte di ispirazioni e di- 
scussioni e pensieri da cui na- 


scevano poi musica, poesia e co- 
raggio di vivere. 


IL. PICCOLO 


SINGOLARITA' DEL FENOMENO DISOCCUPATI A TRIESTE 


Per lo spalamento della neve 
sj sono presentate solo 200 persone 


Malgrado le 7000 donne iscritte all'Ufficio del Lavoro è difficile tro 
a 15 mila lire al mese più vitto e alloggio 


vare una prestaservizi 


Normale amministrazione ieri, al 
Consiglio comumale. Gran parte del 
tempo è stata dedicata alle inter- 
rogazioni: ha iniziato il cons. Tel 
mer (PSI) proponendo ancora una 
volta il problema delle motonavi 
<Rosandra» e «San Giusto», Il Sin. 
dlaco Bartoli, che ieri ha ripreso il 
suo posto alla Presfdenza dopo 
un breve periodo di indisposizio- 
ne, ha assicurato a proposito la 
prossima convocazione della sot- 

Î 1 i problemi dei 
porti adriatici; il tema è in que- 
sti giorni oggetto di attenzione an- 
che da parte della Camera di Com- 
mercio. 

Ta questione sempre attuale 
della disoccupazione è stata ripre- 
sa dal cons, Radich (PC) con i te- 
‘mi che ormai tutti conoscono: 
sastrosa ‘situazione cittadina ag- 
gravata dal maltempo, nessun 
provvedimento ancora decretato, 
amzi in atto una sensibile contra- 
zione delle forze lavoratrici as- 
sistite attraverso la Selad e i cor- 
et di qualificazione, Il Sindaco, ha 
espresso il suo voto che il Com- 
missario generale faccia una chi 
mata straordinaria per compensa- 
re nel limite del possibile i Jlsagi 
derivati dalla eccezionale situa- 
zione climatica. «Ma non sarà ma- 
le ricordare — ha ripreso il Sinda 
co — che alla chiamata del Comu- 
ne in merito allo spalamento del- 
fa neve, si sono presentate 300 per- 
‘sone, mentre i disoccupati maschi 
sono in città molte migliaia. E' 
ben vero che.il fatto non ha valo- 
re assoluto: molti sono 1 disoccu- 
pati che possono aver motivi per 
mon accettare un lavoro del gene- 
re, ciò non toglie che la richiesta 
così sorprendentemente bassa sia 
@ sto modo estremamente sinto- 
matica». IL Sindaco ha anche par- 
lato delle donne disoccupate: allo 
Ufficio del Lavoro ve ne sono 
fscritte poco meno di settemila, 
eppure oggi a Trieste è difficile 
trovare una donna di servizio a 
‘15 mila lire al mese, più vitto e ab 
loggio. Gran parte della disoccupa- 
zione è volontaria, questo è il pri. 
mo elemento diagnostico; e il se- 
condo è che dalla fine del 1954 ad 
oggi circa duemila Javoratori, pri- 
ma assistiti, si sono inseriti nella 
economia generale della città, co- 
me il Sindaco ha rilevato statisti- 
che alla mano, «Naturalmente — 
egli ha concluso — queste son co. 
se che può capire chiunque sia 
in grado di leggere le cifre e di 
fare l'aadizione; ma ci sono mo- 
tivi di partito che obbligano al 
cuni ad essere ciechi e lottare per 
la causa della crisi ad ogni co- 
sto». Ad ogni modo il Sindaco ha 
ribadito il suo interessamento per 
‘tina assunzione straordinaria di 
lavoratori ed ha ricordato a pro- 
‘posito che vi sono parecchi lavori 
pubblici attualmente sospesi che 
potrebbero utilmente avvantag- 
giarsene. 

La consigliera dott. Gruber (P. 
s.D.I.) ha interrogato il Sindaco 
per sapere se fosse arrivata qual- 
che comunicazione di carattere uf- 
ficiale in merito al memoriale del- 
la commissione governativa inca- 
ricata di atudiare il problema della 
Zona franca. L'estreme condizioni 
di disagio di molte regioni italia- 
ne e il recente rimpasto governa- 
tivo hanno causato un notevole ri- 
tardo nella chiarificazione di que- 
sto punto, tuttavia îl Sindaco si è 
detto fiducioso di poter già in set- 
timana venire in possesso delle 
conclusioni ufficiali della commis- 
sione. 

TH prof. Zacchi, assessore all'igie- 
ne, ha risposto ad una precedente 


merito alla sistemazione delle fo- 
gnature al Macello comunale di 
Servola. Il grave e ormai annoso 
problema potrà essere risolto con 
l'attuazione del progetto già com- 
pilato e la cui realizzazione è com- 
presa nel programma di lavori per 
i due miliardi di integrazione 
straordinaria, concessi al Comune 
di Trieste dal Governo, 

Si sono avuti quindi gli ultimi 
due interventi sul dibattito per 
l'Acegat, che è così esaurito; nel- 
la prossima seduta straordinaria 
di giovedì l'assessore competente 
rag. Carra risponderà ai numerosi 
quesiti posti dai consiglieri, dopo 
di che il Consiglio procederà alla 
votazione dei due bilanci presen- 
tati, il consuntivo del 1954 e il 
preventivo del 1956. Ieri, il cons. 
Battigelli (MSI) ha espresso pa- 
rere contrario ai bilanci presenta- 
ti, «La commissione amministra- 
trice è scelta con criterì politici 
che nulla hanno a che vedere con 
la capacità amministrativa — egli 
ha detto; — in secondo luogo non 


ga presentato con certi estremi è 
che poi la Giunta o qualche asses- 
sore ne proponga la modificazio 
ne; i bilanci si studiano è quan- 
do si coneludono non si toccano 
più o si rassegna il proprio man- 
dato». Il secondo intervento è sta- 
to quello del cons. Zanetti (DC) 
che ha voluto chiarire il suo pen- 
siero già espresso precedentemen- 
te e richiamarsi ad una concezio- 
ne «rivoluzionaria» della gestione 
amministrativa, alla luce dei due 
fatti dominanti nell'epoca moder- 
na, l'instabilità monetaria e la 
evoluzione tecnica. Egli si è det- 
to contrario ad un aumento indi- 
scriminato delle tariffe. 

Une delibera per l'assegnazione 
al cap, Mario Trisolini del posto 
rimasto vacante in Consiglio con 
il decesso dell'avv. Presti (PNM) 
è stata rinviata per alcune obie- 
zioni dell'avy. Stocca (ind.), cui si 
è associato il prof. Colotti (PR). 
Il Consiglio ha invece approvato 
il bando di un concorso interno a 
due posti di ingegnere capo divi. 


è ammissibile che il bilancio ven 


sione e altre delibera, 


Ricostituita la SEPRAL 


SECONDO GLI IMPEGNI DEL MEMORANDUM DI LONDRA 


con ordinanza di Palamara 


1 Commissariato del Governo ha 
disposto la ricostituzione della se- 
zione provinciale dell’allmentazio- 
né (SEPRAL) di Trieste, Tale se- 
zione era stata soppressa dal G. 
MA. nell'agosto 1950. La SEPRAL 
aveva avuto durante la guerra una 
funzione molto importante, e cioè 
l'approvvigionamento per tutto il 
territorio e, in seguito, il razio- 
namento. Tale funzione venne a 
diminuire nel dopoguerra per il 
graduale ritorno alla normalità: 


Roma assegna 175 milioni di lire 
per la Casa di cultura slovena a Trieste 


Non risulta che il Governo jugoslavo abbia fatto altrettanto 
per gli italiani in Istria - Monopolio della corrente titina? 


ciononostante, continuò ad esiste- 
re in tutta Italia e, benchè sotto- 
posta al diretto controllo del G. 
MA, anche a Trieste fino al 1950. 
Dopo la soppressione della sezione 
locale, i compiti ad essa priva af- 
fidati vennero svolti dall'Ufficio 
alimentazione di Zona, che ha 
continuato ad esistere con le stes- 
se attribuzioni. 

La ricostituzione della sezione 
triestina fa parte del programma 
di riordinamento e di normaliz- 
zazione degli uffici amministrativi 
locali e comporta in particolare 
per il personale dell'ufficio all- 
mentazione, un considerevole be- 
neficio economico. La disposizione 
del Commissario Palamara stabi- 
lisce che il personale civile non 
di ruolo della soppressa Sezione 
dell’alimentazione, attualmente in 
servizio, assunto fino al primo 
maggio 1948 e in possesso della 
cittadinanza Italiana, è considera- 
to vincolato da rapporto d'impie- 
go con la ricostituita SEPRAL,| La stampa titina informa che 
salvo eventuale rinuncla. La se-|il finanziamento sarà pronta 
zione di Trieste, organo periferico | mente utilizzato ed i lavori sa- 
dell'Alto Commissariato dell’ali-|ranno iniziati nel prossimo me- 
mentazione, svolgerà tutte le fun- |se di marzo. Si prevede la rea- 
zioni solitamente demandate in| lizzazione di tm teatro capa 
genere a tale ufficio» ce di 520-520 posti, con un 
palcoscenico attrezzato anche 


Dalla stampa slava viene an- 
nunciate l'avvenuta concessio- 
ne, da parte del Governo italia- 
no, di 175 milioni di lire «qua 
le primo contributo per la co- 
struzione della Casa di cultura 
slovena a Triestey. Il finanzia- 
mento fa seguito agli impegni 
assunti dall'Italia con l'accor- 
do di Londra, e precisamente 
con uno dei protocolli aggiunti- 
vi che espressamente riguarda 
va la situazione delle sedi cultu- 
rali a Trieste e nella Zona B. 
L'impegno da parte italiana era 
di mettere a disposizione i fon- 
di per le costruzione e l'arre 
damento di una nuove sede 
culturale slovena a Trieste e ne 
indicava anche l'ubicazione. Si 
tratte del noto progetto per Ja 
erezione di un teatro ed altri 
Impianti sull'area delimitata 
dalle vie Petronio e Luciani, già 
da tempo acquistata dagli slavi. 


CON UN DECRETO DEL COMMISSARIO GENERALE 


—= 


per rappresentazioni  operisti- 
che. Nello stesso edificio avran- 
no sede pure una libreria ed 
altre sale di riunione, 


= 


ABOLITO IL GIUDIZIO DI APPELLO 
NELL’ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI 


Tre anni di esperienze avevano rivelato la validità della 
istituzione in una città ancora afflitta dalla crisi della casa 


La notizia fa nascere sponta- 
nee-alcune considerazioni. Una 
riguarda il principio della reci- 
procità che dovrebbe presiedere 
1 rapporti italo-jugoslavi, con 
particolare riguardo alla Zona 
B. Difatti lo stesso protocollo 
aggiuntivo che sanciva il con- 
tributo italiano per questa ca- 
sa slovena, testualmente Dreci- 
sa «che per parte sua il Gover- 
no jugoslavo è disposto a pren 
dere in favorevole considerazio- 
ne le richieste fatte da Orga- 
nizzazioni culturali italiane per 
ottenere ulteriori locali per le 
loro attività culturali nella z0- 


E' stata decretata ieri dal Com- 
misserio generale del Governo le 
abolizione del giudizio di appello 
nell’asegnazione degli alloggi. Co- 
mo noto, alle assegnazioni prov- 
vede un'apposita commissione uni- 
ca, presieduta da un Pretore e 
‘formata da esponenti delle am- 
ministrazioni pubbliche Interessa- 
te e del Consiglio comunale, nt- 
traverso una valutazione delle sin- 
gole domande e con, la formazione 
di una graduatoria a punteggio 
che stabilisce Ia priorità del mag- 
giormente bisognosi. 

Im base agli Ordini n. 147 del 
1952 e n. 93 del 1953 del cessato 
GMA.,, le graduatorie formate, 
dalla commissione venivano rese 
di pubblica ragione, e a tutti gli 
interessati venira data ia  possi- 
bilità di fare, nel termine di quin- 
dici giorni, ricorso ad una appo- 
sota commissione di appello, for- 
mata da magistrati del Tribunale, 
Duplice la finalità di questa isti- 
tuzione, che ad un tempo tutelava 
1 richiedenti l'assegnazione di al- 
loggi e dava tranquillità anche 
all'operato della atessa commissio- 
ne preposta alla formazione delle 
graduatorie, per Ja pubblicità delle 
decisioni e le possibilità di riesa- 
me. Il meccanismo in pratica ha 
determinato anche degli inconve- 
nienti, în primo luogo per il tem- 
po che richiedeva le fase di ap- 
pello e per le discordanze di giu- 


dizio manifestatesi tra le due 
commissioni. 
Era stata pertanto auspicata 


‘una revisione del procedimento 
per meglio assicurare la funzio- 
nalità del sistema; Invece è ve- 


interrogazione del cons, Radich in 


nuto il decreto che drasticamente 


Risolta la vertenza ai MM. GG. 
per gruisti è manovratori dei carri 


_— _—— + 


H personale della C.R.I. in 


agitazione per due disposi 


zioni di Palamara - Sciopero nelle industrie molitorie 


E' stata risolta la vertenza sin- 
dacale ai Magazzini Generali e og- 
gi, cessata l'agitazione, il lavoro 
portuale serà ripreso regolarmen- 
te. L'accordo è stato raggiunto 
mel corso di un nuovo incontro 
delle parti, svoltosi nella sede 
dell'Associazione industriali, du- 
rante il quale è stato riconosci! 
to îl disagio sofferto dagli addetti 
alla manovra delle gru e dei car- 
ri ferroviari nel lavoro avversato 
dal maltempo, Sono stati quindi 
revocati i trasferimenti disposti 
dall'azienda ed è stato stabilito il 
raddoppio del personale alle gru 
qualora si ripeta la situazione di 
disagio. Per i manovratori dei 
carri ferroviari, i quali chiedeva- 
no l'assegnazione di mezzi protet- 
tivi, la questione. sarà. ulterior- 
mente trattata lunedì prossimo, 
in sede di discussione del contrai- 
i lavoro, Saranno pure studia- 
ti i m per eliminare in futu- 
ro il lavora straordinario, con ap- 
propriata organizzazione interna 
dell'attività e con l'assunzione di 
muovo personale, 

Chiusa questa vertenza si ha 
per domani la proclamazione di 
uno sciopero di 24 ore nelle in- 
dustrie molitorie, pastifici e rise- 
rie, L'agitazione è annunciata dal- 
la Camera del Lavoro e rientra 
nell'uzione a' carattere nazionale 
che la categoria ha intrapreso per 
sollecitare il rinnovo del contrat- 
to di lavoro. a 

Una nuova agitazione sindacale 
si profila tra i dipendenti delia 
Croce Rossa Italiana peri due di- 
sposizioni del Commissariato ge: 
nerale del Governo, tendenti a 
sopprimere l'indennità. di pronto 
soccorso e le ore straordinarie fis. 
se per integrazione degli assegni, 
percepite sin dal 1952, Il provve: 
dimento prevede inoltre il ricu- 
pero delle indennità dj pronto 
soccorso a partire da}.1,0 ottobre 
u.s. La decisione ha provocato 
vivo malcontento tra gli interes- 
sati, tenuto anche conto che nei 
giorni scorsi ij benemerito pazzo: 
nale della CRI è stato tanto du. 


ramente provato nell'opera di soc- 
corso, alla popolazione, Un'assem- 
blea straordinaria è stata convo- 
cata per stasera, con inizio alle 
ore 17, nella sede di via Duca 
d'Aosta della Camera del Lavoro 
per un esame della situazione, Sì 
teme che l'agitazione possa sfocia- 
re in uno, sciopero, 

Altra attività sindacale viene se- 
‘gnalata nel settore dej C.R.D.A., 
con un incontro avvenuto jeri tra 
la direzione dei Cantieri e i mem- 
bri delle commissioni interne di 
Trieste e Monfalcone, rappresen- 
tanti le organizzazioni sindacali 
‘democratiche, in ordine alle riven- 
dicazioni presentate dalla Camera 
del Lavoro lo scorso gennaio, Nel 
contempo Ja C.G.LL, ha inviato 
una lettera ai C.R.D.A, per chie- 
dere la discussione dei postulati 
da questa organizzazione pure 
avanzati lo scorso mese; 
La C.G.LÌ, ha diramato feri le 
isoluzioni votate nell'assemblea 
costituente di domenica, Quella 
programmatica richiama i proble- 
mi economici e sociali della no- 
stra città e ne chiede Ja soluzio- 
ne con provvedimenti che vanno 
dal potenziamento delle attività 
portuali all'incremento delle in- 
dustrie, tramite il Fondo di ro- 
tazione, dalla costruzione di al- 
loggi all'assistenza dei disoccupa- 
ti, alla Zona franca, 


Una Messa di Requiem 


insuffragio dei ciechi morti nel'55 

La Sezione Venezia Giulia del- 
1'U,IC. comunica che domani gio- 
vedì, alle 9.30 nella Ohiesa delle 
Beata Vergine del Rosario di piaz- 
sa Vecchia 4, sarà celebrate una 
Messa di Requiem in suffragio dei 
ventisei fratelli d'ombra deceduti 
nel decorso anno 1955. Alla sacra 
funzione canterà il coro degli a- 
lunni dell'Istituto Rittmeyer. I fa» 
miliari dei defunti, i soci e gli 
jamici della Sezione sono invitati 
[ad intervenire. 


‘abolisce il giudizio di sppello, E° 
doveroso chiarire che le discordan- 
ze non riguardano fl merito, per- 
chè anzi nel suol giudizi il Tri- 
bunale ha rilevato il corretto uso 
del potere discrezionale conferito- 
le, da parte della commissione per 
le assegnazioni. Dell'intenzione del 
Commissariato generale già erano 
trapelate recentemente alcune in- 
discrezioni, che immediatamente 
hanno suscitato viva ed unanime 
contrarietà, Se ne panò allora al 
Consiglio comunale è in quella se- 
de venne raccomandato il mante- 
nimento del giudizio di appello. 
‘A quanto consta Ja stessa com- 
missione che provvede alle asse- 
gmazioni si è pure dichiarata ad 
vinanimità favorevole, rimarcando, 
{ buoni risultati, di generale sod- 
disfazione, che negli ultimi tre 
anni sono stati conseguiti nel rap- 
porti tra la commissione stessa e 
{i pubblico, appunto grazie al fun- 
zionamento del giudizio di con- 
trollo. 

E' da prevedere quindi che il 
provvedimento del Commissario 
generale solleverà nuove proteste 
ed avvisaglie se ne sono avute già 
jerl sera al Consiglio comunale, 
dove il consigliere democristiano 
prof. Gregoretti ha portato in di- 
scussione il problema, L'emana- 
zione del decreto non era in quel 
‘momento ancora nota e comunque 
Il Consiglio ha ribadito la neces- 
sità di mantenere il gludizio di ap- 
pello, fondamentale salvaguardia 
per la generalità — e sono oggi 
oltre diecimila — delle famiglie 
che hanno fatto domanda di al- 
loggio. Va notato infine che ll 
‘procedimento sinora usato a Trle- 
ste non trova riscontro nella si- 
‘tuazione nazionale, che vede di- 
versamente disciplinata la mate- 
ria. In loco tuttavia la speciale 
istituzione era stata ritenuta op- 
portuna e giustificata, ver l'ecce- 
zionalità della crisi degli alloggi 
e del problema delle assegnazioni. 
Anche con la decisa abolizione del 
giudizio ai appello, in situazione 
comunque rimane difforme tra 
Trieste e il resto d'Italia, per la 
particolarità della compostalone e 
delle funzioni della stessa com- 
missione preposta alla formazione 
delle graduatorie. 

RO Enit 


Manomissioni agli impianti 
dell'acquedotto di Muggia 


Il Servizio acquedotti di Muggia, 
dato 11 frequente ripetersi di ma- 
nomissioni agli impianti di acque- 
dotto del Comune, ad opera di e- 
stranel, diffida chiunque dall'ef- 
fettuare, di propria iniziativa, lo 
scongelamento dei contatori, val- 
vole in genere e fontane con sl- 
stemi irrazionali 1 quali arrecano 


na che viene sotto l'ammini- 
strazione jugoslava» e cioè ja 
Zona B. Come noto, fin dall’ini. 
glo scorso l'Enal ha formalmen- 
fe chiesto di poter svolgere la 
propria attività nell'Istria, usu- 
fruendo delle sedi ex dopolavo- 
ristiche colà esistenti e che s0- 
no ancora di sue proprietà. A 
tale richiesta, reiteratamente 
avanzata, non risulta che sia 
stata data finora una qualche 
risposta, 

Altra interessante considera- 
zione scaturisce dall'ammissio- 
ne fatta dalla stessa stampa ti- 
tina, circa le profonde rivalità 
già esistenti tra le varie corren- 
ti politiche slovene per assicu- 


gravi danni al materinle ed alle 
installazioni. Verso coloro che sl 
rendessero responsabili di tali ma- 
nomissioni, verrà proceduto a ter- 
mini di legge. 

Tl Servizio acquedotti di Mug: 
già, assicura essere già in atto 
una sistematica revisione geneta- 
le di tutti gli impianti per la 1o- 
ro rimessa in efficienza, 


Estesa la «Tremelloni» 
da ieri alla nostra città 


Il Bollettino ufficiale n. 6 del 
Commissariato generale del Go- 
verno, pubblicato ieri, contiene il 
decreto n, 40 che estende alla no- 
stra città la legge 3 gennaio 1956, 
meglio nota come «Legge Tremel- 
loni», che porta norme integrative 
alla legge del 1951 suila perequa- 
zione tributaria. 

Già abbiamo posto in rilievo ieri 
l'importanza di questo provvedi- 
mento, specie per Ja sua entrata 
în vigore ad un mese dal termine 
annuale per la presentazione dei 


Gite e soggiorn 


Lo SCI CAI TRIRSTE organis- 
za per domenica 26 febbraio gite 
sciatorie a Sappada e Tarvisio in 
occasione dei campionati italiani 
‘juniores. Informazioni e iscrizio- 
Ni seralmente dalle 19.30 alle 21 
nella sede sociale di via Milano 2, 


redditi che tutti i contribuenti do- | ‘lagazst.8, ‘EDORA, Domenica 
vranno fare entro il 31 marzo. All 96 corr. gita sclatoria a Sappada. 


riguardo si ha nel decreto del Pre- 
fetto Palamara la precisazione che 
la nuova legge avrà effetto anche 
per Trieste dalla data del 24 gen- 
naio 1956, vale a dire negli stessi 
termini di promulgazione della 
legge nazionale: 


Una mozione del PNM 
contro la restituzione dei. profughi 


L'assemblea della Sezione trie- 
stima del partito nazionale mo- 


Con partenza sabato 17 marzo gi- 
ta di S, Giuseppe a Canazel-Mai 
molada, Informazioni e iscrizioni 
seralmente in sede, via Zudecche 
To. tel. 96-192, 

TNAL - €. Si INTERNAZIONA- 
LI, via della Zonta 2, tel. 38-600. 
Domenica 26 febbraio gita sciato- 
ria a Sappada. Prenotazioni seral- 
menta in sede. 

SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza domenica mattina a Ra- 
vascletto-Cima Sappada e Sappa- 
da, Continuano le gite settimana- 
li a Cortina e Ortisei, Programmi 


dettagliati e informazioni în sede 


rarsi l’uso della costruenda se- 
de di via Petronio, E' questo un 
problema già de noi affrontato, 
per l'interesse che può rivestire 
nel quadro più vasto della vita 
cittadina. La corrente titina 
non nasconde le velleità di mo- 
nopolizzare le concessioni che 
da parte italiane sono state fat- 
te con l'accordo di Londra a fa- 
vore della minoranza etnica, su- 
scitando . l'aperta opposizione 
degli altri settori politici slove- 
ni, in particolare dei cattolici. 
Oscure parole in proposito si 
leggono nel giornale titino che 
ha dato la notizia del finanzia- 
mento del programma di attivi 
tà, con l’allusione a «manovre 
sventate» nei confronti di altri 
gruppi che chiedono la coam- 
ministrazione del complesso 
che sorgerà in via Petronio. 


103 emigranti triestini 
partono oggi per l'Australia 


Centotrà emigranti triestini pat- 
tono. oggi per l'Australia con 
Ja motonave «Flaminia», unita- 
‘mente ad altri 543 emigranti, at- 


striaci e profughi stranieri d’ol- 
tre cortina, Le operazioni di im- 
barco avranno inizio alle ore 8 
alla Stazione marittima, e per pri- 
mi saliranno a bordo della «Fla- 
minia» j 381 emigranti austriaci; 
seguiranno alle 10 tre gruppi di 
profughi e precisamente 82 per- 
sone provenienti dsi campi situa- 
ti nel resto d'Italia, 12 dai cam- 
Di di Trieste e 78 provenienti da 
vari centri di raccolta d'Europa. 

I centotrò triestini (81 Javorato- 
ri e 22 familiari) si imbarche- 
ranno a partire dalle 10.30 e la 
partenza della «Flaminia», che 
nell'Australia farà scalo a Fre- 
mantie e a Melbourne, è prevista 
per le prime ore del pomeriggio. 
Altri 249 lavoratori, assieme a 51 
familiari, partiranno inoltre. do- 
mani dalla nostra città, pure emi- 
granti in Australia, con la _moto- 
nave <Fersea» sulla quale si im- 
barcheranno a Genova, 

Ieri frattanto a cura del C.LM. 
E., che provvede a futte queste 
migrazioni, trentuno profughi (25 
italiani e 6 stranieri) solo partiti 
în treno per Roma, da dove pro- 
seguiranno oggi in aereo alla vol- 
ta degli Stati Uniti, 


IL CUORE GENERI 


OSO DI TRIESTE 


di denaro e di indumenti 


Un milione della Cassa di Risparmio 
per i danneggiati dal maltempo 


500 mila lire a favore degli indigenti locali - Offerte 


alla sede della C.R.1. 


Fedele alle sue tradizioni di 
solidarietà umana, la Cassa di 
Risparmio di T-ieste ha deciso 
di rispondere con sollecitudine 
all'appello lanciato dal Ministro 
‘Tambroni, e del quale si è fatto 
portavoce ‘il Sindaco di Trieste. 

Tl Consiglio di amministrazio- 
ne del nostro istituto cittadino 
ha infatti deliberato di stanzia. 
re lire 500,000 per l'opera di soc- 
corso delle popolazioni delle re- 
gioni italiane maggiormente 
colpite dal freddo e lire 500.000 
a favore degli indigenti della 
nostra città, che pure hanno 
gravemente sofferto il rigore ec- 
cezionale della stagione inver- 
nale. 

La Croce Rossa Italiana, se- 
de di Trieste, ha raccolto ierì 
altre 83 mila lire, per un totale 
complessivo di lire 219.300. Ol- 
tre a numerose offerte d'indu- 
menti da parte ‘dei cittadini, 
sono pervenute alla C.R.I. lè 
offerte delle ditte sottoindicate: 
Marcello Sessi, seconda offer 
ta, 50 maglioncini felpati ragaz- 
20; Linoplast 28 paia di calza- 
ture diverse, 6 mantelline im- 
permeabili, 1 borsetta plastica, 
1 paio guanti gomma; Giusep- 
pe Siega 1 cappotto da uomo, 
3 coperte di Jana, 10 maglio; 
di lana, 5 gonne lana, 20 sciar- 
pe lana, 


—____—__—& 


Distribuzione legna da ardere 


1 Comune informa che con og- 
gi cesserà la seconda distribuzio- 
ne di legna da ardere a prezzo 
fidotto. Continuerà invece ancora 
la distribtizione, agli aventi dirit- 


narchico, riunita il 19 febbraio ha 
votato il seguente ordine del gior- 
No: «Ritenuto che îl modo in cui 
viene attuata la restituzione alle 
autorità jugoslave di un numero 
rilevante di profughi, non garan- 
tisce l'accertamento imparziale 
delle pfemesse per negare il non 
contestato diritto al rifugio poli- 
tico, sancito dalla Costituzione; 
protesta per il palese attentato al. 
la solidarietà umana e alla digni- 
tà nazionale; dà mandato al diri- 
genti locali del P.N.M, di far per- 
Venire accorata raccomandazione 
ai Gruppi parlamantari monarchi- 
ci affinchè sia, una buona volta, 
posta fine a tale dolorosa situa: 
zione; raccomanda alla Segreteri 
sezionale di attentamente seguire 
i singoli casi e tempestivamente 
intervenire con | mezzi che riter- 
và più opportuni 


—_—__—___ 


La commemorazione di Vanoni 


‘Avrà IUogo questa sera, con, ini- 
zio alle ore 19.30, nella sede pro- 
vinciale della Democrazia cristia- 
na, la preannunciata commemora- 
zione della figura dello scompar- 
so on, Ezio Vanoni, 


sociale, via Rossetti 15, tel, 99-329. 


Fino al 29 febbraio 


alla Pellicceria Nelzi, vendita 
annuale di fine stagione. Su tutte 
le pellicce prezzi di inventario. Su 
alcuni tipî di confezioni — per 
eliminazione — prezzi di realiz- 
zo. Pelliccerie Nelzi, piazza della 
Borsa. 


Dono, di coperte 


La Ditta Marcello Sessi, con 

alto senso di solidarietà verso 
i poveri della nostra città, he 
‘messo prontamente e generosa- 
mente @ disposizione dell'ECA 
venticinque coperte di jana, da di- 
stribuire alle persone più biso- 
gnose, sinistrate dai recenti fred- 
di. Alla Ditta Sessi i ringraziamen- 
ti più vivi dell'Ente e dei bene. 
ficati, 


[ CALENDARIETTO ] 


Ieri: Temperatura massima 4.6, 
minima 0.7; umidità 72 per cento; 
temperatura del mare 5.9; pres- 
sione 10114 In aumento, 

Oggi: S. Margherita. — Il sole 
sorge alle 6.58, tramonta alle 17.40. 
La luna sorge alle 1343, cala 
alle 48 

Maree, OGGI: bassa ore 1.5, cm. 
8 sotto ill. m.; alta ore 6.40, cm. 
30 sopra il 1. m.; bassa ore 13.35; 
‘em. 49 sotto il 1. m.; alta ore 20.10, 
om. 34 sopra il 1. m. — DOMANI: 
bassa ore 1.55, cm. 18 sotto il 1. m. 
alta ore 7.30, em, 36 sopra ill. m.; 
bassa ore 14.5, cm. 58 sotto il I 
m.; alte ore 20.40, cm. 42 sopra il 
lm 

Turno notturno delle farmacie: 
Gedro, piazza Oberdan 2; Papo, 
Chiadino in Monte 1095; Picciola, 
via Oriani 2; Alla Salute, via Giu- 
lia 1; Serravallo, piazza Cavana 
Harabagiia, Earcola; Nicoli, Ber: 
Vola. 


* Chiamate d'imbarco della Capi- 

taneria di Porto, per Je ore 10 
di stamane: Tuo «Generale»: 1 
marinaio (conferma 1849); 1 in- 
grassatore (precedenza 554); 1 gar- 
zone di cucina (turno 280). Turno 
sLioyd Triestino»: 1 mozzo coper- 
ta (turno 38). 


%* La Prefettura comunica che, 
dato gli ostacoli che hanno ri- 
terdato ja formazione dei midi di 
processionaria del pino e le opera- 
zioni di disinfestazione i. termine 
‘ver la raccolta e In distsuzione del 
nidi è differito al 15 marzo P. v. 


—T— === 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


12.10: Orchestra Milleluci diretta 
de William Galassini; 13.20: Album 
musicale; 17: Orchestra dirette da 
Guido Cergoli; 20: Gino Conte e 
la sua orchestra; 21.30: Il barbiere 
di Siviglia, musica di Gioacchino 
‘Rossini 

SECONDO PROGRAMMA 

10: Appuntamento alle dieci; 13: 
Orchestra della canzone diretta 
da Angelini; 16 Terza pagina; 
19.30: Orchestra diretta da Angelo 
‘Brigada; 20.30: Gorni Kramer © 
la sua orchestra; 21: Docola sc08- 
zese. 

TERZO PROGRAMMA 

20.15: Concerto con musiche di 
Bach, Bralms e Schumann; 22.35: 
Le opere di Igor Strawinski, a ci- 
ra di Roman Vird. 

‘Trasmissioni locali. 7.30: Giorna- 
le triestino; 12.45: Gazzettino giu: 
Mano; 14.30; Terza pagina; 18-45: 
Concerto del Gruppo strumentale 
triestino; 19.15: Libro aperto, pi 
gine di scrittori friulani; 19 
Complesso tzigano diretto de O. 
Pacchiori; 20: La voce di Trieste. 


VWELEVISIONE 
17:30: La TV del ragazzi; 20.90: 
Telegiornale; 20.45: Rocambole, 
tratto dal romanzo di Ponson du 
Terrail; 22.30: Dibattito di attua- 
lità; 23: Replica del telegiornale, 


STATO CIVILE 


del giorno 21 febbraio 1956 


Nati 10, morti 24, matrimoni 1. 

MORTI: Vitez ved. Monico Lu- 
cia a, 85; Scarpa ved. Vallini Vir- 
pinia a. 82; Hild Adele a. 62; De- 
belli Francesco a. 64; Benvenuto 
in Delise Giovanna a. 78; Furlani 
Olga Paola a. 55; Crovatin in Gu- 
glielmi ‘Anna a. 61; Pozzetto An- 
tonlo s. 88; Miraz Silvio a. 59; 
Picman ved. Noyack Geltrude a. 
76; Farano in Ohiarazzo Maria 
82 Tercaut in Zotti Marcella 
60; Sedmak ved. Colombi Olga a. 
78; Opare Attilio a. 40; Bonin in 
‘Renner Giordana a. 35; Beltramin 
Franco a, 1; Conte Antonio a. 82; 
Gemignani in Petrini Oretta a_ 55; 
De-Zon Flumian Luigia a. 72; Iur- 
cic ved. Lorcet Giuseppina a. si 
Pere Giuseppe a. 84; Spangaro Al- 
do Gino a. 25; Veos Eutimio a. 77; 
Czernj ved. Damiani Luigia a, 9. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Bur- 
lin Rinaldo marittimo con Sambo 
Romana sarta, 


goto 
4700" 

iaperte 

dell op 


SEGNALAZIONI TV 


La Ditta Zanetti-Magnadyne Ra- 
dio, Via Cavana 6, segnala alle 
ore’ 20.45: «Rocambole», film, 


un « Alcionetto» 


P.8.), el prezzo di lire 500 per ra. 
zione, di 50 kg. di legna da arde- 
re oppure di 40 kg. di carbone co- 
xe, presso le rivendite comunali 
di combustibili. 


Tre morti improvvise 


"Tre persone hanno cessato ieriim- 
provvisamente di vivere. Pochi mi- 
nuti prima delle 8 il bracciante Mn- 
rio Di Biagio, di 46 anni, abitante 
al . 700 del rione di S, M. M, inf., 
entrava nella latteria al n, 806 del 
rione, e chiedeva un caffè. DI colpo 
i presenti lo vedevano sbiancare 
paurosamente in volto ed accasciar- 
si quindi 4! suolo, Il poveretto ve- 
niva subito soccorso e adagiato sti 
una seggiola mentre qualcuno chie- 
deva telefonicamente. l'intervento 
della CRI. Purtroppo, all'arrivo del 
‘medico il Di Biagio era già spirato 
per paralisi cardiaca, Esauriti 1 ri 
lievi di legge, la salma è stata tra- 
slata alla Cappella mortuaria, e colà 
Dietosamente composta. 

Alle 8.30, a una sincope è soy 
giaciuto anche Antonio Savi, di 78 
anni, abitante in via Pascoli 23. La 
sua morte è stata constatata dal 
got. Giunta, della CRI. 

Povo dopo le 10 infine è mancata 
improvvisamente Gisella Mosetti, di 
66 anni, abitante in via San Vito 
4. I suoi hanno subito avvertito la 
CRI, ma il medico di turno, dott, 
Verginella, intervenuto sul’ posto 
con un'autolettiga, non ha potuto 
che stendere il certificato di morti 


LAssociazione esercenti il. pic- 
colo commercio invita tutti i 
suoi associati a presentarsi subito 


to (eisoccupati. e pensionati LN. 


per regolare denuncia IG.E. en- 
iro e non oltre il 25 febbraio. 


Elogi del Sindaco » 
In occasione delle giornate di 
accezionale maltempo attra» 

versate dalla nostra città, il Sinda- 
co aveva fatto pervenire il suo elo- 
gio ai ferrovieri ed ai dipendenti 
della Capitaneria di porto di Trie- 
ste, i quali avevamo saputo nono- 
stante le intemperie, mantenere ef- 
ficienti i servizi a loro affidati. Al- 
la lettera de] Sindaco hanno rispo- 
sto ringraziando il capo Compar- 
timento delle Ferrovie, ing. Ales- 
sandri, ed il Comandante del por- 
to col, Bollo, 


Un bravo negozianie 


TI negoziante concittadino Ma- 
rio Magagnato, titolare della 
Calzoleria Triestina, soddisfatto 
per l'assegnazione alle Scuola, ita- 
liana di Domio delle tre paia di 
calzature da Jui offerte preceden- 
temente, ha messo generosamente 
a disposizione del nostro giornale 
altre quattro paia di scarpe che 
destineremo a persone bisognose 
Il dono precedente è stato asse. 
gnuto ai seguenti bambini: Bor- 
don Fulvio, dell'asilo; Vigini Gi. 
no, della seconda classe e. Vigin 
Mario, della quarta classe. 


Il grande ballo 


qell'Associazione Esercenti che 

sî svolgerà sabato # marzo nei 
cinque saloni dell'Excelsior Pala- 
ce annovera in sè tutti i requisiti 
per assurgere ad avvenimento cit- 
tadino di primaria importanza, Il 
programma della manifestazione, 
oltre all'ormai tradizionale e ric- 
chissima Lotteria, comprende, in- 
fatti, la premiazione del Concorso 
d'Arte Gastronomica, il Concorso 
(a volto scoperto) dei Costumi Sto- 
rici e Folcloristici, Ja gara prima- 
verile dei fiori ed innumerevoli al- 
tre divertentissime sorprese, Tre 
orchestre allieteranno il brillante 
trattenimento che dalle ore 22 si 
prolungherà sino alle 5 del matti- 
no. Per la prenotazione dei tavoli 
residui, rivolgersi all'Associazione 
Psercenti piazza Santa Caterina 
n. 4 (tel, 24-19! 


GRAND HOTEL 


DELLA CITTA’ 


RESTAURANT DE LA VILLE 


Nel centro della più bella Riva, con le più gustose 
specialità ed il miglior servizio nelle tradizioni del 


APERTURA PRIMO MARZO 1956 


Lodevole iniziativa 


La Camera del Lavoro segna 
la con vivo compiacimento la 
iniziativa della UPIM, che ha vo: 
luto premiare i propri dipenden- 
ti per il lavoro svolto nelle ri 
centi giornate di maltempo, ‘cor- 
rispondendo a tutti una gratifica 
variante da 5 a 10 mila lire, a se- 
conda dei carichi familiari, 


Fotografie di Trieste 
La Società Alpina delle Giu- 
lie, sotto gli auspici dell'Ente 

per il Turismo, ha bandito un 

concorso fotografico al quale pos- 
sono prender parte i soci del 

C.A.I., nonchè j soci dej due cir- 

coli, fotografici locali aderenti al- 

la F.LA.P. allo scopo di racco- 

gliere materiale illustrativo di 

Trieste e dei suoi dintorni, Il 

concorso è dotato di numerosi 

premi in denaro; i lavori dovran- 

no esser consegnati entro il 31 

marzo, Copie del bando di con- 

corso possono esser ritirate seral- 
mente presso la Segreteria della 

Alpina (via Milano 2), 


Oggi 
d, Marguerila 


€ade oggi Bonomastico di ana 
persona che vi è cara? Regala. 
tele una bottiglia di Strega, il 
famoso liquore di inimitabile 
bontà! Ma tenetene anche pron- 
ta per ogni lieta occasione. una 
bottiglia in casa vostra: lo 
Strega è sempre il liquore pre- 
ferito in tutto il mondo! 


et DE LA VILLE 


Merco! 


1 Il 19 febbraio si è spenta 
serenamente 


Milia Potosini 


Addolorati lo annunciano a 
tumulazione avvenuta, il figlio 


MAFALDA 
nipoti e i parenti tutti. 
Trieste, 22 febbraio 1956 


miglie:  MAMOLO, 
NAVARRA, SAXIDA è 
TULLIO GADTA 


il doi 


‘namente 


nata ZARATIN 


edi parenti tutti. 


Fabio Severo 72. 


Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Maria Debarbora 


nata VEZIL 
moglie e madre esemplare. 


avvenuta il 
figlio NINO con la fidanzata ed 
parenti tutti, che sentitamente rin 


Joro immenso dolore. 


Il presente serve 
quale partecipazione diretta 
Trieste, 22 febbraio 1956 


‘mente 


lella de Bernardi 


ROSA MBDANI. 


Pietà. 
Ji presente serve 
da partecipazione diretta 


Anna Goruppi 


tutti. 


dell'Ospedale Maggiore. 


7 Aaa 21 corr. spegnevasi 


Antonio Svab (Savi) 


d'anni 77 


noti. 


N 28. 
Il presente 
servo da partecipazione diretta 


Sindaco 


fiustavo Zorzi 


fetto dei suoi cari 


Ruggero Corel 


di anni 72 


figli LUCIA e RUGGERO, 


del caro Estinto. 
Gorizia, 21 febbraio 1956 


cara mamma, 


Regina Geroici 


Ta piangono i figli VITTORIO 
FILIPPO (assenti), 


i nipoti e i parenti tutti. 


dale Psichiatrico di S. Giovanni. 


vita terrena 


filsella Mosetti 


d'anni 66 


La ricordano gli amati fra. 
telli VIRGILIO, CARLO 
FRANCESCO, le cognate, i ni. 
poti BRUNO, VIRGILIO 


nipoti. 


namente 


Margherita Montanari 


Con profondo dolore danno 


@ conoscenti, le soreli 


LE BAROZZI. PINA, MARIA 
la nipote LAURA. 
1 funerali avranno 


ne di via Montott 6. 


del loro adorato 


Mario Valentini 


ricordano con infinita tenerezza 
sempre maggior rimpianto, 
Una santa 


la chiesa dei Ss. Pietro e Paolo, 


MA 


dott. BRUNO con la moglie 
TERINELLI, la so- 
rella GABRIELLA MAMOLO, i 


Prendono parte al lutto le fa- 
CHIURCO, 


Addì 31 febbraio spirò sere 


Giovanna ved. de Martini 


Ne dànno il triste annuncio gli 
addolorati figli ANTTA, UMBER- 
TO e TULLIO, le nuore, i nipoti 


I funerali seguiranno oggì 22 corr. 
alle ore 15.30 dall'abitazione di via 


[_—_——__—__—__s 
Adaì 19 c. m., munita dei con- 
forti religiosi, dopo una vita 
interamente dedicata alla fa-! 
miglia, è spirata la nostra carissima 


‘Profondamente addolorati ne dàn- 
no il triste annuncio a tumulazione 
marito RENATO, il 


graziano quanti presero parte al 


T 20 corr, spegnevasi serena- 


Insegnante di Scuola Materna a r. 


‘Ne danno il triste annuncio la 
cugina IGINIA DOPANGHMR, gli 
altri parenti e l'affezionata amica 


I funerali seguiranno oggi 22 corr. 
alle ore 15 dalla Cappella di via 


7 giorno 21 corr. spirava sere.! 
namente munita dei conforti 
religiosi la nostra cara mamme 


‘Ne danno il triste annuncio il 
marito GIUSEPPE, la figlia ANNA, 
il figlio VITALE con la moglie 
LEONA, le nipotine e i parenti 


I funerali seguiranno domani 28 
corr. alle ore 10.30 dalla Cappella 


Ne dànno addolorati il triste 
annuncio la moglie, la figlia, i 
figli, il genero. le nuore e i ni- 


I funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 16 da via Pascoli 
————i 

La S.p.A. RIVIERA TRIE- 
STINA partecipa vivamente 
al lutto della famiglia per il 


decesso del suo affezionato 


Il giorno 19 febbraio, dopo lun- 
ga malattia, è mancato all'af- 


Ne danno il triste annuncio, a tu. 
mulazione avvenuta, gli nddolorati 
unita: 
mente ai congiunti e parenti tutti. 

Nel contempo ringraziano tutte 
le gentili persone che in varia guisa 
hanno voluto onorare la memoria 


SIE FIST] 
A soli 12 giorni dalla scom. 


parsa del nostro caro padre, si 
è spenta serenamente la nostra 


ADRIANO, 
VADIDRIA, MARIA, ALDA, IDA, 
i generi, le muore, la sorella ROMA, 


I funerali seguiranno dom-ani gio- 
vedì 28 corr. alle ore 15 dall'Ospe- 


ERI] 
Il 21 febbraio ha lasciato ia 


e 
FERRUCCIO, le nipoti e pro- 


Il 20 corrente spirava sere- 


triste annunzio ai parenti, amici 
OLIVIA, 
GIOVANNA con il marito ERCO- 


luogo oggi 
22 corr. alle cre 15.30, dall'abitazio- 


Nel I anniversario della dipartita 


la moglie, il figlio e il fratello lo 


Messa di suffragio 
verrà celebrata domani 23 corr nel 


e sii 


ledì, 22 febbraio 1956 


[IA 
Addi 20 corr, spirò munito 
dei conforti religiosi il nostro 
caro papà 


Edmondo ‘Roberti 


dei Conti TOCCONITI 
Pensionato FF. SS. 

lasciando nel profondo dolore 
i figli ALDO, FRANCA e SIL- 
VIA, la nuova LUIGIA, i gene- 
ri ALDO FONDA e GIOVANNI 
MOTTA, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggì 
mercoledì 22 corr. alle ore 14.20 
partendo dall’abitazione di via 
Aleardi 4. 
fio ri 


f Giovanni Staluzza 


pens. ACE.GA.T, 


ci ha lasciati per sempre all'età di 
87 anni, 

Ne dànno il triste annuncio 1a 
desolata moglie, i figli e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 23 
corr. alle ore 14 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Addì 20 corr. si è spenta 


Marcella Zotti 


Tl desolato’ marito EGIDIO e la 
figlia LAURA ne dànno il triste an- 
nuncio. 

I funerali seguiranno oggi. 22 corr. 
alle ore 13.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 
eni 


RINGRAZIAMENTO 


La Signora MIRA HRI 
BERNIK vedova dell'indi- 
‘menticabile 


*| dott. ing. Riccardo Farfoglia 


Presidente di Sezione 
del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici 


nell’impossibilità di esprime- 
re singolarmente la propria 
gratitudine, ringrazia 


— S. E. il Ministro dei Lavo- 
ti Pubblici 
— S. E, il Sottosegretario di 
Stato per i Lavori Pub- 
blici; 

Îl Presidente Generale del 
Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici; 

— i Colleghi, gli amici e co- 
noscenti tutti del caro 
Estinto, con particolare 
sentimento al personale 
del Servizio Escavazione 
Porti al quale Egli era le- 
gato da immenso affetto; 


per la viva partecipazione al 
suo grande dolore, 


‘Roma, 21 febbraio 1956 


Onoranze Fun, Moscatelli & Rossi. 
Via Reggio Winilia N, 11 - Roma, 
Telefono 848995 — 354070 
[—___—T———— 


RINGRAZIAMENTO 


‘Ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore per l'immatura per- 
dita del carissimo 


Luciano Tremaroli 


Un grazie particolare agli amici 
che donarono spontaneamente il 
loro sangue nel tentativo di salvar- 
gli la vita. 


LAURA GE 
vedi 


:NARI 
TREMAROLI 
e famiglie 


__y 6————_—_____ 
I FAMILIARI di 


Silvio Miraz 


ringraziano, con questo mezzo, 
tutte le gentili persone e la 
Società Esercenti Prodotti Zoo- 
tecnici per il tributo d'affetto 
nell'estremo saluto al lor9 Caro. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P, LIBERTA’, Tel, 24006 


CORTINA, martedì, giovedì e 
sabato, ore 7.15, 
GENOVA, via Mantova-Oremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven, 21, 
MILANO, giornal,, ore 9 e 21, 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 3.19, 12, 17.30. 
S. VIGILIÒ-CORVARA sabato, 
domenica. ore 6.20. 
SAPPADA - Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 
TRENTO - BOLZANO . ME. 
RANO via Treviso - Bassano, 
feriale ore 7. 


Gite sciatorie CIT 
«|BAVASCLETTO, dom. ore 6.10, 
RIGOLATO-SAPPADA, sabato 
ore 14.30 nonchè dom, ore 6, 
‘TARVISIO-FUSINE dom, 6.30. 


Per distielta del negozio 


VENDO TUTTO: 

Mobili, Casseforti, Porcellane, 

Quadri, Cristallerie, Cineserie. 
APPROFITTATE!!! 


di questa occasione - Da 


PALOMBO 


Via della Borsa 3 - Pel. 24-84 


e 


(i 


îI (Crea IL VOSTRO LAVORO ) 
PERILVOSTRO PRODOTTO 
|| vi apre le vie del mondo 


Ì 
| 
SERVIZIO 
ESTERO 


della Società per ia 
‘Pubblicità in Italia 


LA STRADA DEI 5 CONTINENTI 


e 


Informazioni e preventivi 
‘a richiesta 
VU, PL - TRIESTE 


\& À Pellico 4- T. 9404 / 
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Mercoledì, 22 febbraio 1956 


IL PICCOLO 


4 


IL PIETOSO DRAMMA DI UNA MADRE 


PROVVIDENZIALE INTERVENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 


La storia di una triestina 
scomparsa a Torino 11 anni fa 


Perseguitata razziale sì era innamorata di un ufficiale di 
Salò - Induzioni sul recente ritrovamento di uno scheletro 


Una madre triestina; la signora 
Carla Liesch in Tolentino, abitan- 
te in viale Venti-Settembre 58, non 
‘ha ancora perduto la, speranza di 
riabbracciare la sua unica figlia, 
Nives, scomparsa undici anni fa 
a Torino nella fiammata che di- 
vampò nel primi giorni della Jibi 
mazione. Figlia di padre ebreo e 
come tale ricercata dai nazisti, Ja 
giovane Tolentino si era decisa @ 
cercare rifugio a Torino, La scelta 
di quella città non era stata ca- 
‘suale: la giovane aveva intreccia 
ta legami di amicizia con alcune 
famiglie piemontesi durante le vil 
leggiature della sua famiglia a 
Limone. Ma anche un'altra e più 
forte ragione la spingeva a Tori 
no. Nei primi anni di guerra ta 
Nives aveva conosciuto a Cervi: 
gnano un ufficiale, ii tenente/Lio- 
mallo Cibodo, un industriale sar- 
‘do che risiedeva nella città ‘pie- 
‘montese. Il Cibodo, ufficiale dello 
Esercito, dopo il '49\sì era arruo- 
lato tra le Forze della Rapubbli- 
ca di Salò, 

Durante una prima permanenza 
a Torino, la Tolentino, aveva co- 
nosciuto in una clinica dov'era di 
gente, certa Pina Picone; Ja gio- 
‘vane; che non aveva. mascosto alla 
Piccone le sue ansie di persegui- 
tata razziale, si era accordata con 
Qei e una, sorella sua per un even- 
‘tuale rifugio in cava foro. La To- 
tentino tornò allora a Trieste, e il 
14 giugno 1944, appreso dalla ma- 
‘dre che i tedeschi l'avavano più 
volte cercata a casa, si era decisa 
al definitivo trasferimento in ca- 
sa delle: Piccone, Secondo: quanto 
narra Ja madre della Tolentino, 
le due sorelle simpatizzavano con 
il movimento partigiano, tanto da 
dara ospitalità in casa e elementi 
della Resistenza. Un giorno le due 
sorelle vennero arrestate e c'è chi 
ha avanzato l'ipotesi che il Cibodo 
mon fosse stato estraneo a. quello 
episodio. 

Avvenuto l'anresto delle Picone, 
la Nives andò ad abitare in via 
Spallanzani, dove appunto la sor 
preso le elomnate ‘incandescenti 
della fine di aprile 1945. A libera- 
zione avvenuta, le due Piccone 


___——_—_-, 


| LA BANCA DEL SANGUE 
si appella ai donatori 


GENDROSA PROSTAZIONE 
DEI SOLDATI DI STANZA 
4 TRIESTE 


Da qualche settimana la Ban- 
ca del Sangue si trova nuov: 
mente con le proprie scorte 
esaurite © pertanto în nofevole 
difficoltà a far fronte alle con- 
tinue © pressanti richieste, 

La gonerosa gara dei donatori 
pet sopperire alle necessità im- 
pellenti di fanti ammalati gra- 
vi ha visto nei giorni scorsi al 
primo posto le nostre Forze Ar 
mate, Il Gomando di Zona, 
fatti, rispondendo prontamente 
alla richiesta di 20 donatori 
fatta dalla Banca del Sangue, 
ha lanciato l'appello fra i suoi 
soldati e in brevissimo tempo 
22 militari si sono presentati al 
nostro Centro per una donazio- 
ne, E' con animo grato che ln 
Banca del Sangue segnala que 
sto atto generoso alla popola- 
zione, assieme a quello di tutti 
gli altri fedeli donatori che 
sicurano il costante rifornimen- 
to del prezioso liquido, e rin. 
novando l’incitamento a tutti È 
cittadini perchè vogliano emtu- 
Jare sempre più numerosi que- 
sti esempi di solidarietà umana. 


Nîves Tolentino 


uscirono di prigione e c'è chi yuo- 
Je esse abbiano avuto una qualche 
parte nel destino della ragazza 
triestina. Il Cibodo, alcune setti: 
mane prima, era scomparso, ripa- 
rando a Milano sotto altro nome, 
Quando i partigiani si presenta- 
rono in certa del Cibodo nella ca- 
se di'via Spallanzani, trovarono. 
solo la, Tolentino. La ragazza, che 
non aveva nulle da rimpoverarsi 
salvo quel legame sentimentale 
con l'ufficiale neofascista, non pen- 
5ò di nascondersi nè di fuggire; 
alcuni ricordano di averla sentita 
dire in quei giorni che non ayeya 
motivo di temere rappresaglie o 
vendette poichè a, nessuno aveva 
fatto del male. 

Tra il 25 aprile quando due par. 
tigiani armati sì presentarono nel 
Ta stanza dove abitava la Nivea 
T padrone di casa li vide mentre 
prelevavano la Tolentino e rilasciò 
più tardi una dichiarazione nella 
quale si legge: «I due erano infe- 
rociti e volevano uecìdere la Ni 
ves nella mia abitazione e dopo 
molte insistenze decisero di por- 
tarla altrover. I prelevatori si 
impossessarono, di tutti gli averi 
della Tolentino, Da una lista com- 
pilata successivamente, risulta che 
la ragazza possedeva un notevole 
guardaroba, comprendente tra do 
altro due pellicce e otto paia*di 
scampe, 18 sterline d'oro, un Napo- 
leone, um bracciale di 107 gram- 
mi, un anello d'oro di 27 grammi 
® due altri anelli, per un yalore 
complessivo oggi valutato intor- 
no alle 700 mila 1ire. 

"Trascorsi alcuni mesl, il padre 
della ragazza; Guglielmo Tolenti- 
no, che vive oggi diviso dalla mo: 
glie e gestisce un negozio di ma! 
nifatture nella nostra città, si ri 
<ò a Torino nella: speranza di rin- 
tracciare la Nives, Tanto a lui che 
a sua moglie, erano pervenute nel 
frattempo alcune lettere da Mila- 
no da parte del Cibodo, il quale 
‘scrivendo sotto nome convenzio= 
nale e da un indirizzo di comodo, 
chiedeva ansiosamente notizie del- 
la ragazza, affermando cdi averla 
veduta per l'ultima volta il 20 mar- 
zo a Torino, Si rivolgeva ai geni- 
tori in quanto riteneva che la Ni- 
ves si fosse rifugiata in famiglia. 
Nella sua sosta a Torino, il padre 
della Tolentino visitò gli ospedali, 
il Cottolengo, gli obitori, i cimite- 
ri e si rivolse anche alla polizia, 
peraltro senza alcun risultato con- 
creto. Questo, in sintesi, è tutto 
quanto si sa nella famiglia Tolen- 
tino della scomparsa della ragaz- 
za; e poichè la madre continuava 
‘a sperare in una sua poco credibi. 
le salvezza, ella si è rivolta un po- 
co & tutte le autorità, dal Presi- 


LE CONFERENZE 


Stasera al C.C.A. la celebrazione del poeta 
Virgilio Giotti con la prolusione di P. P. 


Pasolini 


Nuova conferenza del prof. Marussi 


+ Si avrà oggi, con inizio alle 
ore 19, l'attesa serata im onore del 
poeta ‘concittadino Vigilio Giotti, 
inclusa nel cielo di manifestazioni 
che il Circolo della cultura e delle 
arti promuove a celebrazione delle 
nostre maggiori personalità lette- 
rarie. Questa volta si tratta del 
doveroso omaggio della città ad u- 
no tra i suoi figli di più alto in- 
gegno che con l'opera di tutta una 
vita ha saputo nobilmente \onorar- 
la. La prolusione celobrativa sarà 
tenuta da Pier Pao!o, Pasolini, 
‘compilatore della importante «An- 
tologia della poesia dialettale del 
Novecento», esperto preparatissimo 
della difficile materia. Serata di 
elevato livello alla quale interyer- 
ranno le autorità, i rappresentan- 
ti della cultura e delle arti é quan- 
ti desiderano aderire ai fini cele 
brativi che Ja. manifestazione .si 
prefigge. 

“+ Nel pomeriggio di oggi, con 
inizio alle ore 17, nella sala Vene- 
gian della nostra Università degli 
studi (via F\ Severo) il prof. Oscar 
Ornati, della Cornell University, 
mizierà il ciclo di conferenze dal 
titolo «Economisti ed economia 
nell'America moderna», Presente, 
tà l'oratore il prof. Manlio Resta. 
Sono invitati ad assistervi studen- 
ti, cultori della materia è persona 
Ità cittadine del mondo, economi- 
ro, imprenditoriale, operatori, ‘di- 
vigenti aziendali e sindacalisti. Le 
successive conferenze Ornati si 
terranno nella stessa sede domani 
e dopodomani pomerigzio. 

+ La Croce Rossa Italiana — 
Ispettorato delle infermiere volon- 
tarie — comunica che il prof. Er- 
vino Slavich terrà la sua lezione 
domani giovedì, nella. sede della 
CR.I. di piazza Sansovino, alle 
ore 18,30. 

+ Giovedì, alle 19, la prof.ssa 
Irene Iacchia parlerà nell'aula ma- 
gna del Liceo «Dante», via Giusti- 
iano, sotto gli auspici della «Dan- 
te Alighieri», di Enrico Heine, nel 
centenario della morte dei poeta. 
Pnrico Heine fu dopo Goethe il 
maggiore lirico tedesco e dalla sua 
vena spesso satirica traspare il 
dolore per la sua vita infelice che 
è al tempo stesso vil dolore del 
mondo, La prof.ssa Iacchia cl 
‘una studiosa, di Heine, ricorderà 
le sue opere principali: «Le im- 
magini di viaggio», il «Canzonie- 
res, <Atla Troll», il «Romancero», 
eccetera, 

+ Venerdì prossimo, alle 19, il 
‘prof. Stefano Stefanini, direttore 
dell'Ospedale infantile «Burlo, Ga- 
tofole», parlerà nella sala «Paolo 
Reti», piazza San Giovanni 5, per 
invito del Movimento femminile 
della Democrazia Cristiana, su. 
«Compiti ed aspetti attuali della 
puericulturas. Il prof. Stefanini, 


studioso dell'igiene del bambino, 
parlerà sui compiti delle mamme, 
sulle possibilità, sulle precauzioni 
da prendere per allevare dei bam- 
bini sani eiforti, seguendo i più 


moderni dettami della scienza. 
L'ingresso è libero. 
+ Dopo il fortunato ciclo di 


conferenze illustrative sulla famo- 
sa spedizione al K2, il prof. An 
tonio Marussi, direftore ‘dell'Isti- 
toto di topografia è geodesia della 
viostra Università, reduce, da un 
‘suo, secondo e non meno interes» 
sante viaggio in Asia, parlerà ye- 
nerdi prossimo, alle ore 19, al Cir- 
colo della cultura e delle arti per 
darne notizia e commentario. La 
‘importante conferenza del prof. 
Marussi, inoluse nel. programma 
della sezione scientifica dei C, ©. 
‘A, ‘sarà corredata ‘da suggestive 
riprese fotografiche a colori, 
sunte personalmente dano. studio- 
so durante il suo lungo viaggio. 


+ La Facoltà di giurisprudenza 
dell'Università, degli studi rende 
noto che il 24 corrente, dopodoma- 
i, nell'aula Venezian, con inizio, 
alle ore 19; il prof. Piero Fiorelli, 
nuoyo titolare della cattedra di 
storia del diritto italiano, terrà 1a 
prolusione al suo corso trattando 
Îl tema: «Storia giuridica e storia 
finguistica». Presenterà l'oratore 
« prot. Manlio Udine, preside del- 
ia Facoltà ‘di giurisprudenza. 


+ Nella coincidenza della rip- 
presentazione al Teatro Verdi di 
«Così fan tuttex di Wolfango A- 
medeo Mozart, nel quadro delle 
celebrazioni del secondo centenario 
della. nascita del grande  salishur- 
ghese, «Cesaro, Pagnini ricorderà il 
librettista Lorenzo Da Ponte, au- 
tore dei mélodrammi «Nozze di Fi- 
garo», «Don Giovanni» e <Così fan 
tutte, La vita di questo vivice 
avventuriero verrà Ulustrata at- 
traverso i risultati deila revisione 
critica, attuata al'lume delle ricer 
che, d'archivio vecchie e recenti. 
Ta conferenza, avrà lucgo sabato 
prossimo, alle ore 18, per la So- 
cietà. idi Minerva, nella sala «Sil- 
vio Benco» della Biblioteca civica. 


+ La segreteria dell'Università 
popolare informa tutti gli interes= 


°è | sati iscritti ai corsi di storia del- 


l'arte, gruppo «A», in orario per 
questa sera, alle ore 19 e gruppo 
<Bs, in orario per domani giovedì 
alla medesima ora, che le lezioni 
a partire da oggi riprendono rego- 
tirmente. 

L'Ufficio. prestiti delle bibliote- 
ca generale universitaria è stato 
dotato di una nuova linea telefo- 
quoa indipendente. Pertaito chiun- 


que può rivolgersi @l n, 36108, an- 
che per qualsiasi informazione 
bibliografica, 


dente della Repubblica al Ponte- 
fice, monchè a tutti 1 centri che 
si occupano in Muropa delle per- 
sone scomparse alla’ fine della 
guerra, 

Secondo dedizione serale di ieri 
di un quotidiano torinese, uno 
scheletro dissotterrato in una can- 
tina di via Fiano farebbe sospet- 
tare che si tratti dei resti della 
ragazza triestina, La Nives Tolen- 
tino avrebbe posseduto una colla- 
na con un Napoleone d'oro, identi- 
ca a quella trovata sullo schele- 
tro. Ma sono, per ora, solo irdu- 
zioni prive di ogni e qualsiasi 
conferma. Tutto fa. pensare, co. 
munque, a chi esamini obiettivi 
metto il caso, che Nives Tolenti- 
no si sia bruciata nelle drammati- 
che giornate succedute alla fine 
della guerra. Ma a una madre 
che vive în piena solitudine non 
può essere negato il conforto di 
una speranza; èlla mette tutti i 
giorni fiori davanti a.un grande 
ritratto della Nives, bella e fioren- 
te nei suoi ventiquattro anni come 
parti da Trieste per il suo tragico 
e oscuro destino, 


Salva per 
una bimba 


La camera da letto era già invasa dal fumo 
di un incendio scoppiato per cause ancora ignote 


miracolo 
di 14 mesi 


Sola nell'alloggio invaso dat fu- 
mo della sua carrozzella incendiata, 
la piccola Jolanda Zele, di quattor- 
dici mesi, abitante con i genitori in 
via Vasarl 1, è stata salvata jeri dai 
vigili del fuoco dalla morte per sof. 
focamento. 

Alle 8 circa la mamma della pic- 
cina, Maria Zele, veniva pregata di 
recarsi al terzo piano da ina signo- 
ra malata che abbisognava del suo 
aiuto, Chiuso il ‘proprio apparta- 
mento, dove la figlioletta stava dor- 
mendo, la signora saliva ai piani 
superiori. Mentr'ella si assentava. 
un misterioso e inesplicabile incen- 
dio sì sviluppava nella carrozzella 
ch'era deposta in una veranda, a- 
diacente alla stanza da letto, con 
ingresso sul ballatoio. Poco dopo; 
nello scendere le scale, un'iniquilina 
si accorgeva che la veranda era in: 
vasa dal fumo, e avvertiva 1 vigili 
del fuoco. Un automezzo con a bor- 
do il brigadiere Schillani e il vigile 
Pecchiari accorreva sul posto; i vi. 
gilì aprivano di colpo, l'uscio, con 
una spallata ed entravano nel loca- 
le, Muovendosi a carponi perchè il 
fuoro non lo soffocasse, dl brigadie- 
re Schillani riusciva a raggiungere 


la carrozzella e, toccandola, s'accor- 
geva ch'era vuota, La scaraventava 
senz'altro sul ballatoio, e continua: 
va quindi ad avanzare verso la stan- 
za da letto, anche questa invasa 
dal fumo, Spostandosi sempre con 
cautela, i vigili riuscivano a indivi. 
duare il letto dove giaceva la picci. 
na. Afferrata la Jolanda per un 
lembo del pigiama, lo Schillani se 
la prendeva tra le braccia e, ayvok 
tala in due coperte, la portava sulla 
strada. Nel frattempo, era giunto 
anche il vicecomandante, ing. Lo- 
monte, il quale ha subito accompa- 
gnato in macchina la piccola all'o- 
spedale per farla visitare da un me- 
dico. Malgrado avesse inspirato del 
‘fumo, la bimba non ha accusato 
alcun malessere, Messa in allarme 
dalle grida della vicina” la signora 
Zele è corsa a casa dove, sconvol. 
ta, ha appreso l'accaduto. Non è 
stato possibile appurare le cause 
dell'incendid; il ten. Sgorbissa e i 
due uomini hanno effettuato un mi- 
nuzioso sopraltogo negli ambienti 
esaminando anche l'impianto elet- 
trico senza poter perdi trovare l'orì. 
gine del fuoco. Impossibile attri- 
buirlo a una eciccas: i coniugi Zele 


Spettacolo divertente e spiritoso, 
‘amabile e mordente, nel quale 
scopriamo riflesso e comicamente 
uarodiato dl costume del teatro mo- 
derno, la mentalità dell'attore, la 
condizione dell'ambiente, la pre 
‘sunzione dell'autore, Ja vanità del- 
‘interprete, e tutte le meschinità, 
ie illusioni, gli ardori, le, ingenut- 
tà, le scaltrezze e gli ‘interessi che 
8. sccompagnano, sempre e ovun- 
que, nella vita quotidiana del tea- 
tro. Questo il senso palese del pri 
me atto, presentato jersera da 
Franca Valeri, Vittorio Caprioll e 
Luciano Salce con linguaggio ar- 
guto, modi e atteggiamenti espres- 
sivi che hanno reso con viva e 
Iucids verità il dialogo, i parados- 
sì gli aforismi, le divagazioni sul 
tema, del teatro e degli. attori 
Una scorribanda ricca di trovate, 
di invenzioni, di battute, attraver- 
so il teatro di prosa, con qualche 
punta rovente su quello del cine- 
ma} un quadro abbastanza malin- 
éonico, anche se pungente € riden- 
te, sulla situazione attuale della 
scena e sulla ristrettezza e aridità 
del suo stato intellettuale, Natu- 
relmente, nella parodia c'è sem: 
pre la deformazione della verità 
Lo ha ben capito il pubblico, che 
feri ha gremito la sala del Teatro 
Nuovovin tutti i settori, ed ha no- 


non fumano. 


colto gli attori e il loro dialogare 


— Se 


— 


ECHI GIUDIZIARI DEL MEMORANDUM DI LONDRA 


In quei giorni ad Albaro 
sparì una motocarrozzetta 


Due compari poco amanti del podismo aufori del furio 


Come ia maggior parte degli a- 
bitanti della fascia di frontiera del 
Muggesano passata per effetto del 
Memorandum di Londra all'Am- 
ministrazione jugoslava, anche An- 
tonio Coslovi, nell'imminenza del 
trapasso, si preparava all'esodo. 
A quell'epoca abitava ad Albaro 
Vescovà, in una casetta posta a 
meno di cento metri dal vecchio 
posto di blocco. Aveva già provve- 
duto al trasporto a Trieste delle 
masserizie quando, due giorni pri- 
ima del passaggio della zona alle 
autorità jugoslave ed esattamen. 
te la mattina del 23 ottobre 1954 
decise di demolire una. piccole 
baracca sita nel cortile della trat- 
toria «Spagnoletto+ (che era già 
‘stata abbandonata), a pochi passi 
dalla propria abitazione, Sì trat- 
tava di una di quelle baracche di 
campagna che il Coslovi usava 
quale deposito di attrezzi usati e 
come garage per la sua motocar= 
rozzetta, Aperte. la porta della ba- 
racchetta il Coslovi ebbe la sgra- 
dita sompresa di constatare che la 
motocanrozzetta BSA color verde 
oliva e targate TS 13003 era spari. 
ta. I) furto doveva esser stato com- 
messo di recente; dal 19 ottobre il 
Coslovi — impegnato nei prepara- 
tivi dell'esodo — non si era recato 
nella baracchetta e pertanto du- 
rante quei quattro giorni gli igno- 
ti gli avevano involato, il. veico 
lo, Nello stendere la denunoia al 
Distretto di Muggia della Polizia 
Civile il Cosloyi precisò in 205 mi- 
la lixe Il danno patito ed espresse 
ai funzionari di polizia il perso- 
nale sospetto che il furto fosse sta- 
to compiuto da gente del luogo che 
probabilmente aveva intenzione ai 
approfittare del momento, diffici- 
le per metter a segno reati con- 
tro la proprietà altrui fidando nel- 
l'impossibilità di un immediato 
controllo. La polizia avviò indagi- 
ni in tal senso ma senza alcun esi. 
to perchè la notte del 25 ottobre 
1954 ebbe luogo la rettifica di 
frontiera ed Albaro Vescovà pas- 
sò sotto l'Amministrazione jugo- 
slava. Di conseguenza l'autorità 
Inquirente diresse le proprie in- 
dagini a Trieste, questa volta con 
ottimo esito. 

Nel corso di un sopraluogo alle 
varie officine meccaniche della cit- 
tà, iî 15 novembre 1954, agenti 
rinvennero in quella del meccani- 
co Attilio Demarchi in via Giulie- 
ni 2 il motocatrozzino che era sta- 
to rubato al Coslovi, Il meccanico 
dichiarò ‘di aver comperato Il vel 
colo, per la somma di 85 mila ti 
re, da certi Vladimiro Grison di 
34 anni, abitante in via Pondares 
Be Davide Secoli, di 27 anni, abi- 
tante in via Gozzi 5, che giorni 
prima glielo avevano offerto in 
vendita. Tanto jl Grison quante 
il Secoli furono in breve rintrac. 
ciati ed entrambi ammisero il fur- 
to. La sera del 21 ottobre 1954 — 
secondo le dichiarazioni rese in 
sede di Polizia — il Grison e fl 
Secolì. arrivarono ad Albaro Ve 
scovà. Brano un po' allegri aven- 
do sostato in diverse trattorie ed 
avevano l'intenzione di sconfinare 
in Zona B per recarsi a Villa De 
cani ove il Grison ha dei parenti. 
Vista l'impossibilità di attuare lo 
sconfinamento decisero di rientra- 
re a Trieste. A piedi sarebbe sta- 
ta troppo lunga e allora ebbero 
l'idea di cercare, a qualunque co- 
sto, un mezzo motorizzato. Fu co- 
sì che rubarono jl motocarronzino 
che poi lasciarono in: deposito 
presso conoscenti, dî Monrupino in 
attesa di venderlo. 

A conclusione delle indagini il 
Grison e il Secoli vennero denun- 
ciati all'autorità giudiziaria in 


quanto, responsabili. di furto ag- 
gravato mentre dl Demarchi sì vi. 
de imputato di ricettazione, di 
felsità in serittura privata, aven- 
do egli apposto Ja firma apocrifa 
del Grison su una ricevuta atte- 
stante l'avvenuta compravendita 
del motocarrozzino. Nel corso del 
procedimento penale nor sono e 
mersi fatti nuovi. Il Grison e il 
‘Secoli sono statì riconosciuti col- 
pevoli e condannati, con la conces- 
sione delle attenuanti generiche, a 
8 mesi di reclusione e 8 mila lire 
ciascuno di multa, con la condi 
zionale e a non menzione, Per Il 
Demarchi l'imputazione di ricatta- 
zione è stata mutata in quella di 
incauto acquisto e per tale reato 
è stato condannato a 6 mila lire 
di ammenda e al pagamento in s9- 
lido delle spese; dall’imputazione 
di falsità in scrittura privata è 
stato assolto perchè jl fatto non 
costituisce reato. 

Pres.: Fabrio; P. M. De Franci 
came, Urbani; difesa avv. V. Bolo- 
gna: d'ufficio per Grison e Seco- 
i, avv. Verri per Demarchi. 


Assolto un autista 


per un investimento mortale 


‘Comparso dinanzi at giudici del- 
Îla seconde sezione penale in quan- 
to imputato di omicidio colposo ni 
danni della signora Luigia Clan in 
Sulini, di 73 anni, già abitante in 
via Boccaccio 12, l'autista Umber- 
to Paulin nato 42 enni fa a Ve- 
nezia e abitante nella nostra cit- 
tà in via Malcanton 4 è stato as- 
solto per non aver commesso il 
fatto; L'episodio che ha originato 
il procedimento penale a carico 
del Paulin risale alle 20,30 del 28 
settembre 1954. Pioveva a dirotto 
quando l’gutocorriera targate TS 
H 498 guidate, dal Paulin proce- 
deva lungo il viale Miramare di- 
retta verso il centro città. Il pe- 
sante velcolo marciava a velocità 
moderata, con 4 fari anabbaglian- 
ti accesi, quasi al centro delle car- 
reggiata. Giunto all'altezza della 
fermata tranviaria della linea «8 
in corrispondenza della laterale via 
Gazzoletti il Paulin vide improv- 
visamente dinanzi. all'eutocorrie- 
ra, & pochi metri di distanza, la 
fisura di un pedone che piocede- 
va sveltamente verso destra, con 1a 
testa piegata in avanti e l’om- 
brello aperto. L'autista diede im- 
mediatamente mano si freni suo- 
nando nel contempo ll clackson e 
sterzando verso destre nel tenta» 
tivo di evitare l'investimento. La 
manovra fu vana perchè la, pas 
Sante, identificata più tardi per la 
signora Luigia Cian in Sulini, ven- 
ne urtata dal fanale anteriore si- 
nistro del pesante veloolo e gebta- 
ta al suolo. Per la grave lesione 
alla base cranica Je povera don- 
na decedette quasi istantanea» 
mente. 

‘Sulle cause del mortele inciden- 
te vennero subito aperte le inda- 
gini da parte della Polizia strada- 
le, Si appurò che la povera donna 
ere uscita da casa per recarsi a 
prendere tl tram, dovendo) rag- 
giungere fl centro cibtà per fare 
visita ad lina sua parente, A cau- 
sa della pioggia violenta e' forse 
con la visuale in parte ostacolata 
dall'ombrello la Sulini deve aver 
scambiato l’autocorziere (che pro- 
cedeva. all'altezza, della sede tran- 
viaria) per ll tram e quindi es- 
seral diretta verso il centro della 
strade a passo svelto senza ac- 
corgersi del' tragico errore, Da par- 
te sua l'autista tentò il possibile 
per evitare l’invesilmento che do- 
veva avere esito letale; non vi 
riuscì a causa della troppo repen- 


(BORSE E MERCATI 


MILANO 
Finanziari 
Centrale 9300 (9390), Bastogi 1695 


(1688), Ass. Gen. 19675 (19650), Ras 
6650 (—), Assicuratrice’ 4920 (—). 
Tessili 
Qantoni 9950 (9875), Olcese 945. 
(—), Gucirini 6975 (6395), Linif. 6 
Can: 560 (562), Coton. Mer. 195 
(196), Un. Manit. 43000 (45000), La- 
nif. ‘Gavardo 3160 (3170), Lanif. 
Rossi 6325 (—), Lanif. Targetti 
455 (458), Flsac 178 (179), Fibre 
Tessili 2450 (2462), Snia. Viscosa 

1655 (1656). 


Elettrici 

Sade 1937 (1334), Edison 2836 
(2852), Caffaro 439 (424), Valdarno 
3220 (3215), Sarda 3312 (3320), eso 
2842 (2840), Sip 1481 (1475), Vizzo- 
la 3240 (3310), Meridelettrica 1441 
(1439), Ovesticino 1695 (—), Ro- 
mana Elettrica 3098 (3120), Teri 
901.50 (302). Ù 


Chimici 
Anic 2592 (2570), Saffa 1832 (1830), 
Italgas 1478 (1486), Liquigas 352 
(354), Rumianca 1422 (1420). 
Immobiliari e diversi 
Immobiliare 742 (740), Ciga 3715 
(3705), Italcementi 13680 (13750), 
linoleum 2525 ‘(2500), Pirelli It. 
3090 (3105), Pirelli e C, 2915 (2030). 
Meccanici e Metallurgici 
Ilva 609.50 (609), Montecatini 2867 
(2888), Fiat 1527 (1536). > 
TRIESTE 


Finmare 473 (470), Assic, Gener, 
19600 (—), Assicuratr. 4900 (—), 
Ras 6800 (—), Istria Ts. 665 (—). 
TTripcovich 17000 (17500), Snia vi- 
s008a 1655 (1670), Montecatini 2875 
(2888), Crda 355 (—), Beni Stabili 
Generale Imm. 740 


c 
(>), oro al mille 738 (—). 


tine comparsa della donna sulla 
direttrice di marela, Il fatto è sta- 
to ricostruito in base anche alla 
documentazione fotografica della 
polizia stradale e sulla scorta, del- 
le risultanze fl P. M. ha chiesto la 
assoluzione dell'autista Paulin per- 
chè vil fatto non costituisce reato, 
Le corte ha ritenuto invece di as- 
solvere l'imputato con formula 
piena, 

Pres,: Febrio; P, M. De Franco; 
cane. Urbani; difesa avv. V. Bo- 
fogna. 

—_———+—+t 


Un'auto che ritorna 
e uno scooter che se ne va 


Secondo il solito, un'auto ruba 
bata è stata rintracciata non ap- 
‘pena, il serbatoio è rimasto allo 
asciutto. L'ultimo ricupero» in 
ordine di tempo si riferisce alla 
Fiat 1100, targata TS 16513, che 
era sparita sabato notte nei pres- 
ai dello stabile n.50 di via Cri. 
spi, dove Vittorio Orlando, di 48 
anni, abitante in via Ghiberti 6, 
che l'aveva avuta in prestito da 
una sua cognata, l'aveva lasciata 
in sosta. La scorsa notte, durante 
un giro di perlustrazione dalle 
parti di Montebello, agenti della 
Squadra mobile hanno rinvenuto 
la «1100» abbandonata in viale Tp- 
podromo. L'auto è stata restituita 
alta legittima proprietaria. 

Un'auto che ritorna e uno scoo- 
ter che se ne ya: un furto del ge- 
nere è stato denunciato al Com- 
missariato di Muggia da Fabio 
Maniago, di 25 anni, abitante a 
Muggia-Darsella 314, il quale ha 
narrato che, ancora. Îl 9 corr., sco- 
nosciuti gli avevano asportato la 
«Vespa», targata, TS 10412, lascia- 
ta incustodita dalle parti dell'«A- 
quila», Il derubato accusa un dan- 
no di cinquantamila lire. 


Un acquisto di olio in Grecia 
stornato dal Governo ellenico 


UN' INTERROGAZIONE DEL- 
L'ON, COLOGNA'PTI AI MINI 
STRI DEGLI ESTERI E DEL 
COMMERCIO CON L' ESTERO 


ion. Carlo Colognatti ha pre 
sentato un'interrogazione al Mini: 
stro del Commercio con l'Estero e 
al Ministro degli Affari Esteri 
«per sapere se risulta che nunie 
rose Ditte italiane produttrici di 
‘pesce conservato, sin dall'autunno 
scorso, hanno stipulato con Ditte 
elleniche regolari contratti di 
eequisto di olio d'oliva con aper 
tura di credito bancario irrevoca» 
bile, e che alla fine di dicembre 
{ali Ditte greche venditrici hanno 
nomunicato alle acquirenti Ditte 
Italiane ‘che, per ordine del’ pro- 
orio Governo, era fatto loro divie- 
io di consegnare l'olio regolar: 
mente venduto, sta pure con for- 
niture dilazionate. La mancata 
consegna dell'olio regolarmente 
acquistato — osserva l'on. Colo 
gnatti — causa alle Ditte italiane 
gravissimo, incalcolabile danno, In 
seguito al divieto di consegna de! 
Governo greco, le Ditte italiane 
per mantenere i loro \mpegni com- 
meroiali e per assicurare i cons 
matori e il lavoro ai propri addet 
vi dovrebbero ora procedere al- 
l'acquisto . dell'olto di olìva sul 
mercato interno, il cui prezzo ne) 
frattempo. è semplicemente rad: 
doppiato, accettando la strane 
misura del Governo greco incon- 
sueta nei rapporti commerciali e 
.a mancanza di ogni tutela da par 
te del proprio Governo, L'interro- 
gante chiede la risposta scritta» 


Ultime malefatte del ghiaccio 


Malgrado îl tempo decisamente 
orientato allo scirocco, il ghiaccio 
è riuscito ancora ad atterrare 
qualcuno, La disavventura è oc- 
corsa al pensionato Biagio Guer- 
ra, di 73 anni, abitante al numero 
4 dello Scalo Legnami, Nel rinca- 
sare verso le 16 con uma cesta di 
legna, il Guerra è scivolato sulla 
soglia a causa di un crostello ri- 
mastogli attaccato alle scarpe. 
Soccorso prontamente dalla figlia, 
il vecchietto, che aveva riportato 
una ferita all’occipite con conse- 
guente commozione cerebrale, ve- 
niva in seguito trasportato allo 


ospedale dalla CRI. 


— = 
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SUPERSTITE DELLA THG 


Fra la vita 


e la morte 


il giovane Glaudio Opara 


Stamane i funerali delle due vittime del gas 


I sanitari del secondo reparto 
medico dell'ospedale stanno lot- 
tando disperatamente per etrap- 
‘pare alla morte il sedicenne Clau- 
dio Opara, l'unico sopravvissuto 
nella sciagura di via Paolo Diaco» 
no 8, dove il gas ha uetiso lune 
di notte suo padre e la di iui con- 
vivente, Malgrado 1e energiche cu- 
re cui è stato sottoposto, il Clau- 
dio non è uscito nemmeno per un 
istante dal coma, € iersera, a 
trentasei ore dal suo accoglimen- 
to, le sue condizioni non avevano 
registrato alcun miglioramento. 
Mentre il ragazzo si sta dibatten. 
do tra la vita e la morte, sta per 
concludersi l'ultimo atto della gra- 
ve disgrazia: oggi avranno luogo 
infatti i funerali delle due vitti- 
me. La madre dell'Opara e una si- 
gnora che abita in via, Paolo Dia- 
cono 8, Bianca Cobau, hanno già 
portato alla Cappella mortuaria le 
vesti per gli infelici, Colleghi di 
lavoro dell'Opara e lontani paren- 
ti hanno raccolto l'importo neces- 
sario per acquistare le due bare. 
Le esequie avranno luogo stamane 
alle 10, e i feretri verranno trasla- 
ti al Cimitero di Sant'Anna con il 
furgone funebre, 

Nel vecchio stabile di San Gia- 
como perdura, vivissima, l'impres- 
sione per il sinistro. Nell'atmosfe 
ra già turbata della casa è accadu- 
to lunedì sera un altro episodio 
che ha fatto sussultare tutti gli 
inquilini: alle 21 è scoppiata una 
conduttura per l'acqua, jl che ha 
provocato un parziale ‘allagamen- 
to, B' stata subito avvertita la 
Acegat e i tecnici glunti sul po- 
sto hanno dovuto bloccare la con- 
duttura. La casa è ora priva di 
acqua e di gas. Anche ieri, pome. 
riggio, I tecnici dell'Acegat hanno 
lavorato nell'edificio per cercare e- 
ventuali altre ‘incrinature della 
colonna montante. E' ormai chia- 
ro che la sciagura è stata provoca- 
ta da una falla apertasi nella co- 
lonna principale, precisamente 
nella nicchia della parete che di. 
vide l'atrio dall'alloggetto dello 
Opara. Fluendo dall'apertura che 
sarà forse di minime proporzioni, 
il gas ha incominciato a espan- 
dersl e, trovata la via di qualche 
fessura del muro, ha raggiunto 


1 locali dove tre infelici erano im- 
mersi nel sonno. L'opera mortale 
deli gas deve essersi compiuta tra 
la mezzanotte e le sel del matti- 
no, Più ai un inquilino, difatti, ha 
udito domenica notte, intomo alle 
28.50, il povero Opara che chia- 
mava a gran voce «Pici», il gatto 
nero rinvenuto stecchito sotto il 
bollitore. Trovata la bestiola, l’uo- 
mo ha chiuso l'uscio ed è salito 
nella stanza da letto per dormire, 
R' stato un sonno senza risveglio. 


Una brusca frenata 
che manda all'ospedale 


Sfortunata corsa in tissametro 
quella ‘della sig.ra Vittoria Strauss 
ved. Toscano, di 69 annì, abitan- 
te in via delle Ginestre 9. Poco 
dopo le 17.30 di ieri, ella sativa ad 
un posteggio del centro, sull'auto 
pubblica guidata da Giorgio Era- 
vin, di 50 anni, abitante in vin 
del Ghirlandaio 21, per farsi por- 
tare a casa, Il tassì era giunto al- 
‘incrocio di via Cellini con piazza 
della Libertà quando, per evitare 
uno scontro con la macchina di 
Leone Vidoich, di 33 anni, abi- 
tante in via Relpoggio 25, il Bra- 


vm era stato costretto s frenare |di 


di botto, Nell'interno della mao- 
china la Toscano perdeva l'equiii- 
brio ed andava a sbattere contro 
ta parete divisoria del. veicolo, 
producendosi contusioni’ allo. ster- 
na e ferite lacero contuse alia 
tronte nonchè alle labbra Accom- 
fagnata dal Bravin stesso all'o- 
spedale, la signora è stata tratte 
nuta nella prima divisione chirur 
gica con prognosi di un mese. 

‘Sceso alle 7.30 da un filobus del- 
la linea «20» alla fermata del Da- 
zio di Zaule, Îl meccanico Carlo 
Crevatin, di 34 anni, abitante a 
Muggia-Blasiol 699, st è accinto 
ad attraversare la sbradu ma, do- 
pu pochi passi, è stato travolto 
dalla motoleggera di Silvano De 
Bernardi, di 34 anni, abitante a 
San Dorligo della Valle 1i4, I 
Cirevatin è stato subito raccolto da 
un automezzo della Polizia, e tra- 
sportato all'ospedale, dove gli so- 
no state medicate numerose feri- 
te lacero-contuse. 


Valeri Caprioli e Salce 
nell'«Arcisopolo» al Nuovo 


sciolto, brillante, pittoresco, con. 
tono divertito, € con la valutazio: 
ne precisa che il testo, così ben 
recitato, comportava, Un testo che, 
intendiamoci, non; ha nè le intere 
zioni, nè l'inquadratura di una 
commedia, ma che nonostante il 
sto fluttuare e divagare, da. argo 
mento in argomento, inquieto e 
«bollente di pensieri ‘@ osservazio: 
ni, di oritiche e commenti, presen: 
ta tuttavia un suo disegno, espri: 
me' una condizione spirituale, ride 
con una smorfia e raggiunge quin: 
d: un suo fine. Lo raggiunge an- 
che nel secondo atto; dello spetta» 
colo, dedicato anch'esso, attraver- 
so una colorita e saporosa paro- 
dia, alla cultura contemporanea, 
o che tale vuole definirsi, applica» 
ta alla poesia, alla televisione e ad 
altre forme di espressione moder: 
na, Questo genere di teatro che 
ride di se stesso e di tutto ciò che 
lo circonda, degli uomini, delle co. 
le, delle istituzioni, del costume 
he forse una sua ragione d'essere 
tiella dissoluzione dell'arte, e quin- 
di nella possibilità di una sua tra- 
sformazione, Comunque, il modo 
e le intenzioni puramente dilette: 
voli con cui Valeri, Caprioli e Sal- 
ne eserojtano la revisione e la cri 
tica parodistiea del nostro tempo, 
culturale e artistico, non sono pri- 
ve di grazia e di abilità, Se come 
autori e inventori della parte te 
citata, mostrano fecondità di pen- 
sieri e di orientamenti, come in- 
‘erpreti di quello che dicono, essi 
sono veramente meritevol! di enco- 
mio e del forte, caldo, entusiasti 
co consenso che il pubblico ha loro 
decretato. 

Franca Valeri è un'attrice ricca 
di temperamento, vibrante ed 
espressiva, e veramente degna di 
misurare la sua sensibilità in par. 
tì e forme più consistenti, e me: 
glio connaturate alla sua vivida 
intelligenza. Con elegante e viva 
ce gioco scenico, Vittorio Capnoli, 
Luciano Salce, Arturo Domimei 
‘Mady Ohalensky e Renata Mauro 
hanno composto le loro parti. 
Tutbi gli ‘attori, e particolarmente 
* tre titolari, sono stati ripetuta» 
mente e. calorosamente svocati alla 
ribalta alla fine delle tre parti del- 
lo spettacolo, che si è | abbellito 
delle scene del pittore Coltellacci e 
delle musiche del Carpi. Dopo la 
rappresentazione, gli uttori della 
Compagnia Stabile del Teatro 
Nuove, con il Consigilo direttivo 
del teatro stesso, e gli attori della 
Compagnia Valeri, Caprioli e Sal- 
ce hanno partecipato ad un. rice- 
vimento, trascorso lietamente e con 
fervida cordialità. DIETA 


Oggi lo spettacolo si replica con 
inizio alle ore 21. 


La stagione lirica 
al Teatro Verdi 


Questa sera, alle ore 2030, in 
turno di abbonamento ©, per ogni 
ordine di posti, quarta ed ultima 
rappresentazione | di «Lohengrinò, 
di Riccardo Wagner, con i mede- 
simi interpreti delle precedenti 
esecuzioni. Direttore 4 maestro 
Herbert Albert, 


Stasera «Il Campanello d’oro» 


Questa sera al Politeama Ros- 
setti, con inizio alle ore 19, avrà 
luogo il terzo spettacolo della nuo- 
+a edizione del «Campanello d'O- 
ro», organizzato dal Circolo stu- 
denti medi. Saranno in gara le 
squadre dell'Istituto nautico e del 
Liceo Oberdan, presentate da Ma- 
na Pia Bellizzi e da Italo Maio- 
la. Suonerà l'orchestrina di Gior- 
gio Grava. 


Documentari aeronautici 


Venerdì sera, alle 19, avrà luo- 
go all'Università vecchia, in via 
dell'Università 7, una prolezio 
ne di documentari aeronautici 
in bianco e nero ed a colori, Si 
tratta di cinque documentati 
che illustrano con l'ausilio di 
tutti 1 mezzi della tecnica ci- 
nematografica moderna, l'aero- 
modellismo, l'attività di volo 
sull'aeroporto di Ciampino, il 
volo a vela nelle valli alpine, il 
volo sul reattori del tipo F. 84 
presso un reparto aereo italia. 
no e la vite nelle scuole di pi. 
lotaggio della Aeronautica  mili- 
tare. Gentilmente concessi dal 
Commissariato generale del Go- 
verno tramite il suo ufficio 
spettacolo, 1 cortometraggi sono 
stati proiettati lunedì nella se- 
de del Club Aeronautico triesti- 
no, riscuotendo vivissimo inte 
ressamento da parte di soci e 
Invitati. Sotto l'egida dell'Aero 
Club i documentari vengono 
ora prolettati in alcune scuole 
della città; venerdì, per inte 
ressamento della sezione aero- 
nautica del CUS e la collabora- 
zione del‘CUO le pellicole po 
tranno essere offerte anche agli 
‘universitari, 


(TEATRALE CINEMA) 


TEATRO 6, VERDI. Ore 20.30: 
Ultima rappresentazione di «Loher- 
grin» di Riccardo Wagner. Turno 
È per ogni ordine di posti. 
TEATRO NUOVO. Ore 21: «L'Ar 
cisopolo», compagnia Valeri-Caprio- 
li-Salce. 

ROSSETTI, Ore 21: «Il campanello 
d'oro». 


EXCELSIOR. 15: «ba grande pra- 
teria», il secondo technicolor di W. 
Disney della serie «La natura e le 
Sue meraviglie». Ultima 29. 
FENICE. 15: «I due, capitani» con 
Fred Mac Murray, Charlton Heston 
@ Barbara Hale. Un technicolor in. 
Vistavision Paramount. Ultima 22. 
NAZIONALE, 15: «La sciarpa ver: 
de», il più drammatico film-brivido, 
con Micael Redgrave, Leo Genn è 
‘Ann Podd, Ultima 22. 


ROSSETTI, Domani: «Anonima 
delitti» con B. Crawford, 
ARCOBALENO. 16: «Oro. Una 


grande interpretazione di un grane 
‘attore: Richard Widmark., 
SUPERCINEMA, Chiuso, restauro, 
PILODRAMMATICO. 16: «Una ti 
gre in cielo». Alan Ladd, June: Al- 
lyson: Cinemascope Warner Bros. 
La drammatica parabola di un eroe 
dell'era supersonica. 
GRATTACIELO. 16: La Dear pre 
senta il capolavoro di D, Lean in 
technicolor «Tempo d'estate» (Sum- 
mertime), con Katharine Hepburn, 
R, Brazzi, Isa Miranda. Ult. giorno, 
CRISTALLO. 16: Grande successo: 
all favorito della grande, reginar. 
Capolavoro 20th Century Fox in 
Ginemascope, con Bette Davis, Ri 
shard Todd € J. Collins. 
CAPITOL. 16: «Nessuno resta s0- 
lo» con Olivia De Havilland, R. 
Mitchum e F Sinatra. 

ASTRA: ROIANO. 15.50: «Tamburi 
‘a Tahitis, technicolor Columbia, 
con Dennie O'Keefe e Patricia Me 
dina. Ultima 22. 


ALABARDA. 16: «Quando la mo 
glie è in vacanza», Un gioiello di 
arguzia e di brio in un Cinemascope 
digran gala, con Marilyn Monroe 
‘e Tom Eywell. Produzione 20th Cen- 


tury Fox, Regia di Billy Wilder. 


ARISTON. 16: «La carovana del 
Luna Parlb, Una drammatica sto- 
ria d'amore nella romanzesca atmo- 
sfera di un grande Luna Park. 
Capolavoro in fechnicolor con Anne 
Baxter e Steve Cochran. Sucvesso. 
Ultimo giorno, 

ARMONIA, 15.30 (cassa 15): «L'as- 
sedio di filoco», superbo. technic 
lor, con ‘Raldoph Scott, Wayne 
Morris è Joan Wlden. Nuovo co- 
‘iticissimo varietà. 

AURORA. 16: «Lilli e il vagabon: 
do», l'ultimo meraviglioso capola- 
yoro, di Walt Disney, Eccezionale 
Cinemascope in technicolor Dear. 
Segue il bellissimo documentario: 
«Svizzera», Ultimo giorno. 
GARIBALDI, 15.30: «Agente fede- 
rale X3o, V. Mature, P. Laurie, 
V. Price, in technicolor. 

IDEALE. 16: «Il medico dei pazzia, 
brillante Ferraniacolor, con Totò, 
IMPERO. 16: «Nana» con Martine 
Caroli e Charles Boyer. Avyincente 
6 drammatico technicolor Lux. 
Vietato ai minori. 

ITALIA. 16: «L'amante proibita». 
Un morboso conflitto di passioni 
travolgenti, con l'affascinante bel 
lézza di Linda Darnell, Faith Do- 
mergue e Dan Duryea. (R. K. O.). 
Vietato ni minori. 

MARE. 16: «Il cavaliere audace», 
John Wayne in una delle sue ma- 
gnifiche interpretazioni. 

MOERNO. 16: A grande richiesta 
‘ultimo giorno di: «Sette spose per 
sette fratello, Domani: «Maria An- 
tonietta» con Tyrone Power. 
SAVONA. 15.30: «Il giustiziere dei 
tropici», smagliante technicolor Pa- 
ramount, con Ronald Reagan e 
‘Rhonda ‘Fleming. 

5. MAR6O. 16: «Siluri umani». Una 
avvincente pagina di. eroismo. Raf 
Vallone, Elena Varzi e A. Checchi, 
VIALE: 16: «Ti giustiziere» in tech- 
nicolor, con Ronald Reagan e Pre. 
ston. Foster. 

VIDT. VENETO. 15,90: «L'ultima 
volta che vidi Parigi» con Elizabeth 
Taylor, Van Johnson e Walter Pid- 
geon, Tutte le passioni vibrano in 
questo capolavoro in technicolor del 
la Metro Goldwyn Nayer. 


AZZURRO, 16: «La mia amica Ir 
ma», conoscerete l’oca più deliziosa 
del mondo! con i comici del giorno 
Dean Martin, Jerry Lewis e Diana 
Lynn. Successo. 

BELVEDERE. 15.30: «L'odio colpi- 
sce due volte». Drammatico, emo- 
zionante, con R. Roman e R. Todd. 
LUMIERE. 17: «Il mostro della via 
Morgue». Warnercolor, con Kari 
Malden e Patricia Medina, Vieta- 
to ai minori. 

MARCONI, 16: «Cacciatori di fron- 
tiera». Amore e avventura in un 
magnifico Warnercolor, con Ran 
dolph Scott. 

MASSIMO, 16: «Nel gorgo del' pec- 
catos. Un film spettacolare che 
Timarrà, scolpito nel cuore degli 
spettatori, con Elsa Cegani, Margot 
Hielscher e Franco Fabrizi. Vieta. 
to ai minori. 


IMMINENTE AL CINEMA 


ARCOBALENO 


= 


CINE 


:VIVIEN 


= 


NOVO CINE. 16: «Labbra proibi 
te», commovente storia d'amore, 
con Yvonne Sanson e Irene Galten. 
ODEON, 16: «L'isola delle passio- 
nîs, technicolor, con Sterling Hays 
den e Madeleine Carrol. 

RADIO, 16: «Le porta del miste: 
70, Avvincente, con Van Johnson 
© Jive Allyson: 

FERR, S. VITO. 18: alquile sul 
Pacifico» ‘con Rosalind Russell @ 
Fred Msc Murray, 

SERVOLA. 18: «Il duca e la bal- 
lerine», 

VENEZIA} 15.30: «Damasco ‘25 
con H. Bogart e M. Toren. 


AL «BUCO DEL MURO» DEL VA= 
NOLI. briose serate danzanti. 


AL CARILLON DEL VEBMUT 
DI TORINO. Dalle 21.30 orchestra 
Fellabrino. Feste: Tè pomeridiani, 


OGGI 


al Nazionale 


MASCOPE.COLORI 
re_——-- 


LEIGH 


UN FILM SENZA PRECEDENTI 
| VITTORIE SUI MARI 


Tutti gli avvenimenti, 
di una guerra ripresi dalle due parti în lotta 


Tutto quello che vedrete è vero 


più impressionanti 


Nessuno resta solo 


Un film DEAR meraviglioso 


OLIVIA DE 


HAVILLAND 


F. SINATRA - R. MITCHUM 


IN TECHNICOLOR 


OGGI - AL GARIBALDI - OGGI 


LA R.K.0, PRESEN 


Agente federale X3 


VICTOR MATURE—-PIPER LAURIE 


Capitol 


TA 


IN TECHNICOLOR 


Imminente 
all’Excelsior 


(ELEONORA ROSSI DRAGO 
LUCIANA 4105 DELLO ETTORE MANN 
WDA-EVI MALTAGLIAT 


GIANNA MARIA CANALE: 
xo. PAOLO STOPPA 
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IL PICCOLO 


EFFETTI AL BUNDESRAT DELLA CRISI DI DUSSELDORF 


SERIAMENTE SCOSSO 
IL PRESTIGIO DI ADENAUER 


Ci si affende ora che il Cancelliere prenda l’iniziafiva 
per un riavvicinamenfo dei democristiani ai socialisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 21 

Il rovesciamento a Diissel- 
dorî del Governo della Nord 
‘Renania Westfalia è l'argomen- 
to del giorno, Anche la que 
stione della Saar, e i colloqui 
franco-tedeschi di Parigi, sono 
passati in secondo piano, L'opi- 
ione pubblica, nel giudicare la 
sconfitta cristianodemocratica e 
1a muova alleanza regionale tra 
liberali e socialisti, è divisa: è 
però impressione comune che i 
fatti di Diisseldorf abbiano de- 
to un serio colpo al prestigio 
di Adenauer. 

Le dichiarazioni che il Can- 
celliere ha fatto ieri sera adun 
gruppo di giornalisti tedeschi 
sono riportate dai giornali del 
mattino senza grande rilievi 
non sembra al più che Ade- 
nauer abbia ripreso l'iniziativa 
in politica interna, Sì attende 
che egli lo faccia, ma pochi si 
azzardano a prevedere in quale 
direzione, 

Il Cancelliere ha detto ieri 
sera che è inconcepibile che un 
partito, il liberale, appoggi la 
sua politica nel Governo fede- 
rale di Bonn, di cui fa parte, e 
la osteggi a Diisseldorf, Questo 
è giusto, dicono molti osserva- 
tori, ma quale la conseguenza? 
E' pronto Adenauer a mettere 
fuori i liberali dal sto Gover- 
no? Non servirebbe una misura 
dell genere soltanto ad aggrava- 
Te la situazione, a fare sì che 
l'esempio della Nord Renania 
Westfalia trovi imitatori in al- 
tri Lander? Quanto all’ammo- 
imento di Adenauer che cri- 
Si come quella di Dusseldorf 
possono destare preoccupazioni 
negli alleati della Germania, so- 
prattutto negli stati Uniti, e 
diminuire la sua posizione in- 
ternazionale, occorre dire che si 
tratta di un ammonimento de- 
stinato a trovare nell'opinione 
pubblica tedesca un'eco assai 
iminore a quella che avrebbe 
taccolto appena due anni fa. 
L'accusa del Cancelliere ai nuo: 
vi liberali di Diisseldori ‘di es: 
sere una forza di estrema de- 
stra è poi minimizzata, consi: 
derando che i cristianodemo» 
eratici, fino all'altro ieri, non 
tifiutavano il loro appoggio. 

‘In breve, la maggioranza dei 
giudizi è che Adenaner, per un 
eccesso. di confidenza; abbia 
sottovalutato le possibilità di 
autonomia dei liberali e che î 
veri vincitori, quelli che dagli 
Ultimi avvenimenti hanno trat- 
to un vantaggio certo, sono i so- 
Cialisti. 

Liberali e socialisti, avendo 
tolto ad Adenauer la’ maggio 
ranza dei due terzi alla Camera 
dei Lénder, il Bundesrat, han- 
no adesso il controllo di tutte 
le leggi che richiedano un mu- 
tamento costituzionale, come a 
esempio la legge sulla coscri- 
zione obbligatoria. Oggi i libe- 
rali hanno fatto sapere che, a 


loro parere, la legge sulla co- 
scrizione deve percorrere il suo 
iter parlamentare di pari passo 
con la nuova legge elettorale. 
E' una vecchia tesi dei liberali: 
ieri era soltanto un desiderio, 
ora e una domanda precisa, 


Il gruppo parlamentare cri- 
stianodemocratico si è riunito 
per esaminare la situazione. Un 
comunicato ufficiale dice che i 
deputati si sono trovati d'accor- 
do con Adenauer nel generale 
apprezzamento della crisi di 
Diisseldorf. Secondo alcune vo- 
ci — che è però ancora impos- 
sibile controllare — qualche de- 
putato avrebbe avanzato la pro. 
posta di sciogliere al più presto 
il Bundestag e di procedere que- 
st’anno stesso alle nuove ele 
zioni politiche, che dovrebbero 
invece avvenire alla fine del’57. 

Un colloquio, sui cui risultati 
si fanno molte congetture, è 
avvenuto tra il capo del grup- 
po parlamentare cristianodemo- 
cratico Krone e il leader dei so- 
cialisti Ollenhauer. Argomento: 
la legislazione militare. Per ap- 
poggiarla i socialisti chiedono 
tre cose: che il Ministro della 
Difesa sia direttamente respon- 
sabile dei suoi atti davanti al 
Parlamento; che venga istitui- 
to un Sottosegretariato parla 
mentare permanente alla Dife 
sa, sul modello inglese; che i 
poteri della Commissione del 
Bundestag per la Difesa siano 
specificati dalla Costituzione. 

Sembra che i socialdemocra- 
tici siano disposti a trattare. A 
quali condizioni? Ed ecco che, 
ancora una volta, si dice a 
‘Bonn che la crisi di Diisseldorf 
potrà avere come ultimo risul- 
tato un ravvicinamento, se non 
un accordo di Governo, tra Ade- 
nauer e i socialisti. La nuova 
iniziativa del Cancelliere po- 
trebbe essere, appunto, questa, 


Ferruccio Troiani 


«Lascia o raddoppia” 


DOMANI SERA ALLA TU 
Îl “limido-audace, di Roma 


Milano, 21 

Il «leader» della settimanale 
rubrica televisiva «Lascia 0 
raddoppia» sarà giovedì sera lo 
impiegato romano Luciano 
Zeppegno che, se accetterà di 
tentare nuovamente. la, sorte; 
dovrà rispondere sulle arti fi° 
gurative alla domanda da lire 
2 milioni 560 mila, Dopo l'eli- 
minazione di tutti i concorrenti 
che avevano riscosso nelle set- 
timane passate le maggiori sim- 
patie del pubblico, il etimido- 
audace» Zeppegno, è diventato 
così il motivo di richiamo del- 
la trasmissione, 

Due sono i concorrenti chia- 
mati a rispondere per la do- 
manda da L, 1.280.000, l'impie- 
gato comunale Vittorio Ciari, di 


L’INSISTENTE CAMPAGNA IN AUSTRIA 


Caute dichiarazioni 
di Figl sull’Alto Adige 


Previsti muovi contatti con il Governo italiano 
Affermazioni intemperanti di un deputato tirolese 


Vienna, 21 

Nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi nella sede della 
Associazione della stampa este- 
ta con l'intervento del Cancel 
Here Raab, del Ministro degli 
Esteri Figl, e degli altri Mini- 
stri del partito popolare, un 
giornalista tedesco ha doman: 
dato «se e quale intervento pen- 
sa di compiere il Governo au. 
striaco per la questione dell'Alto 
Adige». 

Il Ministro degli Esteri, Figl, 
ha così risposto: «Noi insistia- 
mo sull'esecuzione dell'accordo 
di Parigi. Le difficoltà sono note. 
Attualmente si rileva un certo 
miglioramento. Sono stati rag- 
giunti alcuni progressi, parti. 
colarmente nella questione del 
riconoscimento dei titoli di stu- 
dio. Dall'Italia sono stati rico- 
nosciuti quasi tutti, e soltanto 
pochi ne rimangono ancora e- 
Sclusi. Prossimamente si ripren. 
deranno trattative per le pro: 
prietà situate lungo il confine 
italo-carinziano. Nello stesso 
tempo si è verificato qualche re- 
gresso: per esempio, con due 
sentenze di Tribunali italiani. 
E' compito del Governo austria- 
co di stabilire un certo contatto 
‘con.il Governo italiano per rea. 
lizzare l'esecuzione dell'accordo 
di Parigi, In seguito vedremo se 
ci ‘saranno da compiere altri 
passi. 

Lo stesso giornalista tedesco 
ha poi chiesto se fosse possibile 
conoscere il programma, della 
«presa di contatto» col Governo 
italiano durante il prossimo 
viaggio del Ministro degli Este- 
ri austriaco a Roma. 

Il Ministro Figl ha risposto: 
«Io vado a Roma soltanto per 
trasmettere al Papa l'omaggio 
del Governo austriaco in occa- 
sione dell’'80.0 compleanno del 
Santo Padre. Se poi la via del 
ritorno passerà per il Quirinale, 
non posso ancora dirlo». 

‘A. Innsbruck, oggi il Ministro 
austriaco della Pubblica Istru- 
zione Heinrich Drimmel, par- 
lando ad'un gruppo di giovani 
agricoltori, ha dichiarato che 
«tutta l’Austria è unita e soli- 
dale dietro il Nord Tirolo per 
quanto riguarda il problema del 
Sud Tirolo». Drimmel ha invi- 


tato la nuova generazione «ad 
inculcare nella mente questi 
problemi». 

Prima di Drimmel, il deputa- 
to tirolese Franz Gechnitzec a- 
veva detto che «nel Trattato di 
Parigi non vi è una sola parola 
circa una rinuncia da parte dei 
‘Sud tirolesi al diritto dell'auto- 
determinazione». Ed ha aggiun. 
to: «Im considerazione della tat- 
tica italiana, di concedere il mi- 
nimo possibile e il più tardi pos. 
sibile su ogni punto dell'accordo 
e poi chiamare ciò addirittura 
un dono ed una gentilezza, l'Au. 
stria deve insistere sulla com- 
pleta esecuzione dell'accordo 
tanto nello spirito come nella 
lettera, L'Austria deve chiedere 
il ristabilimento del nome «Sud 
Tirolo», i nomi tedeschi dei vil- 
laggi, la reintroduzione del te. 
desco come lingua ufficiale e il 
ristabilimento della proprietà 
austriaca ma soprattutto una 
vera autonomia per il Sud Ti 
tolo». 


La Caccia sarà sospesa 
ner un periodo di due anni? 


Roma, 21 

A causa della mortalità che 
per il gelo e le bufere ha fal- 
cidiato la selvaggina nelle va- 
rie regioni, le autorità vena- 
torie sarebbero venute nella 
determinazione di proibire la 
caccia su tutto il territorio na- 
zionale per almeno due anni. 
Anche le categorie interessate, 
cioè i cacciatori, non sarebbe- 
ro contrari al provvedimento. 

Da Bolzano si apprende che 
l'eccezionale ondata di freddo 
ha provocato la morte di nu- 
merosi camosci e caprioli, par- 
ticolarmente sulle Alpi di Se- 
sto, sul Corno di Renon e sulle 
montagne di San Vigilio di 
Marebbe, Branchi di camosci 
e caprioli scendono fino ai pri- 
mi «masi» delle vallate alpine 
în cerca di cibo; | valligiani 
cercano in tutti i modi di 
aiutarli, deponendo all'aperto 
mucchi di fieno e sale. In talu- 
ni luoghi camosci € caprioli 
sono entrati addirittura nelle 
stalle. 


Reggello (Firenze), esperto del. 
la storia d'Italia, e il magistra- 
to barese Lelio Buono, che con- 
corre per Ja musica sinfonica e 
da camera, 

I due concorrenti in lizza per 
la domanda valevole 640 mila 
lire sono Amerigo Gambini, ca- 
po dell'ufficio tecnico comunale 
di Vetralla (Viterbo), che do- 
vrà decidere se «raddoppiare» 
o «lasciare» sul quesito di or- 
nitologia, e l'impiegato livorne- 
se Pierluigi Pellegrini, che ia 
medesima decisione dovrà 
prendere sulla musica lirica, 

Si presenteranno per la pri- 
ma volta davanti alle telecame- 
re: il capostazione di Arquata 
Scrivia, Ermete Pochettini, di 
42 anni, che ha chiesto di esse- 
re interrogato sulla letteratura 
italiana, Un dottore commer- 
cialista milanese, Spartaco 
Martinengo, di 45 ‘anni, esper- 
to di calcio, e infine un avvo- 


cato, pure milanese, Armando 
Gillario, di 33 armi, che tenterà 
la sorte con il cinematografo. 


L'ex comandante della milizia Ezio Galbiati, fotografato as- 
sieme all'avv. Bovio alla prima udienza del processo contro 
Vanni Teodorani, direttore del settimanale «Asso di bastoni» 


COLLISIONE NEL PORTO DI MARGHERA 


Un mercantile sovietico 
investe una «Liberty» italiana 


Gravi danni ma 


nessuna vittima 


Posta sotto sequestro la nave russa 


Venezia, 21 

Un'inchiesta è in corso per 
una collisione, risoltasi fortuna. 
tamente senza alcun danno per 
gli equipaggi, avvenuta al mo- 
To «A» di Marghera tra il piro. 
Scafo russo «Dmitri Pozharsky», 
che aveva appena lasciato gli 
ormeggi per raggiungere un por- 
to del Mar Nero, e il mercantile 
«Ardea», una «Libertys di 11.500 
tonnellate, comandato dal ca- 
pitano Nicola Forte di Napoli € 
appartenente alla Società Ma- 
rittima Napoletana. 

Il «Dmitri Pozharsky?, verso 
le 20.10 di ieri sera, tolti gli or. 
meggi ed effettuate Je manovre 
iniziali, stava lasciando lenta- 
mente il molo «A> di Marghera. 
Improvvisamente, non si sa be- 
ne per quale causa, esso fu visto 
dirottare leggermente e quindi 
urtare contro la fiancata dello 
«Ardea». In conseguenza. dello 
urto, che fece trasalire gli uo- 
mini a bordo, il mercantile ita- 
liano finì a ridosso della ban- 
china, compresso tra questa e il 
piroscafo sovietico. Al fragore 


PROTESTA FRANCESE AL CAIRO PERL 


AIUTO DATO AI RIBELLI 


Laguerriglia in Algeria 
assume aspetti drammatici 


Rinviate le trattative iranco-tedesche sulla questione della Saar 
Continua a Palazzo Borbone la tattica ostruzionistica dei pugiadisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 21 

Era prevedibile che, per, evì- 
tare la rottura, i negaziati jran- 
co-tedeschi dovessero venire 
rinviati, come infatti è avve- 
nuto stamane con un comuni 
cato vago, nel quale si dice che 
essi verranno ripresi il 3 marzo 
a Bonn, dopo che gli esperti 
avranno chiarito «certi punti». 
La questione della Sarre, quel: 
la della canalizzazione della 
Mosella e l’altra dello sjrutta- 
mento della zona carbonifera 
di Warndt presentano grosse 
difficoltà, per le quali occorre- 
rà una lunga trattativa, 

Sia da parte jrancese che 
tedesca si è tenuto comunque 
a sottolineare che le discussioni 
sono state cordiali, ed a smen- 
tire le voci corse su vivaci con- 
trasti che avrebbero avuto luo- 
go nella riunione di ieri. 

‘Prima di partire questa sera 
per Bonn, von Brentano ha te- 
nuto una conferenza stampa 
nella quale ha dichiarato che 
la visita al Primo Ministro Mol- 
let, fatta da lui in precedenza, 
ha avuto carattere strettamente 
privato. Egli ha dichiarato che 
non si sono avute delle diver- 
genze con il Governo della Saar 
di cui quattro Ministri hanno 
assistito gi colloqui in qualità 
di osservatori, 

Il Ministro degli Esteri te- 
desco si è dichiarato dell'opi- 
nione che tutti i problemi po- 
tranno essere alla fine risolti 
amichevolmente. Ogni sforzo 
sarà fatto, egli ha detto ner 
migliorare j buoni rapporti ira 
la Germania e la Francia, 

Ma la notizia che ha asso; 
bito oggi l'attenzione di Parigi 
non riguarda i colloqui al Quai 
d’Orsay tra Pineau e von Bren- 
tano; concerne invece la regio- 
ne tormentata dell'Algeria ove 
la guerriglia in atto. assume 
aspetti drammatici. Da fonte 
ufficiale si è saputo stamane 
che’ ieri a Sibedna, a sud di 
Port Sayd, si è avuto uno scon- 
tro sanguinoso tra iruppe rego- 
lari e ribelli. Mentre avveniva 
lo scontro, un folto gruppo di 
sottufficiali e militari musul- 
mani delle forze regolari è pas- 
sato ai ribelli rivolgendo le ar- 
mi contro i loro compagni, Si 
è trattato di una cinquantina 
di militari, i quali hanno mes- 
50 in seria difficoltà il presidio 
francese, che ha subito la per- 
dita di undici uomini morti e 
diciannove feriti. Una ventina 
di ribelli sono rimasti sul ter- 
reno. Da altri punti dell’inter- 
no algerino sono segnalate azio- 
ni di attività terroristica, che 
lasciano presumere una vasta 
ripresa della lotta. 

Il Governo jrancese non re- 
sta indifferente a un tale risve- 
glio. Teri il Ministro Pineau ha 
convocato l’Ambasciatore d'E- 
gitto, Kemal Eddin Abdel Nabi, 
e gli ha esternato le vive rimo- 
stranze della Francia per Yap- 
‘poggio che l'Egitto presta al ter- 
rorismo musulmano in Ajrica 
del Nord. Questo è il primo 
passo che il Governo di Parigi 
intende compiere per fare ap- 
pello alle grandi potenze e @ 
quelle del mondo arabo e invi- 
farle al rispetto delle alleanze 
e a nion compiere atti di osti- 
lità alla Francia che essa non 
‘potrebbe più tollerare. 

L'esistenza del Governo di 
Guy Mollet rimane sempre le- 
gata al problema dell'Algeria. 
Il Presidente del Consiglio 
tiene in contatto con il Mini 
stro residente Lacoste, il quale 
oggi ad Algeri ha aperto la ses- 
sione di bilancio dell'Assemblea 
algerina. Egli ha annunciato 
che la Francia intende mette- 
Te in esecuzione al più presto 
possibile un piano di opere pub- 
bliche per un ammontare di 
cento miliardi di franchi. 

Sul piano politico, la situa- 
zione algerina appare per il 
momento tranquilla. L'episodio 
dell'accoglienza a Guy Mollet 
e delle violenze dinanzi al mo- 
numento dei Caduti sembrano 
ormai: dimenticati, Anche Pa- 
rigi ne ha perduto il ricordo, I 
leader  gollisti, Chaban-Delmas 
e Lemaire, i quali s'erano riti- 


rati dal Governo per protestare 


contro la nomina del gen. Ca- 
troux, sono tornati, sebbene 
con forti dissensi nel partito, a 
farne parte, accentuando la sua 
gravitazione verso il centra. 
All'injuori della polemicatra 
Mendes-France e Guy Mollet, 
che continua in una fase meno 
clamorosa, l’unico punto oscu- 
ro della situazione politica ri- 
mane quello dell’invalidazione 
dei deputati pugiadisti, di cui 
è tornata ad occuparsi l’Assem- 
blea in una seduta che, inizia- 
ta stamane, è durata per tutta 
la serata senza alcuna conci 
sione. S'è trattato di invalidare 
il quarto deputato pugiadista, 
Coîtet, ‘a profitto del radicale 
‘Souques. Per varie ore una se- 
ie di espedienti ritardatari si 
sono susseguiti, confermando la 
intenzione dei pugiadisti di con- 
durre fino in fondo la loro lot- 
ta ostruzionistica. Ad ogni mo- 
mento un deputato o. l’altro 
presentava un emendamento in 
modo da rinviare la votazione. 


Occorre dire che tutta la fac- 
cenda delle invalidazioni ha an- 
noiato l'Assemblea. Più della 
metà dei deputati non partecipa 
alla discussione e si rifiuta di 
votare. Molti si sono convinti 
che è stato un errore ricorrere 
ad un'azione che rischia di au- 
mentare le simpatie e il favore 
dell'elettorato verso il pugiadi- 
smo, Ad onta di quel che si 
vien dicendo sulle divergenze 
e secessioni che auverrebbero 
nel movimento di Poujade, sta 
di futto che tanto l'«Expressa, 
quanto Francois Mauriae, i 
quali non sono certo teneri ver 
Poujade, ritengono invece che 
il pugiadismo quadagni terreno 
nel paese. «Il processo per inva- 
lidare dodici deputati pugiadisti 
— scrive il giornale — è senza 
dubbio un grave errore. Nulla 
poteva meglio servire la propa- 
ganda di Poujade». E Francois 
Mauriac aggiunge: «La strada 
si apre per Poujade, che avanza 
a grandi passi, appoggiato da 
Soustelle. In Francia è il talen- 
to che conta. L'eAction jran- 
caise» ha regnato per il talen- 
to. Un Tizier-Vignancourt non 
ne è sprovvisto; T'utto ciò fa rl 


more intorno a Pierrot (Poujt 
de). Ed è un bello sciame», 

Intanto la lotta dell'invalida- 
zione è impegnata ma l’Assem- 
blea stenta a concluderla. Nem- 
meno dopo sei ore di discuasio- 
ne essa è riuscita a jar votare 
ai deputati la quarta invalidi 
zione. L’ostruzionismo pugiai 
sta na jatto rinviare il voto a 
domani. 

In quanto alle trattative fran- 
co-marocchine esse sono a un 
punto morto, Stasera, l'Istiglal 
ha pubblicato un comunicato 
nel quale si dice che i nego- 
ziati non potranno giungere ad 
alcun risultato se la Francia 
non si decide prima a consa- 
erare l'indipendenza del Ma- 
rocco, 

Un portavoce del Quai d'Or- 
say ha confermato oggi che il 
Governo di Parigi ha comuni- 
cato al Governo di Saigon, in 
segitito ad ‘una richiesta di que- 
st'ultimo, di essere pronto a ri- 
tirare il corpo di spedizione 
francese dall’Indocina, in ciò 
conformandosi di termini dello 
accordo ginevrino, it quale pro 
vede questo ritiro nel caso in 
cui esso venga sollecitato da 
parte sud-vieinamese. Il porta- 
voce ha però fatto presente ché 
messina decisione è stata an- 
cora presa sull’evoca in cui il 
provvedimento: verrà attuato e 
che la Francia curerà, in pre- 
cedenza, di assolvere gli obbli- 
ghi a lei derivanti dall'accordo 
di Ginevra, 

In Indocina restano ora solo 
20 mila "dei 200 mila uomini 
costituenti il Corpo di spedizio- 
ne francese all'epoca della bat- 
taglia di Dien iBen Phu, nella 
estate 1954. 


Bonaventura Caloro 


SCONTRO A FUOCO 


al confine indo-pakistano 


Bombay, 21 

Secondo fonti ufficiali india- 
ne, uno scontro a fuoco sareb- 
be avvenuto ieri alla, frontiera 
indo-pakistana, nelle vicinan- 
ze di Kutch, scontro provoca- 


ORRIBILE SUICIDIO DI 


UNA DONNA A ROMA 


Beve acido muriatico 
per liberarsi dai diavoli 


E’ stata una zingara, 
la carità, a insinuarle 


a cui aveva rifiutato 
la fatale superstizione 


Roma, 21 

Una | donna  superstiziosa 
convinta di essere «invasa dai 
diavoli» ha cercato di liberar- 
sene suicidandosi con l’acido 
mutiatico. La protagonista del 
l'incredibile episodio è la set- 
tantacinquenne Angela. Cic- 
chello. La sua fine potrebbe es- 
sere la degna trama di un rac- 
conto psicanalistico. 

La Cicchello se ne stava 
stamane a casa attendendo al 
le sue faccende, quando sentì 
suonare alla porta. Andò ad 
‘aprire e si trovò davanti una 
sconosciuta, che pare fosse una 
zingara. Costei chiese la cari- 
tà, ma la Cicchiello giielà rifiu- 
tò. Allora la zingara profferì 
oscure minacce all'indirizzo 
della Cicchello, concludendo 
che la stessa era invasata dai 
diavoli e per questa ragione le 
si era inaridito il cuore, 

La zingara se ne andava, ma 
la Cicchello, rimasta sola, non 
riusciva a dimenticare le mi- 
nacce della mendicante, anzi 
le rimuginava fra sè e sè e al- 
la fine si convinceva di avere 
veramente i diavoli în corpo. 
Come scacciarli? Questo era il 
punto per la poveretta che or- 
mai presa dal parossistico spi- 


rito della superstizione, crede- 
va di essere invasata. 

Dopo quaiche ora, il trava- 
glio della disgraziata Cicchel- 
lo aveva fine: si era convinta 
infatti, che ì diavoli si potesse 
ro scacciare solo con l'acido 
muriatico, correva alla vicina 
farmacia, acquistava un. litro 
di acido, l’ingeriva seduta stan- 
te e naturalmente cadeva a 
terra in preda a tremendi do- 
lori; la portavano subito allo 
ospedale @ cercavano di sal 
varla, ma tutto era inutili 
moriva verso le 16, vittima del 
la superstizione. 


Il Vicequestore di Roma 
uGciso da un'auto 


Roma, 21 
E' deceduto oggi pomeriggio 
nell'ospedale del Policlinico 11 
vicequestore Pietro Longo; a- 
veva, 63 anni, Questa mattina, 
il dott. Longo, direttore della 
Casa del fanciullo, nell'uscire 
dalla sua abitazione di via Niz. 
za, era stato investito da 
un'auto condotta dall'impiega- 
to Domenico Zimatore, di 53 
anni, 


to dallo sconfinamento in ter- 
ritorio indiano di un contin- 
gente di truppe del Pakistan, 
che ha preso in un'imboscata, 
un gruppo di 50 soldati, invia- 
ti sul posto per investigare ap- 
punto sullo sconfinamento. Tre 
Soldati indiani sono stati ferì: 
ti e uno di essi in modo ab- 
bastanza serio, 


ANGORA UNA. VITTIMA 
nelle miniere belghe 


Bruxelles, 21 

Di un mortale incidente sul 
lavoro è rimasto vittima oggi 
il minatore italiano Giovanni 
Angeli, di 27 anni, in seguito 
ad un guasto verificatosi alla 
macchina per il trasporto in su- 
perficie del carbone in una mi- 
niera di Eisden, Altri due mi- 
natori italiani, Antonio Fron- 
gio e Giovanni Morana, sono 
Timasti feriti. 

I tre minatori sono stati col- 
piti da una catena di trasmis- 
sione quando questa si è im- 
provvisamente | allentata. Lo 
Angeli è deceduto quasi al- 
l'istante per la frattura della 
base cranica. Gli altri due so- 
no stati prontamente traspor- 
tati all'ospedale. 


Ridotte nelle scuole 
le vacanze pasquali? 


Roma, 21 
Le vacanze pasquali nelle 
scuole saranno abbreviate per 
consentire agli studenti di ri- 
cuperare quei giorni di lezioni 
perduti per l'ondata di gelo 
che si è abbattuta sulla peni- 
sola. Il problema è già stato 
posto allo studio dal Ministro 
della Pubblica istruzione, on. 
Rossi, e.una comunicazione al 
riguardo è da considerarsi im- 
minente, 


E° morto Ettore Janni 


Milano, 21 
®' deceduto oggi nella sua 
abitazione il noto scrittore e 
giornalista Ettore Janni. 
Era nato a Vasto 
Abruzzi 80 anni fa, 
Collaboratore del «Corriere 
della Sera», ne era uscito con 
Albertini nel 1925 per antifa- 
scismo. Tornato nel luglio 1948, 
rimase al giornale fino al set- 
tembre dello stesso anno, cioè 
al sopraggiungere dell’occuna- 
zione tedesca in Italia, Esule 
in Svizaera, fece ritorno in 
Italia dopo la liberazione per 
assumere la direzione del quo- 
tidiano «La LLertà», organo 
del partito liberale italiano, 
che man'aniie fino alla cessa 
zione dele pupblicazioni. 
Janni possedeva una grande 
biblioteca, della quale si inte- 
ressava assiduamente; compi- 
lava egli stesso la rivista sto- 
rica della medicina «Il giardi- 
no di Esculapio», Lascia nu- 
merose pubblicazioni, tra le 
quali «In piccioletta barca», 
«Vita di Machiavelli», «Vita di 
Galilei», «Vita di Cristoforo 
Colombo», «Vita di Antonio 
Raimondi (l'italiano seoprito- 
re del Perù)», «La vita del 
Santo (San Francesco)». 


La moda italiana 


presentata a New York 


New York, 21 

Una elegante collezione di 
modelli italiani è stata presen: 
tata oggi in un ricevimento di 
gala sul transatlantico «Cristo- 
foro Colombo», giunto ieri a 
New York, La presentazione è 
stata curata dal direttore del 
Centro per la moda italiana di 
Firenze e ha avuto come in- 
dossatrici alcune signore del 
l'aristocrazia italiana. La pro- 
sentazione dei modelli è stata 
trasmessa sulla più vasta rete 
televisiva degli Stati Uniti, La 
stampa americana ha vivamen- 
te apprezzato le alto qualità 
della moda italiana, 


negli 


del cozzo, che avrebbe preso alla 
sprovvista pure gli uomini del- 
la nave russa, seguì lo schianto 
di una gru dell’eArdea» e il pre- 
cipitare di un'ergano per il sol. 
levamento di carichi a bordo 
della nave. Immediatamente 
dalla plancia del «Pozharsky» 
vennero impartiti ordini al re- 
parto macchine per una mano- 
vra di emergenza, in seguito al. 
la quale l’Ardea» venne libera. 
to dalla stretta. 

Non tardarono ad accorrere 
verso la nave italiana — per la 
quale si temeva di riscontrare 
qualche falla che potesse deter- 
minamne l'affondamento — one 
rai e agenti in servizio nel set. 
tore, cui si aggiunsero ben pre. 
sto anche il comandante ed al- 
cuni marinai della nave sovie- 
tica. Fortunatamente nessuna 
falla si era aperta nella fiancata 
dell'eArdea», nè in conseguenza 
della collisione si ebbe & verifi. 
care alcun ferito a bordo, ma il 
mercantile apparve subito seria. 
mente danneggiato, specie nelle 
fiancate. 

In conseguenza dell'accaduto, 
le cui modalità legittimerehbe- 
to alcune riserve formulate dal- 
l'autorità giudiziaria e dalla 
commissione d'inchiesta ‘anpo- 
sitamente istituita, Ja capitane. 
ria di porto ha vietato la par- 
tenza alla nave russa, Successi 
vamente, oltre a questa misura, 
veniva disposto il sequestro con. 
setvativo della nave sovietica. 
Sembra che questa misu:a sia 
da mettersi in relazione con Ja 
richiesta, non soddisfatta da 
parte dei russi, di un deposito 
cauzionale di 30 milioni a tito- 
lo di acconto sui danni so®erti 
dall’eArdea». Secondo il coman- 
dante della unità russa. la re 
sponsabilità della collisione sa- 
rebbe da ascriversi al pilota ita 
liano che, a bordo della stessa 
«Pozharskys, la stava guidando 
fuori del porto. 

Intanto, prescindendo dall'ac- 
caduto; molti interrogativi ven- 
gono formulati intorno alla in. 
consueta frequenza della nave 
sovietica nelle acque dell'Adria. 
tico, dove le sue soste non sem- 
pre avrebbero obbedito ad esi- 
genze vere e proprie del traffico 
mercantile. La sua ultima sosta 
nelle acque di Marghera, peral. 
tro, sarebbe stata motivata dal. 
la necessità di una revisione fi- 
nale di garanzia presso lo sta- 
bilimento Breda, dove sarebbe. 
ro stati eseguiti parecchi lavori 
di sistemazione. Il cargo, peral: 
tro, era già stato ospite del no- 
stro porto, presso gli scali del- 
la stessa Marghera, dal dicem. 
bre 1953 al marzo del 1955: in 
quel periodo venne sottoposto 
ad alcuni lavori di adattamento 
e di riparazione al termine dei 
quali aveva ripreso il mare. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 21 febbraio 1956 


B, 14 «Thetis» (gr.); B. 14 «Ohri- 
stina» (gr.); sAtistodimoss (gr); 
B. 24 «Astor» (pa.); B. 32 «Aquila» 
(it): B. 33 «I Parodi» (it.); B. 
37 <Portaria» (pa.)i B. 38 «Nella» 

1 B. 40 «Giorgio» (it.); B, 40 

); B. 42 «San- 

B. 43 «Allegra» 


ta Lucia» (it 
(pa.); B, 44 «H. River» (1.); B. 45 
«Pontresina» (pa.); B. 47 «Exford» 
(am.). Ars, Lloyd: «Noravind» (it.), 


<F. Grimani» (it.), eNica» (it.) 
Ars, Dock: «Silvano» (it), «Fl 
minia» (it.), «Sagitta» (if.), «O. 
Battisti» (it.). Sì Marco: «Trieste» 
(it.), «A. Taraboochia» (it.). Scalo 
Legnami N.: «Tarquinia» (it.). Ilva 
Vecchia: «Giuliano» (it.); S. Roc- 
co: «Sparta» (it.). 

CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E, T. 

Stab, Tip. Triest. - Via S. Pellico ® 


AVVISI EGONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


4. Off. pers. servizio L. 10 
SIGNORA offresi stiro cucito. 
Telefono 41764, dalle 10-12: te- 
lefonare giovedì. 41284 A 


B_Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA stabile munita 
attestati cercasi. Cucarzi, Car- 
lo Alberto 3. 41298 B 
DONNA stabile tutto fare cer- 
casì. P. Garibaldi 12-I, porta, #. 

41304 B 


© Richieste d'impiego L. 10 
EX SOTTUFFICIALE aviazi 
ne 33.enne patente II grado 
pratico lavori ufficio magazzi- 
no contabile corrispondente ri- 
scuotitore  dsegnatore ottime 
referenze desideroso migliorare 
offresi. Cass, 10567 C UPI. 
IMPIEGATO perfetto quattro 
lingue lunga pratica impexport 
vari rami cerca posto eventuale 
gerenza cauzionando, Scrivere 
Cassetta 10584 CUPI, 
INFERMIERA offresi, assisten- 
za, massaggi, iniezioni, ecc 
pretese miti, Cass. 10571 C UPI. 
LAVORANTE barbiere offresi. 
Indirizzo UPI 41294 C. 
PITTORI di appartamenti, 
stanze, cucine, coloriture olio 
offronsi. Telefonare 21483, 
41285 C 


c Artigianato +20 
A. PERMANENTI tiepide me- 
ravigliose complete 1200. Pro- 
fumeria Villa, Gallina 6, tele- 
fono 93922. 81350 CC 
OGNUNO può rimediare volto 
e figura, Consultazioni gratuite, 
massima riservatezza, orario 
ininterrotto. Primo Istituto di 
Bellezza «Bagno Romano», via 
S. Apollinare 1, telefono 90119. 

41313 CC 


D Offerte d'impiego L.25 
APPRENDISTA commessa 14 
anni cercasi. Specificare scuo- 
le assolte, Offerte Cass, 20778 
D UPI. 

APPRENDISTA meccanico 14 
anni cercasi, Specificare scuole 
assolte. Offerte Cassetta 20777 
D UPI. 


Mercoledì, 22 febbraio 1956 


GILETTAIA cercasi. Corso Ita- 
lia 10, 41316 D 
GIOVANE 20 anni pratico ne- 
gozio alimentari cercasi, Va- 
scotto, Sauro 16. 41309 D 
GIOVANI laureati o diplomati, 
perfetta conoscenza lingue in- 
lese e tedesca grande industria 
milanese assume per attività 
commerciale ramo esportazio- 
ni. Possibilità carriera, Specifi- 
care dettagliatamente curricu- 
lum scolastico e professionale, 
grado conoscenza lingue, età; 
pretese. Scrivere Casella 3 A, 
SPI, Milano. 5377 D 
MECCANICO praticissimo tut- 
ti lavori Vespa cerca Agenzia, 
San Francesco 46. 41295 D 
PANTALONAIA brava cercasi. 
Corso Italia 10. 41316 D 
STIRATRICI capacissime, Pre. 
sentarsi Tintoria Ziberna & C, 
via Montecengio n. 7. 621 D 
STUDIO di ragioneria cerca 
giovane ragioniere-a, Rivolger- 
sì Galatti 24-III, ore 9-12. 
41281 D 


F_Oîf. camere e pens, L. 25 
A SPOSI offro matrimoniale 
comodo cucina, tutti confort. 
Indirizzo UPI 41289 F. 
CAMERE diverse con focolaio 
affittansi, Bia Ginnastica 3-1I. 
41314 F 
STANZA per ufficio, ingresso 
scale, centralissima affittasi. 
Cassetta 10570 F_UPI. 
UFFICIO o laboratorio piano- 
terra due stanze arredate indi- 
pendenti, termosifone, telefo- 
no, volendo parziale abitazione 
affittasi, Commerciale 13, por- 
tineri 41287 F 


G Istruzione L.25 
AAA, ENENKEL, Battisti 22, 
tel. 28800, Medie, Avviamento, 
licei, Istituti, preparazioni esa- 
mi, Ripetizioni qualsiasi mate- 
ria. Corsi commerciali: dattilo- 
grafia, stenografia, contabilità. 
“Traduzioni. Lingue. A Monfal- 
cone: Boito 10, tele. 3055. 

61363 G 
AAA. UNIVERSITARIA im- 
partisce lezioni alunni scuole 
‘medie, Telefonare 23481, 

41319 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2, telefono 28121, _ 
INSEGNANTE inglese, pronun- 
cia perfetta, conoscenza italia- 
no, impartisce lezioni, Telefo- 
no 23376, 41312 G 
MATEMATICA, latino, lingue 
moderne, ragioneria, computi- 
steria istruiscono insegnanti 
pratici. Stuparich 8. 41282 G 
PIANOFORTE (qualsiasi so) 
trecento (mensilmente). Meto- 
di (gratuiti). Pianiaccordature, 
Telefono 41346. 41300 G 
PREPARO, assisto lezioni ele- 
mentari, medie, Francese, Te- 
Jefono 48054. 41308 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BORSA scuola contenente libri 
intestati Cucinotta Marina 
smarrita venerdì pomeriggio. 
Mancia onesto rinvenitore. Ri- 
volgersi Cucinotta Marina, via 
Pietà 5. 41202 H 
LUPO grigionero grande gio- 
vane nome Wolf fuggito, Man- 
cia tel, 45478. 41286 H 
ORECCHIANTE con filo per 
apparecchio sordità smarrito 
(zona Oberdan). Compenso. Te- 
Jefonare 23008. 41290 H 


APPARTAMENTO extralusso 
mobiliato 2 stanze accessori 25 
mila senza compenso affittasi. 
Commerciale 3, Agenzia. 

41315 I 
APPARTAMENTO - conforto, 
centro; altro periferia; stanze 
affittansi. Palma, Goldoni 9. 

41296 I 
CAMERA cucina soffitta spio- 
vente centrale affitta agenzia 
A.V.I, Imbrani 9. 2224 I 
MAGAZZINO 200 metri con 
uffici pressi Centrale affittia- 
mo. Alabarda, S. Spiridione 6. 

41313 I 
MAGAZZINO esterno 12 metri 
quadrati affittasi, Indirizzo UPI 
41293 I. 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 2-3 stanze 
cerco compensando spese fino 
500.000. Tel, 37379. 41311 L 
VILLA vuota in affitto cercasi 
città o periferia: 5 stanze pos- 
sibilmente doppi servizi gran- 
de giardino e garage. Urgente. 
Cassetta 10574 LUPI, Trieste. 


M_ Vendite d’occas. L. 25 


KOZMANN, stufe, cucine, scal- 
dabagni, sanitari, casalinghi, 
occasioni pentolame alluminio, 
bagni completi. Piazza Ospe- 
dale 7, 24 M 
MACCHINE cucire Necchi nuo- 
ve a mobiletto ricami mbderni 
59.000, Garanzia senza limite 
di tempo, Lezioni ricamo gra- 
iuite, Altre Singer occasione, 
Tullio, Battisti 12; Monfalcone, 
Corso 28. 41283 M 
MACCHINE per cucire «Vigo- 
relli» mobile lussuoso 57.500: 
massima garanzia, vendita ra- 
teale; ciclo cucito-ricamo gra- 
tuito, Del Ponte, Timeus 12, 
telefono 90279. 604 M 
RADIOTECNICI radioamatori 
valvole per radio televisione 
fortissimi sconti. Radiotrieste, 
Ventisettembre 15, 61318 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n, 20, telefo- 
no 38008. 56 N 
ARCHIVIO carta straccì lana 
ferro metalli ritiro domicilto. 
Fabbri 6, tel. 23381. 60986 N 
STANZE letto pranzo cucine 
mobili singoli acquisto, Telefo- 
nare 31037, oppure 39781, 

61367 N 
STANZE letto pranzo salotti 
cucine soprammobili compero 
per Friuli, Telefonare 30358, 


41299 N 
STANZE pranzo, letto, mobili 
singoli, soprammobili, oggetti 


diversi, comperansi, Telefonare 
n, 47378. 41159 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A.A.A, NEGOZIO mobili Ma- 
dalosso, via XXX Ottobre, an- 
golo ‘Torrebianca. Occasioni 
matrimoniali. Tinelli, Cucine, 
Guardaroba. Divani e poltrone 
a letto. Mobili ufficio, Lettini, 
carrozzelle bambini, Salotti vi 
mini. Mostre via Valdirivo 29, 
via Filzi 7. 61346 NN 
A. ASSORTIMENTO . armadi 
giiardaroba da 13.000. Attacca- 
panni laccati imbottiti 9000. Di- 
Vanoletti 12.000; Poltroneletto, 
lettistipo 15.000, Librerie, scri 
vanie, sediame, poltrone am- 
malati. Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine:2800. 
Materassi Permafiex, Flexilan. 
Carrozzine pieghevoli 5000. Let- 
tini con materasso 6000. Salot- 
tini,smbottiti 45.000, Cucine 78 
mila. Matrimoniali. Tinelli. 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 6. 

41307 NN 


ARMADI guardaroba grandi 
Falegname, S. Maurizio 11, int, 
destra (attenzione numero). 
41306 NN 
ARMADIO 4000; matrimonia- 
le; cucina vendonsi occasione. 
Bosco 12, magazzino 41305 NN 
MATRIMONIALE paniforti 100 
mila; assortimento lussuosissi- 
me metà prezzo, ratealmente, 
Piccardi 66. 41133 N 
PIANINO germanico nuovissi- 
‘mo vendesi rara occasione. Car- 
ducci 32, Il pian INN 


P_ Rappr. piazzisti L. 25 


PENTOLA pressione cercasi 
rappresentante con deposito in- 
irodotto casalinghi elettrodo- 
mestici‘ zona Trieste, Venezie. 
Indicare rappresentanze. refe- 
renze Cassetta 10515 P_UPI, 

ce 


@ Auto, moto, cicli L. 40 


A. ARDEA 5 marce, motore re- 
Visionato, Visibile Garage Re- 
gina, Coroneo 3, 41288 Q 
«500» A, B cercasi in buone 
condizioni, Tel. 48842, ore 14- 
15.30. 41301 Q 
AUTOAGENZIA B, Catan 
vende 600 nuova, Belvedere ’53, 
500 C colore scelta, 1100 *A, 
‘Scambia, rateazioni, Geppa 8, 
telefono 29714. 74006, @ 
*EIAT 600, 1100/103, 500 G ’54- 
A, Belvedere, 1100 E, Famiglia- 
re, Aprilia. Via Genova 21, Ban. 

41820 Q 


R Cap.soc.cess.az. L. 50 


A.V.I. Imbriani 9, darebbe trat- 
toria centrale; vende latteria- 
caffè, botteghino verdura 650 
mila. 2223 R 
FIASCHETTERIA oli vini cen- 
trale attrezzatura moderna ven- 
desi 1.500.000, Facilitazioni. A- 
genzia, Galleria Rossoni, 

41311 R 
MEDICO per direzione 0 col- 
laborazione ambulatorio, denti- 
stico cercasi. Offerte Cassetta 
20770 R_UPI, 
SALONE parrucchiere, forte l 
voro, 7 posti, vendesi. Telefo- 
nare 29896. 41302 R 
SALUMERIA rionale moder- 
nissima darebbesi gestione per- 
sona mestiere, Agenzia, Galle- 
ria Rossoni. 431 R 
TRIESTE ditta ortofrutticoli 
grande magazzino deposito 
stand mercato ingrosso cede» 
rebbesi 4 milioni. Scrivere Cas- 
setta 10577 R_UPI, Trieste. 
UDINE centro cedo avviato ne- 
gozio alimentari modernamen- 


te attrezzato incassi 100,000 
giornalieri, 7.500.000; altro 5 
milioni 500.000; altro 4.700.000. 


Fontanini, Ufficio Affari, Mi 
nin 9, tel. 3360, Udine, 5373R 


S_ Case, ville, terreni L. 50 


ACQUISTO prontacassa appar- 
tamento condominio 2-3 stanze 
accessori, Cass. 2225 S, UPI. 

APPARTAMENTI condominio 
corso costruzione, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, massi- 


me facilitazioni pagamento 
vendonsi. Carli, S. Maurizio 4. 
41321 S 


APPARTAMENTI, condominio 
corso costruzione, pronti giu- 
gno, 2 stanze, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, poggioli vendonsi 


2.400.000. Facilitazioni . paga- 
‘mento, vendonsi. Carli, S, Mau- 
rizio 4. 41321 5 


APPARTAMENTO condominio 
libero 2-3 stanze, cucina, ac- 
cessori cercasi. Telefonare n. 
41058. 41921 8 
APPARTAMENTO centrale IT 
piano occupato 7 stanze rendi- 
ta 170.000 annue aumentabile. 
Galleria Rossoni, Totocalcio, 
4131 S 
APPARTAMENTO libero due 
camere cucina, terrazza acces- 
sori vendesi. Toro 8, Ammini- 
strazione, 41317 S 
APPARTAMENTO occupato 3 
camere, cameretta cucina ac- 
cessori; altro 5 camere paraggi 
Carducci vendesi, Toro 8, Am- 
ministrazione. 41317 S 
APPARTAMENTO occupato 4 
stanze accessori, via S, Michele 
24, vendesi. Telefonare 94580. 
41297 S 
CAMPELISI vendiamo bellissi- 
mi bitristanze, terrazza-mare, 
ascensore, Altri Colonia, Com- 
merciale. Alabarda, Sì Spiridio- 
ne n. 6. 41308 S 
CONCESSIONARI Aldisio fino 
n. 3500, vendiamo bitristanze, 
soggiorni, poggiuoli, bagni, con- 
segna 1956. Alabarda, S. 
dione 6. 
CONDOMINIO liberi, occupati; 
terreni; stabile città, vende 
Amministrazione Velicogna, via 
Machiavelli 15. 41318 S 
CONSEGNA giugno vendiamo 
ultimi negozi adatti generi nor- 
male consumo, zona sprovvista 
nuovo nucleo, Alabarda, S. Spi- 
ridione 6. 41303 S 
PIANO attico 3 appartamenti 
condominio liberi, 2-3 stanze, 
cucina, bagno, terrazze, splea- 
dida vista mare, soleggiati ven- 
donsi, Carli, S. Maurizio 4. 
41921 S 
QUARTIERINO camera cuci- 
na accessori libero vendesi 950 
mila. Toro 8, Amministrazione. 
41317 S 
TERRENO per costruzione pa- 
raggi S, Giovanni o S. Giaco- 
mo cercasi. Telefonare 95951, 
41321 S 


Vv Diversi L. 50 


‘RIABILITAZIONE espieta sol- 

lecitamente | l'Agenzia «A.P.A, 

C.», via Follatoio 3, tel. 31915. 
41291 V' 


Dott, P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-18 e 18-20 - Festivi: 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE 24/11 
Telefono N, 96336 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALIRTA 
PELLE e VENEREE 
‘Riceve aalle ore 11,30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20,80 
Piazza della Borsa 10°, Telef. 24568 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via S, Lazzaro 15-l - Tel, 88-030 
‘Ore: 11-13 e 17.30-19 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ora 11.30-18.30 @ 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono 96-984 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S, Caterina 5 - Tel. 29-977 
Orario; 11-18 - 17-20 


